
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (26, 27 MARZO 2019 
E 9 APRILE 2019).  19 

30/04/2019

 6 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 30/04/2019 alle ore 21:00

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 30/04/2019 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBIONDI SUSANNA

NCOVA ILARIA

SMILAN ANDREA

SBINAGHI FRANCESCO

SCARNEVALI STEFANO

STUNICE VALENTINA

SCAMPETTI PATRIZIA

SCOLOMBO CARLO

SD'ALESSANDRO ROSA

SRIGIROLI GIOVANNI

SCLEMENTI DANIELA ROSA

SDELL'ACQUA ALDO

NRAIMONDI MARINA ROBERTA

SD'ELIA PATRIZIA

NBORSA CRISTINA

SRIGIROLI ROBERTO

NLUNARDI SABRINA

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  13 Totali Assenti:  4

Assenti Giustificati i signori:
COVA ILARIA; RAIMONDI MARINA ROBERTA; BORSA CRISTINA; LUNARDI SABRINA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

E' presente l'Assessore Esterno ZANZOTTERA MAURO.

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 19 DEL 30/04/2019 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (26, 27 MARZO 2019 E 9 

APRILE 2019). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali delle sedute precedenti, tenutesi il 26, il 27 Marzo 2019 ed il 

9 Aprile 2019, che si danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari 

e depositati per la visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, 

del vigente Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali delle sedute precedenti, tenutesi in data 26, 27 Marzo 2019 e 9 Aprile 2019; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Seguono le seguenti votazioni:  

 Seduta del 26 Marzo 2019: con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano 

dai n. 13 Consiglieri presenti e votanti; 

 Seduta del 27 Marzo 2019: con n. 12 voti favorevoli, n. 1 astenuto (D’Elia), espressi per 

alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti, di cui n. 12 votanti; 

 Seduta del 9 Aprile 2019:  con n. 12 voti favorevoli, n. 1 astenuto (D’Elia), espressi per 

alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti, di cui n. 12 votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 26 Marzo 2019       dal n. 11  al n. 14 

Seduta del 27 Marzo 2019    dal n. 15  al n. 17 

Seduta del 9 Aprile 2019    n. 18 



DELIBERAZIONE N. 19 DEL 30/04/2019 

 

 

Alle ore 21.25 entra in aula il Consigliere Lunardi. 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 19 DEL 30/04/2019

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SUSANNA BIONDI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 19 del 30/04/2019

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (26, 27 MARZO 2019 E 9 APRILE 2019).

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   17/04/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  1 -   CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 MARZO 2019  

 

 

SINDACO 

Buona sera a  tut t i .  In iziamo con l ’appel lo.  

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL SEGRETARIO COMUNALE 

 

(Procede al l ’appel lo  nominale)  

 

 

SINDACO 

 

Procediamo al lora  con i l  pr imo punto  al l ’Ordine del  Giorno: 

Comunicazioni  del  Sindaco.  

Le  comunicazioni  r iguardano l ’assegnazione ai  Comuni  f ino a 20 .000 

abi tant i  del le  Regioni  a  Statuto  ordinario e  a  Statu to Speciale del le  

Province autonome,  i  contr ibut i  des t inat i  al la  real izzazione di  

inves t iment i  per  la  messa in  sicurezza d i  scuole,  s t rade,  edi fic i  pubbl ici  

e patr imonio comunale per  l ' anno 2019.  Con la presente  s i  intende 

comunicare  a i  s ignori  Consigl ier i  che nel la  Gazzet ta  Uff icia le del la  

Repubbl ica  i ta l iana numero 11 del  14/01/2019 è  s tato pubbl icato  i l  

Decreto  del  Capo de l  Dipart imento per  gl i  Affar i  Interni  ter r i tor ial i  del  

Ministero del l ' Interno del  10/01/2019  concernente  l 'assegnazione a 

Comuni  avent i  popolazione f ino a 20.000 abi tant i ,  dei  contr ibut i  per  la 
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real izzazione d i  inves t iment i  per la messa in  s icurezza di  scuole ,  s t rade,  

edif ici  pubbl ici  e patr imonio  comunale per  l ' anno 2019 ai  sens i  

del l 'a rt icolo  1  comma 107 del la legge  30/12/2018,  legge  di  bi lancio 

2019.  Il  contr ibuto assegnato a l  Comune di  Busto Garolfo  avendo una 

popolazione compresa fra 10.000  e  20 .000 abi tant i  sul la  base del la 

popolazione res idente  calcolata dal l ' Is tat  a l  31/12/2017 r isul ta  pari  ad 

euro 100.000  che  sarà  a l locato nei  r ispett iv i  capi tol i  d i  b i lancio di  

previs ione in approvazione questa  sera,  per  l 'anno  in  corso .  Gl i  

intervent i  in teressat i  sono individuat i  nel l 'ambito del  DUP, in 

approvazione ques ta  sera  e r iguarderanno più specif icamente:  

manutenzione s t raordinaria  immobil i  comunal i  per euro  30.000,  

manutenzione s t raordinaria  scuole  del l 'obbl igo per euro  30.000,  

manutenzione s t raordinaria  s t rade e mant i  s t radal i  per euro  40.000.  

Come indicato nel la  nota  del  Minis t ro  del l ' In terno s i  informa che i  

beneficia r i ,  a  pena di  decadenza sono tenut i  a  iniz iare  l ' esecuzione dei  

lavori  entro  i l  15/05/2019,  i  contr ibut i  saranno effet t ivamente  erogat i  

dal  Minist ro  del l ' Interno in una pr ima quota  pari  al  50% entro  i l  

15/06/2019 previa  veri f ica del l ’avvenuto in izio  del l 'esecuzione dei  

lavori  a t t raverso i l  s is tema di  moni toraggio  del le  opere  pubbl iche e  

del la banca dat i  del le  Pubbl iche Amminist razioni  e  che  in caso  di  

mancato r ispet to del  predet to termine d i  iniz io del l 'esecuzione dei  

lavori  entro 15/05/2019,  ovvero  d i  parziale  ut i l izzo del lo s tesso 

contr ibuto,  l 'assegnazione sarà  revocata  in  tu t to o in parte  con  

success ivo  Decreto Minis teria le  da adot tars i  entro i l  15/06/2019.  L a 

seconda quota d i  contr ibuto per i l  res tante 50% sarà  invece 

success ivamente erogata  previo  invio del  cer t i f icato d i  col laudo del  

cer t i f icato di  regolare esecuzione r i lasc iato dal  d i re t tore  de i  lavori  che 

dovrà avvenire  esclus ivamente  con modali tà  telemat ica t ramite i l  
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s istema cert i f icazioni  ent i  local i .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  2 -   CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 MARZO 2019  

 

 

SINDACO 

 

Procedo quindi  a l  secondo punto  al l 'Ordine del  Giorno: 

approvazione verbale del la  seduta  del  11 marzo.  Favorevol i? 

Al l ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  3 -   CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 MARZO 2019  

 

 

SINDACO 

 

Procedo quindi  con i l  terzo  punto  al l ’Ordine del  Giorno: 

“approvazione del  regolamento  di  d iscipl ina del  funzionamento del  

Consigl io Comunale”,  chiamo a  parlare  i l  Consigl iere  Francesco 

Binaghi  che lo  ha predisposto.  Prego,  Consigl iere  Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Diciamo che io vorrei  chiedere  i l  r invio d i  ques to punto per  

consent i re d i  condividerne i  contenut i ,  vis to che è  s tata  fat ta  una 

Commiss ione e  mi  sp iace che non potess i  essere  presente  e  c i  sono 

divers i  emendament i  che vorrei  apportare .  Quindi  chiedevo  al  

Presidente del la Commiss ione se è  d isponibi le  nel  pross imo Consigl io  

Comunale  magari  l e faccio avere le   modifiche e  le integrazioni 

r ichies te a l  testo .  

 

SINDACO 

 

Per  quanto mi  r iguarda do la  parola  poi  al  Consigl iere ,   credo 

che non sia  nemmeno accet tabi le ,  perché o l t re ad avere  avuto  la  

poss ibi l i tà  del la Commiss ione avete avuto  anche ampio tempo,  almeno 



6 

 

quat t ro sett imane a  questo punto  per  mandare spunt i  e proposte  e uno,  

in questo  tempo dovrebbe  avere  i l  dovere  d i  fare  una r i f less ione,  

leggerselo,   di re  quel lo  che deve d i re,  comunque do la  parola  al  

Consigl iere  Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Grazie,  buona sera a  tut t i .  

Al lora,   devo dire  che condivido i l  parere  del  Sindaco,  nel  senso che 

purt roppo,  i l  tempo,  io ho  fat to  i l  poss ibi le per  darvelo,  v i  ho mandato 

anche i r r i tualmente,  se  vogl iamo,  v i  ho  mandato  i l  tes to del  

regolamento  via  mai l ,   s ia  al la  Consigl ie ra Lunardi  che al la 

Capogruppo Consigl iere  Raimondi  che a l  Consigl iere Rober to  Rigirol i ,  

e v i  ho dato un mese di  tempo prima di  fare  una Commiss ione 

sul l ’argomento.  Vi  ho  dato  un mese,  chiedendovi  anche se possib i le,   

di  farmi  pervenire  le  osservazioni  pr ima del la  Commiss ione,  vi  ho 

lasciato  anche i l  mio numero di  te lefono,  v i  ho fat to  te lefonare anche 

dal  Comune proprio  per  avere  la  poss ib i l i tà d i  discutere  insieme i   

vost r i  emendament i ,  le  vost re osservazioni  cosa che avrei  fa t to mol to 

mol to volent ier i .  Poi  abbiamo f issato una commiss ione ad hoc solo  per  

questo argomento convocata anche quel la  con un notevole  preavviso,  

comunque in cui  abbiamo parlato  so lo  d i  ques ta cosa.  Devo dire  che i l  

Consigl iere  Rigi rol i   che rappresenta la  convenzione  mi  ha confermato 

di  aver  avuto modo di  leggere  i l  regolamento  due vol te e  quindi  ri tengo 

che i l  tempo fosse  s tato  concesso.  Poi  capisco che s icuramente  la  

Consigl iere  Lunard i  sarà  sta ta  impossibi l i tata  a  par tecipare,  ci  

mancherebbe però purt roppo non abbiamo modo perché non lo sappiamo 

s iamo scadenza del la legisla tura ,  una  Commissione anche comunque 
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onerosa per  i l  Comune s ia  per  i  ge t toni  dei  Consigl ier i  s ia  perché 

comunque deve essere  tenuto aperto i l  Comune apposta,  far  venire  i l  

funzionario  eccetera .  Sinceramente  due Commiss ioni  in tere  per i l  

regolamento  mi  sembrerebbe un  po '  eccessivo personalmente,  poi  r ipeto  

io devo proprio di re  che dal  punto d i  v is ta   del  tempo per  l a 

condivis ione mi  sembra di  avervene lasciato parecchio,  poi  è una mia 

opinione.  

 

SINDACO 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Diciamo che l ’a t tuale regolamento  del  Consigl io  Comunale  

al l 'ar t icolo 12 prevede che i l  Pres idente  del la Commissione debba 

convocarla  e  preparare  l 'Ordine del  Giorno d 'in tesa con i l  

Vicepresidente che sarei  io .  Questa  cosa non è  mai  avvenuta  dopodiché,  

i l  problema è  che se io ho un  testo  che devo condividere ,   perché 

questa non è una quest ione secondo me che deve essere  del iberate a 

Maggioranza perché  poi  la  success iva amminis t razione potrà  fare lo 

s tesso .  Ment re  nel lo Statuto  c 'era  sta to un d iscorso andato  avant i  per  un 

anno,  per cui  c 'era s tata  la poss ibi l i tà  anche di  condividerlo ,  presentare  

del le osservazioni ,  per  quanto r iguarda i l   funzionamento  d iciamo che 

noi  abbiamo r icevuto un tes to già  predisposto ,  non siamo mai  s tat i  

co invol t i  nel la  predisposizione di  questo  tes to ,  ol t retu t to quando è sta to 

presentato c 'era ,  dopo una set t imana ci rca ,  un Consigl io Comunale ,  ci  

sono s tate  tant iss ime Commissioni  di  cui  io faccio  parte dic iamo di  
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tut te ,  per  cui  i l   tempo mater iale  s ia per anal izzarle  e  dare  del le 

osservazioni ,  s ia  anche per  condividerlo perché secondo me un 

regolamento  serve  a  tut te  le fo rze  che sono present i  oggi  anche domani  

anche perché s iete  a  f ine mandato,  per  cui  io non sono  d’accordo.  

Siamo,  sie te perchè voi  s ie te in  Maggioranza  avete deciso  d i  portare 

avant i… se avete  deciso così  prendo a t to,  però r ipeto,  anche lo s tesso 

regolamento  at tuale  non è  sta to r ispet tato .  

 

SINDACO 

 

La parola a l  Consigl iere  Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

I l  Regolamento at tuale lo  prevede per  ogni  Commiss ione e  non è 

s tato r ispet ta to mai  né in  questa  Ammin ist razione,  né  

nel l ’Amminis t razione precedente,   né in quel la pr ima,  né in secula  

secolorum, d i rebbero  gl i  ant ichi  perché sappiamo beniss imo che ci  sono 

una ser ie di  disposizioni  che sono let t era morta,  e  sono des t inate  ad 

essere  l et tera morta  come i l  fa t to  che alcune Presidenze di  Commissioni 

vadano assegnate  a l le Minoranze,  poi  non è s ta to fat to  mai  né da noi ,  né  

da chi  c’era  pr ima ma perché sa rebbe imprat icabi le,  è scr i t to 

naturalmente .  Comunque,  c’è scr i t to che le Commiss ioni  d i  contro l lo 

debbono essere  assegnate a l le Minoranze…. 
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SINDACO 

 

Non si  par la  fuori  microfono… 

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Consigl iere  Lunardi ,  per  favore.   

Sì….,  ok.  Dopodichè d icevamo vi  ho  dato  un mese per  leggere  questo  

regolamento  

e presentare  le  vostre osservazioni .  Il  paragone con lo Statuto  è 

improprio ,  Consigl iera ,  perché lo  Statuto  per  essere  modif icato  

necessi ta  dei  2/3  dei  vot i ,  di  un procedimento part icolare che prevede la 

pubbl icazione sul l ’Albo Pretor io  eccetera .  I l  regolamento invece v iene 

modif icato  a  Maggioranza,  t ra l ’al t ro anche durante  questa 

Amminis t razione sono s ta te fa t te del le  modif iche anche durante  la  

Consi la tura  precedente  sono s tate  fat te  del le modif iche,  è un 

regolamento  di  funzionamento  interno  che s i  autodiscip l ina,  che s i  

autodà i l  Consigl io Comunale ,  viene modif icato a  Maggioranza,  quindi  

non ha tu t t i  i  cr ismi  che ha la  modif ica  del lo Statu to.  

Dopodichè,  r ipeto,  io  s f ido  chiunque a  di re  che un mese d i  tempo per  

leggere un  regolamento comunale  non s ia suff iciente .  Poi  s inceramente 

del  fa t to che  le i  abbia  tant i  impegni ,  t ante  Commiss ioni ,  nel  senso  lei  

comunque s i  è  presa l ' impegno di  rappresentare  i  ci t tadin i  di  Busto 

Garolfo  e  non può essere una gius t i f icazione i l  fat to  che in una tal  

set t imana aveva un Consigl io e  una Commissione perché comunque ce l i  

abbiamo tu t t i  quest i  impegni ,  l ei  ne  ha di  più perché purt roppo s i  è  

t rovata  l 'unica e le t ta  dal  suo gruppo consi l iare .  Ci  dispiace ma 

purt roppo è chiaro che se  c i  s i  t rova nel la  sua s i tuazione giocoforza le 
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cose vanno in  un certo  modo,  non possiamo r imandare un  appuntamento  

per  cui ,  r ipeto,   vi  è s tato  dato un mese  di  tempo e  poi  r ipeto  anche per  

r ispet to ,  non solo,  anche nei  confront i  del la  persona che ci  è  seduta  a 

suo f ianco,  che invece s i  è  presentato in  Commiss ione d icendo di  averlo 

let to   due vol te ,  facendo diverse osservazioni  per t inent i  e  quindi 

vogl io di re  i l  tempo c 'è  s ta to.  Il  t empo c’è  s tato,  poi  s i  t rat ta  di  

scegl iere  se questa quest ione è pr ior i tar ia  o meno e se al la  Commiss ione 

s i  vuole partecipare ,  presentando del le  osservazioni  o meno,  ripeto :  ci  

mancherebbe nessuno dice  niente,  però   di re  adesso  che non è  sta to un 

percorso  condiviso quando un regolamento,  le viene  dato  un mese di  

tempo con i l  Consigl iere delegato che le  dà mai l  personale ,  numero di  

telefono,  le  chiede di  far le  avere  i l  p iù poss ib i le  le osservazioni  anche 

pr ima del la Commiss ione,  convoca una Commiss ione ad  hoc con un 

preavviso superiore  a quel lo con cui  normalmente  vengono convocate  le  

Commiss ioni ,  se  non è   polemica  s ter i le  questa  mi  domando quale lo 

s ia,  mi  perdoni .  

 

SINDACO 

 

Ecco,  faccio presente  che  anche  in occas ione del lo Statu to che 

s iamo s tat i  in  bal lo  quasi  un  anno la  sua posizione è  s tata  la s tessa,  ha 

det to che non s i  sent iva di  essere  s ta ta coinvol ta ,  era s ta to  porta to in 

Commiss ione p iù vol te eccetera.  Io  credo che non s ia possibi le far  così  

perché un mese d i  tempo se uno ha in tenzione d i  presentar la  qualche 

punto d i  vis ta e  un  contributo  suo lo deve presentare,  non può arr ivare  

in Consigl io Comunale   dopo che è  s ta to  fa t to tut to  e  di re :  io  non ho 

fat to  in tempo a  leggere .  Ognuno ha dei  compit i  che deve svolgere.  

Prego Consigl iere D’El ia .  
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Buona sera  a  tu tt i ,  scusate  se  intervengo,  io  non facevo  parte  di  

ques ta Commissione ,  ho r icevuto la  bozza di  regolamento   per tempo,  

ma dovete capire  che  non vogl io entrare in   di fesa  di  nessuno,  mi  fa 

piacere che i l  Consigl iere  Rigirol i  abbia  avuto i l  tempo e  la  vogl ia  di  

guardars i  i l  regolamento .  Purt roppo non s iamo tut t i  nel le s tesse 

condizioni ,  capisce bene che un mese per  chi  lavora  e ha degl i  impegni ,  

seppur una cosa pr ior i tar ia  e   importante  è  t roppo poco,  forse  c i  s i  

poteva pensare qualche tempo prima di  arr ivare sempre al l 'ul t imo come 

consuetudine fare,  anche è una cosa importante,  da come ho capi to non 

r i t i rerete  i l  punto,  va beniss imo entreremo nel  meri to sapendo che 

comunque ci  sono del le  cose che non sono chiare ,  per  cui  se  sarete  in 

grado di  chiar i re ,   valuteremo poi ,  eventualmente,  cosa votare 

al t r iment i  la risposta  la  sapete già.  Grazie .  

 

SINDACO 

 

Volevo far  presente  che qui  tut t i ,  dal  pr imo al l 'ul t imo lavoriamo,  

abbiamo molt i  impegni ,  amminis t r iamo anche e  credo che 20 giorni  per  

leggere un po '  d i  pagine siano p iù che suff ic ient i ;  è un  dovere che 

abbiamo,  siamo sta t i  e le t t i  per  quel lo.  Ora venire  a di re  una cosa del  

genere non lo  so.  Prego Consigl iere  Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Diciamo che questo  regolamento  va a sost i tu i re chiaramente  i l  
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regolamento  precedente  e  la  sua ri forma è  s tata  fa t ta pr incipalmente  

-diciamo- su varie d i ret t r ici ,  la  pr ima s icuramente è  quel la  di  adeguare  

i l  regolamento  a t tuale a l le intervenute  variazioni  normat ive s ia  dal  

punto d i  v ista  del la legge quindi  parl iamo del  Testo Unico degl i  Ent i  

local i  fondamentalmente che ha subi to  anche lui  del le  var iazioni  come 

lo sappiamo tu t t i  la  d iminuzione del  numero dei  Consigl ier i  e  quindi  

sono passat i  da  21 a  17 -Sindaco  incluso per  quanto r iguarda Busto 

Garolfo-  e  quindi  chiaramente  tu t to ciò   che  r iguardava le  d iscipl ine 

numeriche chiaramente  è s tato  r iadat ta to.  Poi  è  sta to modif icato  anche 

lo Statu to come veniva r icordato poc 'anzi ,  quindi  chiaramente anche 

una ser ie  di  d isposizioni  che erano present i  nel  precedente regolamento  

sono sta te  modif icate e  al lo  s tesso  modo  sono sta te  in t rodot te una  ser ie  

di  d isposizioni nuove,  pensiamo a  quel le che parlano del  Presidente del  

Consigl io Comunale  che chiaramente  non potevano esserci  perché  nel lo  

s tatuto  previgente  non erano previste .  Poi ,  in   secondo luogo è  s ta ta 

fat ta  anche generalmente un 'opera  di  snell imento del le  disposizioni .  I l   

regolamento  d iciamo che  andiamo qua a  presentare  fondamentalmente  

ha 30  ar t icol i  più  gl i  ul t imi  due che sono disposizioni  t ransi tor ie f inal i  

e quindi  va a sne l l i re  decisamente  quel lo che è  i l  la d iscipl ina 

precedente .  Questo anche sul la  base d i  quel lo che è  già  sta to fa t to con 

lo Statuto  Comunale  che ha notevolmente  ridot to  i l  numero di  ar t icol i  e 

la mole  d i  di  pagine del  regolamento.  Questo  anche per essere  un  po '  

più  comprensib i le e  un  po '  più   dic iamo faci lmente interpretabi le  anche  

ai  Consigl ieri .  Al lora ,  io chiaramente  non lo  leggerei ,  perché sono 30 

ar t icol i  però  ovviamente io i  vado a  i l lust rare come un po'  abbiamo 

fat to  in  Commissione ar t icolo per  ar t i colo ,  quel lo che secondo me,  a 

mio giudizio  sono le novi tà  pr incipal i ,  però chiaramente se  voi  avete 

dei  chiar iment i  come preannunciava la  Consigl ie ra D’El ia,  ovviamente  
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sono a d isposizione,  c i  mancherebbe,  l i  fa te  presente  e magari  l i  

vediamo poi  punto per  punto .  Al lora d iciamo che per quanto  riguarda le  

disposizioni  genera l i  una novi tà secondo me importan te è  quel la 

previs ta dal l 'a r t icolo 3 ,  cioè quel la  sul le comunicazioni  in  cui  s i  

int roduce,  mentre  nel lo  Statu to precedente  comunicazioni  avvenivano 

o t ramite emesso o  t ramite eventualmente  se rvizio  postale ,  poi  nel la 

prass i  non viene mai  fat to ,  s i  int roduce anche la possib i l i tà del  

Consigl iere  di  comunicare  una pec,  se  ne è  in possesso in  modo che le  

comunicazioni  avvengono così ,  in  modo diciamo che ha valore  legale 

però è  al  contempo più veloce e  un  po’   a l  passo  con i  tempi .   Poi  va,  

sugl i  a t t i  del  Consiglio  Comunale s i  r iporta fondamentalmente  quel lo 

che sono le disposizioni  di  legge per  la  val id i tà del l 'a t to 

amminis t rat ivo,  dic iamo per  i l  res to  non mi  vengono part icolar i  

modif iche  che s iano s tate  int rodot te  per  le d isposizioni  general i .  Poi  se  

voi  avete  qualche punto fa telo  presente .  Poi  a l  t i tolo  II  è  quel lo su cui  

magari  c 'è  un  po ' ,  s i  entra  ne l  meri to  del la  quest ione 

del l 'organizzazione del  Consigl io.  Chiaramente  i l  Consigl io è  composto 

dal  Sindaco,  dai  Consigl ier i  Comunal i  e  anche quasi  s i  è  scel to  di  non 

met tere  i l  numero perché  al  momento  sono 17 però la  legge poi  potrebbe 

diminuire ul teriormente  oppure alzar l i  e quindi  si  tende a  r imandare 

al la  legge.  Una variazione importante  sicuramente  nel l 'a r t icolo  2 e  

questo è  un  adeguamento  del lo Statu to perché i l  Consigl io  adesso non s i  

ar t icola  p iù so lo in Pres idenza,  Gruppi  e Commiss ioni ,  la  Pres idenza 

non è più  i l  Sindaco ma come vedremo è la f igura del  Pres idente  del  

Consigl io Comunale  o megl io può essere  la  f igura del  Consigl io 

Comunale .  Poi  per quanto  r iguarda i  Consigl ier i  Comunal i  propriamente 

det t i  anche qua non abbiamo part icolari  var iazioni ,  ma anche perché 

chiaramente  fondamentalmente  sono discipl inat i  dal la legge  quel l i  che 
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sono i  poter i ,  i  d i ri t t i  dei  Consigl ier i  Comunal i  cos ì  come i l  fat to  che i l  

Consigl iere  venga ele t to senza v incolo di  mandato per  d i re,  ques ta 

chiaramente  è una d isposizione legisla t iva o i l  fa t to che i l  Consigl ie re  

abbia  di r i t to d i  prendere v isione dei  document i ,  anche  quel l i  non 

pubbl icat i ,  sa lvo  che lo  disponga diversamente  la  legge,  ques ta  è 

chiaramente  una disposizione legis lat iva.  Anche i l  discorso  sul  potere 

di  in izia t iva chiaramente  è abbastanza simile  quindi  i  Consigl ier i  

possono chiedere ,  possono proporre  emendament i  vol t i  a modif icare  l e 

proposte  d i  del iberazione eccetera e  poi  quat t ro  Consigl ier i  comunal i  

possono presenta re  proposte d i  del iberazione su  ogni  quest ione 

concernente mater ie  r ientrant i  nel le competenze del  Consigl io.  Questa  è 

una piccola  variazione perché in precedenza erano 5 ,  ques to perché 

semplicemente?  Perché tut to quel lo che nel  p recedente regolamento 

parlava magari   soprat tut to  d i  di r i t t i  del le Minoranze piu t tos to che un 

numero di  Consigl ieri  che potesse  fare  una ser ie  d i  osservazioni  

chiaramente  va r idot to da 5  a 4,  perché i l   numero dei  Consigl ier i  to tal i  

è d iminui to ,  quindi  d iciamo s iamo s ta t i  at tent i ,  da  questo punto d i  vis ta 

più  o meno in tut to a fare  queste  modifiche.  Poi  i l  Sindacato  di  

control lo  sono fondamentalmente  quel lo  che sono le at t iv i tà di  

interrogazioni  inte rpel lanze e mozioni  e qua  al lora  qua è  s tata  fa t ta 

qualche modif ica  nel  senso che ho scel to di  ampliare leggermente  i l  

tempo di  discuss ione di  ques ta  t ipologia di  s t rument i  che sono 

principalmente s t rument i  che l 'Opposizione può ut i l izzare  per  

control lare l 'a t t ivi tà del la Maggioranza.  Anche qua una piccola  

premessa lo  vedremo poi  magari  anche dopo quando parl iamo del la 

t rat tazione degl i  argoment i ,  noi  qua non  s iamo abi tuat i  in  real tà  ad  

appl icare  i l  regolamento s t ret tamente,  non è  s ta to fa t to in  questa 

legisla tura  nemmeno in  quel la precedente non è  una quest ione pol i t ica,  
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è una quest ione che erano  previs t i  nel  regolamento precedente una 

ser ie di  l imi t i  abbastanza s t r ingent i ,  secondo me dei   l imit i  cos ì  

s t ringent i  che poi  nel  concreto è impossibi le  far  r ispet tare ,  tan to vale 

al largarl i  in  modo che la d iscuss ione s ia  d i  di r i t to  un fi l ino d i lata ta,  poi  

nel  concreto  è chiaro che dipende da chi  s i  t rova a  pres iedere la 

r iunione.  Quindi  in questo caso s i  d ice  che i l  Consigl ie re,  nel  caso  del le  

interrogazioni  chiaramente  la r isposta  può essere data s ia per  iscr i t to,  

s ia in  forma orale.  I l  Consigl iere  la  i l lus t ra in  cinque minut i ,  i l  Sindaco 

dà una risposta per  c inque  minut i ,  le  r isposte  vengono date  da un 

Sindaco e da un Assessore  per  non p iù di  10 minut i  e possono dare  

luogo  a  una  repl ica di  5 minut i ,  prima i  tempi  e rano un f i l ino  p iù 

s t re t t i ,  comunque r ipeto sono sempre tempi  indicat iv i  perché dubi to  che 

qualcuno s i  met ta  col  cronometro  a  ver i f icare quanto  tempo s t ia 

durando una d iscuss ione.  Poi  anche i l  d iscorso  del la mozione è s imile,  

nel  senso  che nel la mozione s i  esprime tut to i l  Consigl io  quindi  

impegna i l  Consigl io p iut tos to che la  Giunta ,  o i l  Sindaco a  prendere un 

determinato provvedimento ,  quindi  anche qua comunque per  essere 

modif icata  c 'è b isogno che i l  proponente  accet t i  la modif ica  o comunque 

r i t i r i  la f i rma e  propongo una mozione nuova.  Quindi  non ci  sono grosse 

novi tà  .  Poi  i  gruppi  consi l iar i… 

Megl io  così ,  sennò al la  f ine… 

 

SINDACO 

 

Prego Consigl iere D’El ia…  
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

In quest ’ul t imo capo,  a l  punto 13,  d ice  che le mozioni  respin te 

dal   Consigl io Comunale  non possono essere  più  r ip resentate  per tu t ta 

la durata del  mandato.  La maggior  par te del le  vol te le  mozioni  vengono 

quasi  sempre respin te ,  in  l inea di  mass ima se vogl iamo fa rne una scel ta 

pol i t ica  bene o  male vengono respinte,  mi  sembra un po '  esagerato  per  

tut ta  la  durata  del  mandato perché laddove non r isul tasse  corret ta una 

mozione,  comunque da quest 'a l t ra  parte  le mani  ce l e  abb iamo legate,  

spero  mai  p iù,  poi  non potremo più  andare a  r ipresentare la  mozione 

quindi  a  quel  punto modif icar la  magari  tenendo conto d i  a lcuni  punt i ,  

cioè non rip resentar la  più per  tu t ta la  durata del  mandato,  par l iamo che 

se la presento i l  pr imo anno,  non posso più  r iproporre  questa mozione 

per  5 anni .  

 

SINDACO 

 

Consigl iere  Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

E’  un’obiezione sensata  la sua,  però  in real tà s i  intende  come la  

medesima mozione cioè se  la mozione ha lo s tesso argomento,  non dice:  

le mozioni avent i  un  determinato  ogget to respinte  non possono essere  

più  r ipresentate,  ma una mozione che può anche avere un ogget to s imile 

però chia ramente non può essere  ident ica può venire r ipresentata .  
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SINDACO 

 

Consigl iere  D’El ia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Mi  scusi ,  Sindaco,  volevo capire vedo che fa del le facce un po’ 

scocciate ,  mi  può fare  un  esempio cor tesemente? Riesce a  farmi  un  

esempio,  gius to per  capire  perché se  mi  r i t rovo d i  qua t ra t re mesi  so 

come r ipresentar le,  grazie.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Per  esempio,  mozione che ha per  ogget to  un tema che è  sta to  

dibat tu to più vol te come quel lo  dei  pu l lman,  dei  bus  anche in questo 

mandato ,  se non erro,  è  s ta ta  votata  più d i  una,  c ioè ogget to :   cambiare 

la c i rcolazione dei  bus  -esempio s tupido mio -  chiaramente  l 'ogget to  è 

quel lo ,  i l  tes to del la  mozione però non s i  vota  l 'ogget to,  s i  vota i l  tes to,  

quindi  se i l  tes to è  di fferente  la  mozione s i  può rivotare,  non si  può 

r ivotare se  ovviamente  viene ripresentata  ident ica,  mi  corregga anche i l  

Segretar io…Guardi ,  io  prefer isco  così ,  sennò poi  andiamo al la  f ine,  

dobbiamo tornare  al l ' iniz io,  anche i l  pubbl ico non s i  r icorda.  

 

SINDACO 

 

Consigl iere  Lunardi  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Per  quanto r iguarda le  disposizioni  general i  nel l 'ambito di  

appl icazione i l  quin to comma prevede l ' interpretazione  di  ques to 

regolamento ,  in questo ar t icolo viene  indicata ,  c ioè l ' in terpretazione 

data cos t i tuisce prass i  f ino al  r innovo del  Consigl io che l 'ha adot ta ta 

per  ta le  per iodo e  non saranno ammesse  nuove valu tazioni  su l la 

medesima norma.  Però i l  comma precedente prat icamente,  nei  casi  in 

cui  c i  s iano dei  problemi di  in terp retazione questa  viene  r imessa al  

Consigl io.  

Quindi  la quest ione è  se  la Maggioranza nel  corso  dei  success ivi  

Consigl i  Comunal i  potrebbe variare ,  quindi  la  mia proposta sarebbe di  

togl iere  questo  ar t icolo  perché secondo me l ’ interp retazione del  

funzionamento del  Consigl io Comunale  dovrebbe essere anal izzata e 

r imessa al  Consigl io  tut te  le vol te .   

Poi se  ci  sono al t r i… 

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Però  io non sono d’accordo con questa  sua osservazione perché 

secondo me non cogl ie… la d isposizione d ice:  al  comma 4,  se c’è una 

controvers ia,  non sappiamo come in terpreta re  l ’ar t icolo 9,  su l la 

composizione.  Quindi  cosa facciamo? Veniamo in Consigl io  Comunale  e  

vot iamo,  quindi  una vol ta  che  s i  è votata  l ’ interpretazione es tensiva 

piu t tos to che res t ri t t iva d i  quel  determinato ar t icolo l ’ interpretazione è 

quel la ,  però l ’ar t icolo  dopo dice:  non per  sempre,  d ice  l ' in terpretazione 

nei  modi  previs t i  dal  precedente  comma”,   quindi  votando, 

…“cost i tuisce prass i  f ino  al  rinnovo del  Consigl io”,   quindi ,  esempio 
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oggi  noi  d iscut iamo sul l ’ar t icolo 9 ,  vot iamo,  facciamo f in ta  

chiaramente  che i l  regolamento s ia  già approvato,  vot iamo,  t ra  t re mesi  

s i  vota  indipendentemente  da chi  vinca i l  Consigl io è d iverso.  Quindi  

questa prassi  che si  è  decisa  vale f ino  al  27  - 28 di  Maggio,  i l  giorno 

dopo se  si  convoca i l  Consigl io Comunale  e c 'è  ancora una controvers ia 

su quel la norma si  r ivota perché cost i tuisce prass i  f ino  a r innovo del  

Consigl io che l 'ha  adot ta ta ,  quindi  fondamentalmente f in tan to che… sì ,   

cinque anni… Se la  vot i  oggi  due giorn i… se la votavamo nel  2016 t re 

anni .   

 

SINDACO 

 

Io non credo però che questa  s ia  un 'o rganizzazione tanto  ideale 

perché qui  s t iamo facendo più  di  una Commiss ione,   t i r iamo le  t re di  

not te e  quindi  forse  varrebbe la  pena che uno si  t iene le  sue domande,  e 

al la  f ine le fa perché al t r iment i  su  ogni  punto,  non lo so… le  do  la 

parola ,  però sono element i  così  di  det tagl io  sono t ip ici  del la 

Commiss ione e  non del  Consigl io Comunale ,  prego.  La parola  al  

Consigl iere  Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Secondo  me non  sono di  det tagl io perché  se io  ho dei  dubbi 

sul l ' in terpretazione d i  una norma la  quest ione è  cos ì  com’è l 'art icolo ,  se 

success ivamente  entrasse   in  vigore  una normat iva,  una legge  che 

prevede  determinate  s i tuazioni ,  se  io ho questo v incolo nel  

Regolamento  non potrei  appl icar la,  perché dovrei  appl icare  la prass i… 

questa  è la  mia osservazione… 
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CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Un’osservazione che non è  esat ta ,  Consigl iera ,  perché la  legge 

prevale  sempre,  c ’è  i l  pr incipio  comunque di  gerarchia  del le  font i ,  se 

domani  cambia la  Cost i tuzione tut te  le  leggi  che ci  sono  in  vigore in 

Ital ia  devono essere  approvate  secondo Cost i tuzione,  al lo  stesso  modo 

se cambia la legge deve essere  approvato  i l  regolamento in  conformità,  

t ra l ’al t ro anche lo Statuto  è  superiore  a l  regolamento proprio 

gerarchicamente,  qu indi  se cambiasse  lo  Statu to anche i l  regolamento 

dovrebbe essere  interpretato in  questo modo.  Si  par la  di  in terpretazione 

cost i tuzionalmente  or ientata  del le leggi  e  poi  degl i  a t t i  amminist ra t ivi  

ne  consegue,  quind i  nel  senso qua s i  t ra t ta del  caso in  cui  c i  s ia  un  

dubbio  sul l ' interpretazione di  un  ar t icolo  del  regolamento,  però  

onestamente  in  c inque anni ,  ma anche nei  cinque anni  precedent i  che 

bene o male  ho  avuto  modo di  seguire non ci  sono mai  s tat i  quest i  cas i ,  

c ' era  s tato  un caso  una vol ta  sul le  convocazioni  del la seconda 

convocazione del  Consigl io ed  è s tato  r iso l to modif icando poi  i l  

regolamento ,  quindi  vogl io di re sono cose abbastanza  inusual i  da 

vedere,  discussioni  sul l ' in terpretazione del la  norma o  tant 'è  che f inora  

qualche osservazione è s tata  giustamente fat ta ,  però non mi  sembra che 

ci  s iano cose dal l ’ in terpretazione così   d i ff ic i le,  poi  questa è la mia 

opinione,  questo  ar t icolo serve per  evi tare che cont inuamente vengano 

poste  quest ioni  sul l ' in terpretazione del l ' ar t icolo che poi  sono di la tor ie  e 

inut i l i  perché i  Consigl ier i  che compongono i l  Consigl io res tano gl i  

s tessi  quindi  è chiaro  che  si  esprimeranno sempre in un  a l t ro modo ,è  
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chiaro  che se un  domani  c i  sono al t r i  Consigl ier i ,  un 'a l t ra Maggioranza 

o anche la  s tessa  ma con Consigl ieri  d i fferent i  c i  può s tare  che invece 

prevalga una vis ione diversa ,  ques to è normale ,  ma intanto  che res tano 

gl i  s tess i ,  è  inut i le   fondamentalmente ,  i l   princip io è  ques to.  

Poi la  Conferenza dei  Capigruppo,  al lora  la  Conferenza dei  Capigruppo 

fondamentalmente  anche lei  è  rimasta .  Qual  è  -diciamo -  l a var iazione 

pr incipale?  Che la sua diciamo convocazione e la  sua pres idenza spet ta 

al  Pres idente  del  Consigl io Comunale e  non p iù i l  Sindaco  sempre con i l  

discorso  che  vedremo a  breviss imo parlando poi  nel  det tagl io del la 

Presidenza che f intanto che comunque non viene elet to  cont inua ad 

eserci ta re  i l  Sindaco  le sue funzioni ,  quindi   la  Conferenza dei  

Capigruppo fondamentalmente è necessar ia,  io  v i  d ico  la  ver i tà ,  sarei  

s tato  per  togl ie r la nel  senso che  è un  organismo che è  abbas tanza inut i le  

e ple tor ico,  però  in real tà non è  poss ib i le,   non è  possibi le perché 

qualora  debbano venire aggiunt i  degl i  ul ter ior i  punt i  a l l 'Ordine del  

Giorno comunque l ’unico s t rumento possib i le è  la Conferenza dei  

Capogruppo e quindi  è sta ta  mantenuta .  Le  Commissioni  invece,  le 

Commiss ioni  consi l iar i  sono r imaste  fondamentalmente  le s tesse,  quindi  

le Commiss ioni  sono sempre le  t re che ci  sono at tualmente,  ques to 

perché comunque io  ri tengo che funzionino bene,  s iano ben divise  per 

materia  e  siano abbastanza  chiare quindi  sono s ta te mantenute s ia  le 

s tesse  Commiss ioni ,  s ia le s tesse  a t t r ibuzioni ,  non è s tato  cambiato.  

Chiaramente la composizione è r imasta  5 mentre  prima,  insomma era 

s tata  spostata  a  5,  in or igine era 7 ,è leggermente  cambiato  i l  d iscorso 

del la composizione  nei  gruppi  consi l iar i  nel  senso  che pr ima veniva 

proprio det to  che la  Maggioranza eleggeva i  suoi  3,  la  Minoranza 

eleggeva i  suoi .  Questo è  s ta to cambiato  perché al la  f ine si  è vis to 

anche di  recente quando c 'è s ta ta  la  surroga del l ’Assessore  Campet t i  
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che faceva parte d i  due Commiss ioni  ed  è s ta ta surrogata  poi  in 

entrambe che fondamentalmente diventa  assurdo perché poi  la 

Minoranza in  questo caso ,  ma poteva  anche essere  i l  caso opposto 

quando i l  Consigl iere  Rigi rol i  è  entrato  a l  posto  del la Consigl ie re 

Raimondi ,  fondamentalmente  comunque devono votare  tut t i ,  quindi  se i l  

vecchio  regolamento prevedeva che la  Minoranza si  votava i  suoi ,  la 

Maggioranza i  suoi,  lo  s i  capiva poi  concretamente i l  comportamento da 

tenere .  Quindi  è  sta to lasciato i l  fa t to che i  membri  sono cinque,  almeno 

due spet tano al la Minoranza,  com’era ora ,  però vengono votat i  da  tut t i  i  

Consigl ier i ,  ogni  Consigl iere  vota due nominat ivi ,  poi  nel la  prass i  non 

cambierà  nul la perché comunque se  la  Maggioranza eleggesse invece  di  

t re membri ,  ne  eleggesse quatt ro  chiaramente  decadrebbe perché è 

espl ic i tamente  scr i t to che in  ogni  Commissione devono essere  present i  

almeno due Consigl ier i  d i  Minoranza.  Se  poi  in  futuro  una Maggioranza 

part icolarmente  sensibi le  dovesse concedere  al la  Minoranza 3 membri  

su 5  c 'è la poss ibi l i tà  di  far lo,  è d i ffic i le  per  ragioni  ogget t ive  di  

funzionamento però  è possib i le.  Poi  i l  resto  anche del le  Commiss ioni  è,  

tut to  sommato,  s imile .  La  pr ima Commissione viene  pres ieduta  dal  

Commissario  più  anziano d i  e tà poi  s i  vota  i l  Pres idente ,  i l  

Vicepresidente e  come dicevamo i l  funzionamento è  abbastanza s imile.  

La  Commiss ione viene convocata 3  giorni  l iberi  pr ima e 24  ore  in caso 

di  urgenza qualora  c i  sono urgenza che lo preveda,  24  ore  anche i l  

termine poi  del la  Conferenza dei  Capogruppo,  quindi  dic iamo 

tendenzialmente  r imangono le  s tesse le at t r ibuzioni  del le 

Commiss ioni ,  non  è  cambiato mol to.  Commiss ioni  special i  e di  

control lo ,  c 'è  la  poss ibi l i tà  in  cas i  par t icolar i  d i  creare  queste 

Commiss ioni ,  tu t tavia non è una prass i  mol to  u t i l izzata ,  però  è  s ta ta  

lasciata  perché,  pot rebbe,  in  futuro ,  veri f icars i .  Ecco l 'ar t i colo 15 e 16 
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chiaramente  abbiamo una variazione importante  perché come abbiamo 

già  det to parlando del lo Statuto  è  s ta ta in t rodot ta la  poss ibi l i tà  di  avere 

i l  Presidente  del  Consigl io Comunale .  Il  Presidente del  Consigl io 

Comunale  diciamo per  i  Comuni  so t to i  15 .000 abi tant i  ha una 

poss ibi l i tà  e  non è  un  obbl igo.  Noi ,  nel lo Statu to abbiamo recepi to 

quel lo  che p revede la normat iva i l  fat to  che ci  s ia questa  possib i l i tà,  

ch iaramente  ma non che s ia un obbl igo,   verrà scel to d i  vol ta  in vol ta 

dal le var ie  maggioranze o megl io dai  var i  Consigli  perché viene votato 

dal  Consigl io,  la  sua e lezione è  s tata  inventata .  Fondamentalmente 

quindi  v iene fat ta  cos ì ,  la  proposta  è fat to  o dal  Sindaco o da almeno 

1/3  dei  Consigl ie r i  Comunal i  quindi  in real tà  v iene lasciata  anche al la 

Minoranza la  possib i l i tà d i  farlo ,  poi  l 'elezione avviene  a  scrut in io  

segreto,  a  scrut inio  segreto chiaramente  ogni  Consiglie re indica i l  suo 

nominat ivo;  per  venire  ele t to a l  primo scrut inio è  necessaria  la 

Maggioranza assolu ta dei  vot i  quindi  indipendentemente  dagl i  assent i  o 

dai  present i .  Se nel  pr imo scrut inio  non si  raggiunge un candidato  che 

abbia  la Maggioranza necessaria  s i  procede al  secondo scrut in io in cui  è 

la Maggioranza semplice,  Maggio ranza semplice ossia  i l  voto del la 

Maggioranza dei  present i .  Ci  sono present i  12 Consigl ieri ,  la  

Maggioranza assolu ta sarebbe 9,   però  è d i ff ic i le  se  sono p resent i  so lo 

in 12 ,  quindi  s i  va al  secondo scrut inio  servono 7   vot i .  Se non si  

raggiunge  la  Maggioranza anche  in  questo caso,  mi  v iene da  r idere 

perché se  ha segui to  quel lo  che è  successo in  un Comune l imit rofo a l t ro 

che due  scrut in i .  Comunque,  a l la fine,  se  anche al  secondo scrut inio  non 

s i  elegge i l  Pres idente  fondamentalmente  non s i  dà luogo al la sua 

elezione perché evidentemente non è  diciamo una richies ta che è 

effet t ivamente  sent i to dal  Consigl io  e  quindi  rimane i l  Sindaco.  Al lo 

s tesso  modo se nessuno fa r ichies ta di  votare  i l  Pres idente  rimane  i l  
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Sindaco per  tu t to i l  mandato o  fin tanto che qualcuno non ne fa  richies ta 

e  ques to poi  lo d ice  i l  comma 3.  I compit i  del  Pres idente  del  Consigl io 

sono fondamentalmente  gl i  s tess i  che oggi  ha i l  Sindaco nel l 'ambito del  

Consigl io Comunale  quindi  l 'organizzaz ione del  Consigl io f issando le 

sedute,  l 'Ordine del  Giorno,  la  convocazione ass icurare i l  r i scontro del  

Sindacato di  contro l lo ,  quindi  se  la  Minoranza fa  un 'in ter rogazione è 

compito del  Presidente ass icurars i  che i l  Sindaco vi  d ia r isposta  scr i t ta 

o orale  in  Consigl io ,  poi  autorizzare  le  miss ioni  dei  Consigl ieri  e  

formare le  delegazioni  nel le cer imonie ,  qua s i   intende le  cer imonie  e 

manifes tazioni  pubbl iche in cui  è  previs ta proprio  la presenza del  

Consigl io Comunale ,  in  quel  caso i l  Pres idente forma lui  la  delegazione 

chiaramente  tenendo presente tu t te le  rappresentanze consi l iar i .  Poi 

anche questo  prat icamente  non è  mai  successo  in quest i  anni .   

Al lora,  pass iamo po i  a l  funzionamento concreto del  Consigl io .  Al lora 

per  quanto  r iguarda  i l  luogo  del le  r iunioni  è  chia ramente  la sala  del  

Palazzo municipale  ad  essa des t inata  e le sedute  consi l iar i  res tano 

pubbl iche,  chiaramente  quindi  i l  pubblico può ass is tere  salvo nel  caso 

in cui  sarà  r ichiesta  la seduta  segreta,  non sono sta t i  int rodot t i  

par t icolar i  var iazioni .  Invece è  interessante l ' ar t icolo 17  i l  comma 

ses to,  i l  comma ses to fondamentalmente  dice:  “in meri to al le  r iprese 

audiovis ive del le sedute  e a l la loro  t rasmiss ione s i  r imanda  al l 'apposi to 

regolamento  di  competenza del  Consigl io”,  quindi  fondamentalmente  vi  

spiego magari  brevemente  la  s tor ia  di  ques to comma perché è sta to 

int rodot to… Come voi  s icuramente  saprete ,  oggi  va mol to ,  diciamo in 

voga,  è mol to  in voga  i l  cos iddet to s t reaming dei  Consigl i  Comunal i ,  in  

mol t i  Comuni  avviene o comunque la  r ipresa  eccetera .  Devo dire che io,  

f in dal l ' iniz io su questo  tema avevo provato ad  informarmi,  però  c 'e ra  

s tato risposto che era  una cosa mol to cos tosa che era  d i  di ff ic i le 
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real izzazione eccete ra.  In   real tà  da  quanto  s i  è  appreso proprio negl i  

ul t imi  mesi ,  con  l a nuova modal i tà  d i  regis t razione del le  sedute ci  

sarebbe la possib i l i tà d i  in tegrare ,  anche con questa  questa  possib i l i tà.  

Siccome sappiamo che alcuni  ci t tadin i  sono anche molto sensibi l i  al  

tema,  abbiamo r i tenuto corret to inseri re  questa poss ibi l i tà .  Chiaramente 

è necessar io poi  fare un  regolamento apposi to ,  quindi  diciamo questo  

comma serve per  dare,  apri re la  porta  a  questa  possib i l i tà,  ovviamente 

non sarà possib i le in queste  ul t ime set t imane di  legis latura .  Chi  verrà 

dopo,   la pross ima legis latura  però  avrà già la  st rada spianata per  

int rodurre  questo s i s tema,  chiaramente  a l ivel lo  tecnico s i  informerà  sui  

cost i  e su l le poss ibi l i tà e poi  emanerà un  regolament ino su questo 

servizio,  ce  ne sono ovviamente  d ivers i  Comuni  che già  hanno un 

servizio s imile ,  ci  sono divers i  regolament i  da  cui  prendere  spunto.  Io  

ho  avuto modo di  l eggerne alcuni  e  verrà  votato dal  Consigl io ,  ques to 

chiaramente  sembra corret to che essendolo lo  st reaming o comunque la  

t rasmiss ione del le sedute consi l iar i ,   mi  sembra cor ret to  che vot i  i l  

Consigl io.  Poi  chiaramente ,  se chi  dovesse arr ivare non lo volesse fa re,  

non c 'è nessun problema bas ta  che non approvi  i l  regolamento e la  cosa 

non viene fat ta ,  però  mi  sembra che giocoforza l 'evoluzione del  mondo 

vada in quel la  d i rez ione e quindi  è  una poss ibi l i tà  che sicuramente  è  

importante .  Ecco poi  come dicevo per   quanto  r iguarda l 'a r t icolo  18 

del la par tecipazione  del  pubbl ico  res ta  fondamentalmente  come ora,  i l  

pubbl ico ha dir i t to d i  par tecipare ,  le  sedute sono pubbl iche salvo cas i  

par t icolar i ,  i l   pubbl ico  non ha  poss ibi l i tà  di  in tervenire  come è   

normale che sia .  Le sedute  consi l iar i ,  a l lora  anche qua,  nel la pr ima 

convocazione i l  Consigl io,  per del iberare ,  deve avere la presenza di  

almeno la metà  dei  Consigl ie ri  -computando anche i l  Sindaco-  se va a  se  

va deser ta s i  va  in seconda convocazione dove è suf f ic iente  la  presenza 
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di  1 /3 dei  Consigl ier i .  La val idi tà  del la seduta  chiaramente come 

vediamo ogni  vol ta v iene v iene fa t t a dal  Segretar io  con l ’appel lo 

nominale  al l ' iniz io  del  Consigl io poi  può essere  fat ta  anche 

success ivamente chiaramente  se  i l  Pres idente s i  accorge che metà  dei  

Consigl ier i  sono usci t i  potrà  chiedere  i l  numero legale  e potrà chiedere 

la veri f ica del  numero  legale ,  se  non ci  fosse,  sospendere  poi  i l  

Consigl io.  L'Ordine del  Giorno chiaramente e viene  comunicato  

nel l 'avviso di  convocazione,  viene poi   chiaramente discusso  nel la 

r iunione dei  Capigruppo che abbiamo visto  pr ima e probabi lmente  mi  

sono diment icato d i  di rvelo  perché  era  nel l 'a r t icolo 8 ,  l 'unica  variazione 

che abbiamo int rodot to in  Commiss ione sta  nel  fa t to  che le 

interpel lanze  e l e  in terrogazioni  vengono discusse a l l ' iniz io  come è ora,  

del  res to,  quindi  è  s ta ta mantenuta  questa  disposizione che invece era  

s tata  momentaneamente  tol ta .  Poi  ovviamente c 'è  i l  di scorso  del la  

verbal izzazione che anche l ì  v iene documentata  t ramite  la regis t razione,  

come avviene ora ,  non ci  sono  par t icolar i  variazioni .  Ecco,  c i  sono 

invece del le var iazioni  per  quanto  r iguarda la convocazione,  la 

convocazione ad  opera  del  Pres idente ,   come sempre  v iene fat ta  nel le  

forme previs te  dal l ' ar t icolo 3 ,  quindi  quel lo che abbiamo det to  pr ima i l  

messo  in  a l ternat iva al la  pec,   a lmeno t re  giorni  pr ima del lo 

svolgimento  del la seduta.  Questo è  un  termine che è s ta to r idot to 

r ispet to  a  pr ima,  ch iaramente  quest i  t re  giorni  voi  dovete  considerare 

comunque interpreta t i  ai  sens i  del l 'art icolo  2,  quindi  non s i  considera i l  

giorno di  not i f ica ,  né  i l  giorno in cui   s i  t iene la  seduta,  quindi  se  la 

seduta si  t iene un venerdì ,  i l  venerdì  non viene computato nei  t re  

giorni ,  quindi  i  t re  giorni  saranno:  giovedì ,  mercoledì,  martedì   e 

lunedì  perché lunedì  è i l  giorno in cui  viene fa t ta la  convocazione  e 

non v iene computato,  quindi  sono cinque giorni  concret i ,  t re  giorni  
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l iber i ,  fondamentalmente .  

Al lora come abbiamo det to ,  “adempiment i  prel iminari”,  anche qua 

fondamentalmente  s i  t rat ta  del l 'appel lo  di  cui  abbiamo det to pr ima,  

viene fat to  dal  Segretar io Comunale  su invi to del  Pres idente ,  poi  lo può 

fare  anche durante durante l 'appel lo  success ivamente .  Il  Pres idente  può 

fare  poi  del le  comunicazioni ,  su l le comunicazioni  poi  c 'è  l a possib i l i tà 

di  in tervenire  da  parte  di  tu t t i  i  gruppi  con un inte rvento non superiore 

a t re  minut i .  Success ivamente un Consigl iere  per  ogni  gruppo può porre 

quest ioni  su l l 'ord ine dei  l avori  e  r ichiamare l 'at tenzione del  Presidente 

su problemi  e  fat t i  d i  par t icolare  interesse.  Qua s t iamo parlando di  fat t i ,  

s i tuazioni  che non sono present i  nel l 'Ordine del  Giorno chiaramente.  

Queste  comunicazioni  non danno luogo a una discuss ione.  Poi  passando 

al la  t rat tazione degl i  argoment i ,  ecco anche qua diciamo 

fondamentalmente  è leggermente s tato  modif icato  i l  di scorso  del la 

tempis t ica,   ovviamente… ,  scusate  a l l ’ar t icolo  1  è  s ta to  messo  i l  

discorso  del le  interpel lanze eccete ra  che vengono poste  sempre 

al l ' iniz io del l 'Ordine del  Giorno,  poi  chiaramente  i l  Pres idente  annuncia 

la discuss ione che poi  viene presentata dal l 'Assessore   proponente,  

fondamentalmente  dal  Sindaco che nel  99% dei  casi  di re i  sono quel l i  

che propongono  l 'argomento   al l 'Ordine del  Giorno al la  discuss ione.  I  

Consigl ier i  ch iaramente  posso intervenire e  come dicevamo sono s tat i  

modif icat i  leggermente  i  tempi .  Ora,  nel  nuovo regolamento i  s ingol i  

Consigl ier i  possono in tervenire  su  ogni  punto per   t re  vol te ,  mentre  in 

real tà a l  momento sono solo due,  e  per una durata  massima di  10  minuti  

aumentata  a 15 minut i  in presenza di  emendament i  per  Consigl iere ,  e 10 

minut i  complessiv i ,  di  in tervent i ,  compless iv i ,  dice:   aumentata a  15  in 

presenza di  emendament i .  Chiaramente  poi  come dicevo,  anche ora  ci  

sono dei  tempi  ma non ho mai  v is to un  Pres idente  del  Consigl io…,  un 
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Sindaco d iciamo f iscale  nel la  osservanza di  ques t i  tempi  perché 

chiaramente  poi  nel  concreto non ha tanto senso.  Poi ,   ovviamente c’è  

anche i l  discorso  del  fat to  personale  che è s tato  comunque mantenuto  

s imile  a  quel lo che  ho anche qui  mai  vis to in  var i  anni  di  Consigl io 

Comunale ,  qualora un  Consigl ie re  vogl ia fare del le osservazioni  che 

r iguardino fat t i  personal i  d i  un al t ro Consigl iere ,  dic iamo c’è  un i ter  

par t icolare .  

Sì ,  poi ,  su ogni   votazione,  ogni  Capogruppo può interveni re per  

un  mass imo di  t re  minut i  e  poi  a l t r i  Consigl ie r i  del lo s tesso  gruppo 

possono intervenire  o per  d issociars i  dal la  posizione del  Capogruppo 

oppure anche preci sare  la  loro posizione.  Quindi  chiaramente  poi  i l  

Capogruppo può anche non fare  lu i  la  dichiarazione di  voto  ma dovrà 

delegarla  a un  al t ro  Consigl iere del  suo gruppo,  anche ques to è  sempre 

successo.  Poi  le votazioni ,  le votazioni  avvengono normalmente  anche 

qua in  forma palese  come ora ,  non ci  sono part icolar i  var iazioni ,  qua la 

a var iazione fondamentalmente  che è  s ta ta  int rodot ta   o megl io che non 

era  previs to  nel  vecchio regolamento ,  sono s ta te  specif icate,  sono  i l  

comma 11 che parla  appunto del   voto contrar io a  una  p roposta che 

cost i tu isce l 'es i to d i  un procedimento  d i  terzi ,  un  at to  v incolato per  

legge .  Qua chiaramente  se i  Consigl ieri  votano cont ro,  devono 

motivarlo,  perché questo? Perché al  Comune  potrebbe  conseguire  un  

danno dal  mancato recepimento  di  una normat iva  o di  un  procedimento 

che ha avuto  es i to favorevole da parte di  1/3,  quindi  i l  Consigl ie re  

semplicemente può votare contro ma deve motivarlo .  Quando poi  la   

Maggioranza s i  esprime negat ivamente i l  provvedimento non viene 

approvato  e se  poi la Regione p iut tosto  che lo  Stato dovessero  intentare 

una causa al  Comune,  chiaramente  poi  i l  Consigl iere  ne r isponde come 

previs to  dal la  normat iva contabi le  e  per questo  la  sua mot ivazione è 
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importante .  Al lo  s tesso modo quindi  i l  Consigl iere  r isponde 

chiaramente  d i  eventual i  pregiudizi  ar r ivat i  a l  Comune  dal  suo voto,  

ques to lo  prevede la  legge.  Qualora un Consigl iere ri tenga che da 

un 'approvazione d i  una del ibera scatur i scano dei  danni  per  i l  Comune è 

tenuto  a  fare  denuncia  a l la Corte dei  Cont i  o  comunque  al l 'Autori tà 

penale se r i t iene che ci  s iano violazioni  penal i .  Questo è  sta to 

int rodot to  perché è  intervenuta  la giur isprudenza abbastanza recente  ma 

consol idata  secondo  cui  i l  Consigl iere  Comunale,  quando s i  t rova in 

Consigl io,  è  comunque pubbl ico uff ic ia le ,  quindi  se  viene a  conoscenza 

di  fat t i  di  reato è t enuto  a  segnalar lo perché  è un  pubbl ico  uff icia le,  

mentre  pr ima invece la cosa non era  maniera cos ì  chiara  

ogget t ivamente .  Poi ,  come dicevamo le  votazioni  avvengono in forma 

palese  quindi  con alzata d i  mano,  salvo i  casi  in cui  è  prescr i t to  

l 'appel lo nominale  fondamentalmente  per l a  sf iducia  del  Sindaco, 

oppure i l  voto è  segreto che avviene come avviene ora ,  su pezzi  d i  car ta 

che poi  vengono consegnat i  a  uno scrutatore .  Qua abbiamo l 'eccezione 

pregiudizia le ,  l ' eccezione pregiudizia le è  quando fondamentalmente  un  

componente del  Consigl io Comunale subordina in re lazione ad  al t r i  

argoment i  i scri t t i  al l 'Ordine del  Giorno la  votazione su  un 'a l t ra 

quest ione d ire t ta per  esempio a  r imuovere dei  viz i  di  legi t t imità 

col legat i  al  procedimento di  formazione di  una del ibera .  Quindi  la 

quest ione può essere so l levata  l imitatamente  a l l ' in terpretazione del la  

disposizione normat iva,  da  appl icare  al  momento  chiaramente ,  deve 

essere  qualcosa d i  col legato  al la  del ibera  pr incipale  chiaramente ,  sennò 

non è  pregiudiziale  al la  pr incipale .  Sul  v izio  d i  legi t t imità  s i  

pronuncia  i l  Segretar io  Generale,  se i l  Segretar io Generale  r i leva che 

questa eccezione d i  legi t t imità  è fondata,  i l  Pres idente  dispone i l  r i t i ro 

del la proposta  a meno che non viene in t rodot ta  la  modif ica  che el imini  
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la quest ione vera e  propria.  Poi   passiamo,  anche qua viene  discussa in 

t re minut i ,  può in tervenire  un  solo Consigl iere  per  gruppo,  però anche 

qua non è  onestamente  una s i tuazione che s i  è  ver i ficata  con part icolare 

frequenza,  anzi  d i re i  che non  si  è  mai  ver i ficata a lmeno  in  quest i  anni .  

Come vi  accennavo poi  è  s ta to mantenuto anche i l  d iscorso del  fa t to 

personale,  anche quel lo onestamente  mai  vis to però  qualora  in  una 

discussione vengono fat te  del le  valu taz ioni  personal i  sul l 'onorabi l i tà  o 

comunque sul la condot ta  di  un  Consigl iere ,  dic iamo s i  fa  un  intervento 

specif ico  che deve  essere  autorizzato  dal  Pres idente  e  su questo 

argomento d iscutono fondamentalmente  i l  Consigl iere  che r i t iene di  

essere  s ta to of feso e i l  Consigl iere che ha fa t to l ' intervento  reputato 

offensivo.  Passando poi  agl i  emendament i ,  gl i  emendament i  anche 

quest i  sono s tat i  mantenut i ,  chiaramente  sono una possib i l i tà importante  

per  l 'opposizione per  entra re nel la  vi ta  del  Comune,  per  di re la  propria 

nel  Consigl io.   

Ogni   componen te,  quindi  ogni  Consigl iere  può presentare  

emendament i  f ino  a  48  ore  dal l ' iniz io del  Consigl io.  La proposta di  

emendamento chiaramente deve sempre avere ,  se prevede del le  maggiori  

spese o del le  minori  entrate  contenere la  copertura  finanzia r ia d i  ques to 

ammanco di  cassa ,  oppure d i  ques ta maggiore  spesa chiaramente 

aff inché possa essere  completamente votato  dal  Consigl io ,  a l t r iment i  

non non è  concretamente  fat t ib i le.  Chiaramente  dato che l 'emendamento 

va poi  concretamente  a  configurare  una modif ica  di  una del iberazione 

assembleare ,  quindi  se   viene poi  approvato la del iberazione d i  ques to 

t ipo  devono essere   present i  parer i  obbl igator i  per  legge che vengono 

acquisi t i ,  però  non dal  Consigl ie re ma dal  Segretario  Comunale ,  quindi  

c 'è la re lazione tecnica eccetera  eccetera .  Se  i l  parere dei  tecnici  è 

negat ivo  l 'emendamento può essere  votato comunque,  se  r iporta del le 
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controdeduzioni  c ioè del le  spiegazioni  del  perché questo din iego non 

viene considerato  co rret to anal i t icamente .   

Anche qua,  poi  per  i l  res to  non ci  sono part icolar i   var iazioni ,  se  un 

emendamento diciamo viene proposto da un Consigl iere  che poi  non si  

presenta ,  l ' emendamento  è  dichiarato  decaduto,  a  meno  che  un al t ro  

Consigl iere  non lo faccia  proprio presumibi lmente del lo s tesso gruppo,  

ma non è obbl igator io.  Diciamo,  io  vi  ho i l lust ra to quelle  che,   secondo 

me sono le cose sa l ient i ,  però sono ovviamente a disposizione del le 

vostre  osservazioni .  

 

SINDACO 

 

Consigl iere  D’El ia ,  vi  pregherei ,  le  osservazioni  d i  far le tu t te  in 

una vol ta  poi  lui  r isponde.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Al lora,  tornerei  un a t t imo al  capo  1,  punto  13,   che pr ima non 

abbiamo chiuso perché s iamo passat i  avant i ,   chiederei  se fosse  

poss ibi le  nel  caso  specif icare  “ le mozioni  respinte  dal   Consigl io 

Comunale  non possono essere  più  presentate  nel la medesima forma per  

tut ta  la durata  del  mandato”,  aggiungere  proprio “nel la medesima 

forma” perchè così  mi  sembra t roppo generico  come primo punto .  

 Capo 1 ,  ar t icolo 8,  comma 13.  

Poi a l  capo 2,  a r t icolo  10 ,  comma 8 ,  dove s i  par la del le  decis ioni  del la 

Conferenza dei  Cap igruppo,  su questo  punto le  ha det to  che addiri t tura 

voleva togl ier la… Ok,  chiaro,  però a  questo  punto,   essendoci  volevo 

chiedere  che cosa s i  intende qui ,  nel  senso  qua parla d i  maggioranza di  
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vot i  favorevol i  component i ,  ok ma nel  caso  in cui  non ci  fosse la 

Maggioranza perché  comunque i  Capigruppo la  Maggioranza diciamo 

che è  fo rmata dal la  Minoranza,  quindi  se  non ci  fosse la Maggioranza 

assolu ta del la votazione,  quindi  favorevole ,  i l  punto qualche 

variazione?  Non viene porta to in Consigl io?  Non  capisco  la  funzione 

di  questa  votazione assoluta .  Questo  è i l  pr imo.  

Poi,  i l  capo 4,a r t icolo 15 comma 2,  quando parl iamo di  

Maggioranza assolu ta parl iamo di  Maggioranza qual i ficata?  Ok.   

Poi t i to lo III  “funzionamento  del  Consigl io  Comunale”,   le 

adunanze al l 'a r t icolo  21 comma 5 “ret t i f iche d i  er ror i  materia l i  di  cui  

al  precedente  comma sono comunicate a l  Consigl iere  durante la  seduta  

del  re latore del la  proposta interessata” ,  quindi mi  lascia  pensare  che 

laddove si  dovesse arr ivare in  Consigl io  Comunale  con una 

documentazione errata ,  la Minoranza potrebbe essere  informata  in 

quel la  sede del l 'errore del la del ibera,  del  punto?  E quindi  a questo 

punto mi  v iene da pensare  che la  funzione del la Commiss ione venga 

meno.  Poi  ar t icolo 22 comma 6  “decors i  10 giorni  dal l 'ul t ima 

comunicazione,  i l  Segretar io rende defin i t ivo  i l  verbale  informat ico di  

cui  a l  precedente  quinto comma sot toscr ivendolo digi ta lmente e 

pubbl icandolo successivamente  suo s i to te lemat ico”.  Volevo  che cosa s i  

intendeva per  penul t ima comunicazione,  pr imo.  Quindi  sarà  opportuno 

r icevere la  copia del  verbale in  un tempo congruo perché se  c i  sono da 

fare  del le  osservaz ioni ,  di  qualcosa non corret to  bisognerà inser i r lo  

comunque che c 'è  un termine per r i cevere  i l  verbale.  

Al  capo 2 :  “svolgimento  del le  sedute” ,  non mi  è  mol to ch iaro i l  

discorso  del la  tempist ica t re gio rni…cioè se  un  Consiglio  Comunale 

viene convocato i l  giorno venerdì  c 'è  l a  convocazione e,  essendoci  di  

mezzo comunque sabato  e   domenica eventual i  fes t ivi ,  i l  conteggio  



33 

 

come avviene? Poi  assolutamente  non sono chiari ,  a l  punto  26 comma 

11/12/13 mi  sembra di  dare t roppa responsabi l i tà   a  un  Consigl iere  

quando in real tà  qua da garante  dovrebbe fars i  forse  i l  Segreta r io 

comunale nel  senso  che non mi  è  chiara  assolutamente  la  cosa.  Io  ho 

f ini to,  grazie .  

 

SINDACO 

 

La parola a l la Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Par tendo dal l ’a r t icolo 1 “disposizioni  general i” per  quanto 

r iguarda  l ’ar t icolo  3  del le comunicazioni  che  r iguarda le  modal i tà  del le 

comunicazioni  sono  indicate,  mentre  pr ima era p roprio  generico  le 

convocazione,  la  pec,  la  consegna a  mano e i l  serv izio  postale  a  mezzo 

raccomandata ,  non è  previs to -questo che chiedevo con l ’ integrazione 

- la mai l  con conferma di  r icezione,  perché spesso la  prass i  è 

at tualmente  u t i l izzato ,  però non essendo previs to vuol  di re  che poi  non 

sarà  possib i le la  convocazione  con e-mai l  conferma di  r icezione.  Poi  

per  quanto  r iguarda invece l 'a r t icolo 4,  gl i  at t i  del  Consigl io Comunale  

perché poi   chiederei  anche proprio v is to le responsabi l i tà  previs te dei  

Consigl iere  comunal i  per  quanto r iguarda le votazioni  cont rar ie ,  anche 

l 'appel lo nominale  e quindi  nel l 'a r t ico lo 4 ,  nel  punto  2  dove sono 

indicate le del iberazioni   che devono  contenere i  seguent i  e lement i  

essenzial i ,  nel le  modal i tà ed es i to del la  votazione io avrei  chies to  

l ' integrazione con appel lo nominale ,  come poi  previsto  nel l 'ar t icolo  27 

indicando i l  nominat ivo dei  Consigl ie r i  favorevol i ,  contrar i ,  as tenut i .  
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Poi,  sempre nel l 'ar t icolo  4,  quindi  su quel lo  che deve contenere la  

del ibera  è previs ta la  d ichiarazione d ' immediata  eseguibi l i tà con 

rela t iva  votazione anche se  non sempre nel le  del ibere  di  Consigl io è 

previs ta l ’ immediata  eseguibi l i tà.  Proseguo:  per  quanto r iguarda i l  capo  

dei  Consigl ier i  comunal i  l 'a rt icolo  6  è  re lat ivo al l 'esercizio  del  

mandato ,  in questo caso nel  punto 6  è previsto  i l  r i lascio delle  copie  che 

deve avvenire,  d i  norma,  nei  t re  gio rni  success ivi  al la  r i chies ta,  salvo 

part icolar i  compless i tà.  Mentre nel  precedente regolamento  era  previs to 

comunque un termine mass imo,  qua non è  previs to per  cui  io  chiedo che 

s ia inser i to:  “entro  e non  ol t re 30  g iorni  dal la  r i chies ta” ,  perché 

comunque un termine mass imo secondo me è  opportuno che ci  s ia .  

Per  quanto r iguarda  invece l 'ar t icolo set te dei  poteri  di  iniz iat iva,  è 

s tato modif icato i l  numero dei  Consigl ier i  necessar io per  presentare  le 

proposte  di  del iberazione,  ma ment re i l  precedente  regolamento 

prevedeva anche la poss ibi l i tà  d i  chiedere l a convocazione del  

Consigl io Comunale ,  in  questo caso non  è previsto .  

Poi  per  quanto  r iguarda sempre l 'a r t icolo  7 :  “poter i  di  iniz iat iva”,  i l  

punto 3 ,nel la proposta  di  del iberazione at tualmente  è previs ta … stavo 

dicendo l 'ar t icolo  7 “poter i  di  iniz ia t iva” e quindi  la poss ibil i tà  da parte 

di  un  Consigl iere d i  presentare  emendament i  o p roposte  di  

del iberazione è previs ta  a l l 'a rt icolo  3 che la  proposta di  del iberazione 

s ia presentata a l  Pres idente  che,  accertata  l 'ammissib i l i tà,  la  t rasmet te 

al  Segreta rio   Comunale .  Secondo  me,  la  proposta d i  del iberazione è  i l  

Segretar io comunale che dovrebbe accet tare  la  sua ammiss ibi l i tà non  

i l  Presidente,  questo  è i l  mio  punto d i  vi s ta,  per cui  ho chiederei  che s ia  

modif icata  prevedendo che venga accertata  l 'ammiss ibi l i tà del la 

proposta  di  del iberazione da parte  del  Segreta r io Comunale.  

Poi  per  quanto r iguarda i l  capo II,  i  Gruppi  consi l iar i ,  nel l’ar t icolo  10 
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che r iguarda la  Conferenza dei  Capigruppo,   una novi tà che è  s ta ta 

int rodot ta  è  quel la  del la convocaz ione del  Consigl io  Comunale 

oralmente ,  se viene fa t ta  durante  la  seduta consi l iare .  Secondo me 

sarebbe  invece i l  caso che avvenga sempre per  iscr i t to  per  evi tare 

interpretazioni .  

Poi,  sempre nel  punto 10,  l ’avviso del le  del la  Capogruppo è t rasmesso 

solo con posta   e le t t ronica ordinaria ,  invece  io chiederei  che t iene in 

integrato con  uno dei  modi  previs t i  dal l 'a r t icolo 3 ,  questo  è  la  mia 

r ichies ta.  Poi  a lmeno t re gio rni  pr ima l iber i ,  anche perché due giorni  

sono veramente pochi ,  non è  precisato  nemmeno “esclus i  e  fest iv i”,  per  

cui   uno potenzialmente potrebbe spedire la Conferenza dei  Capigruppo 

i l  venerdì  sera ,  uno  non  leggere  la  posta ,  magari  è convocata  lunedì  e 

uno non può partec ipare.  O viene inser i to “esclusi  sabato  e  fes t iv i”,  

ques ta è la  mia r ichies ta .  

Poi  l 'a r t icolo 13 sul  funzionamento  del le Commiss ioni  Consi l iar i  

s t iamo parlando del  capo III ,  al lora  i l  comma 6  prevede che la  

Commiss ione è convocata t re giorni  l iber i  pr ima del la seduta,   

nel l 'a t tuale regolamento di  funzionamento Consigl io  Comunale è 

inser i to  anche  “escluso sabato e  fes t iv i” che chiedo che s ia  inser i ta 

anche per  garant i re  a i  commissari  la possib i l i tà di  par teciparvi  e  di  

poters i  organizzare.  Poi  sempre nel l 'ar t i colo 11  “tu t te le   convocazione 

del le Commiss ioni  avvengono,  anche in questo caso  per  posta 

ele t t ronica”,  e  io chiederei  che venga  in tegrat i  in  uno dei  modi  previs t i  

dal l 'a rt icolo  3.  

Per  quanto riguarda i l  funzionamento  del  Consigl io l ' ar t icolo 19:  “è 

previs to in  seconda convocazione che venga   convocato un giorno 

prima…”, siccome in divers i  punt i  è indicato “l ibero”,  se  v iene 

integrato “l ibero”,  “un giorno l ibero pr ima”,  anche perché va bene 
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anche che è d’urgenza però almeno  avere due giorni  per potersi  

organizzare .  

Per  quanto r iguarda i  lavori  del la  seduta,  i  lavori  del la  seduta  

al l 'ar t icolo 21 i l  t erzo comma prevede che ciascuna proposta possa 

essere  vis ionata  dai  Consigl ie r i  a lmeno due gio rni  pr ima,  v isto  i  tempi 

r idot t i  io  chiederei  che possa essere  presa  vis ione f ino al  giorno f issato 

dal la seduta .  Per  quanto  r iguarda i l  capo II che r iguarda  lo svolgimento 

sedute,  al l ' ar t icolo  23 è  previs ta  una r iduzione dei  tempi  di  

convocazione,  del la not i f ica  del la  convocazione del  Consigl io  

Comunale  che secondo me t re  giorni  anche se  sono l iberi  sono pochi  e 

io chiederei  i l  r ipris t ino  a cinque gio rni .  

Poi ,  sempre  nel l 'ar t icolo  23  del le convocazioni  i l  secondo punto 

prevede  la poss ibi l i tà che i l  Consigl io possa essere convoca to da 1 /5 dei  

Consigl ier i ,  in  questo caso chiederei  che  venga p revis ta  l 'esc lus ione del  

Sindaco,  perché?  Perché le  Minoranze comunque hanno cinque 

Consigl ier i ,  d iversamente  sarebbe dif f ici le  per  le  Minoranze poter  

r ichiedere  la  convocazione del  Consigl io ,  quindi  chiederei  ques to 

aggiornamento.  Per  quanto r iguarda invece l 'ar t icolo  24 ,  che però  

ques to l 'ha chiar i to .  Al lora  l 'ar t icolo  26 invece che r iguarda le 

votazioni .  

Al lora io  sono d 'accordo  su l l ' int roduzione e  sul  chiar imento 

del l 'a rt icolo  11  sul  comma 11 in  cui  deve  essere  mot ivato  i l  voto 

contrario ,  però  non sono assolu tamente d 'accordo al l ' int roduzione 

del l 'a rt icolo  13  in  cui  i l  Consigl iere Comunale  che denuncia  una 

s i tuazione che possa creare dei  pregiud izi  a l l 'Amminist razione abbia i l  

dovere  di  denuncia al l 'au tor i tà competente.  Secondo me i l  Consigl ie re 

Comunale   ha  i l  dovere  d i  segnalare  eventual i  poss ibi l i tà  però  chi  è 

chiamato e deputato a  questa  funzione,  secondo me  è i l   Segretar io 
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Comunale  e quindi  chiederei  che  venga modif icato  l 'ar t icolo  13 “quando  

un  Consigl iere  Comunale s i  ast iene o  esprime voto cont rar io ad una 

proposta  di  del iberazione approvata  ha i l  dovere  di  denunciare  

al l 'au tor i tà competente qualora dal l ' approvazione del la  proposta 

consegua una palese  vio lazione di  una norma penale  o comport i  un 

evidente  pregiudizio a l l ’Erar io Comunale”.  Poi ,  per quanto  r iguarda 

l 'ar t icolo  27   che è  la  modal i tà d i  votaz ione,  … art icolo 23 ,  la  ri chies ta 

di  modifica  è  quel la  di  prevedere  che le  votazioni  avvengano a norma,  

non ad alzata  di  mano,  ma ad appel lo  nominale  e  quindi  che s i  proceda 

al la  cancel lazione del  comma 3,  6 e  7 .  Per  quanto r iguarda invece 

l 'ar t icolo  29 che r iguarda i l  fat to  personale  e cioè la  poss ibi l i tà d i  un 

Consigl iere  quando  durante un  d ibat t i to  consi l iare s i  r i tenga of feso 

dal l 'opinione espressa da al t r i  Consigl ier i  io  non sono d 'accordo 

sul l 'ar t icolo 6 che  prevede che non possa essere  invocato i l  fa t to 

personale quindi  la poss ibi l i tà  di  di fesa una vol ta  che un a rgomento  si  

s ia esauri to  con la  votazione f inale.  

Poi  per  quanto r iguarda l 'ar t icolo 30  sugl i  emendament i ,  chiedo una 

modif ica  sul l 'ar t icolo  9   che  prevede l 'ammiss ib i l i tà di  una proposta 

che venga…,  nel l 'a t tuale testo  è  previs to che venga  decisa dal  

Presidente su parere  del  Segretar io  Generale .  

Secondo me l 'ammiss ibi l i tà  di  una  proposta  dovrebbe essere valutato  

dal  Segretar io Generale  e poi  un 'al t ra  r ichiesta  di  modif ica  è re lat iva,  

sempre al l 'art icolo  30 comma 10 in cui  è previs to che al l ' iniz io del la 

seduta i l  Presidente comunica gl i  emendament i ,  cioè  per  poter  

anal izzare gl i  emendament i  io chiedo che anziché al l ' iniz io  del la  seduta 

venga forni ta  a i  Consigl ier i  a lmeno un giorno per  poterle  anal izzare,  

perché durante  l a  seduta  anal izzare  l 'emendamento  è  di  di ff ic i le 

valutazione,  grazie .  
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SINDACO 

 

Dunque,  vorrei  precisare che es is tono tempi e modi  per  rego le per  

fare  le cose e  poi  queste regole vanno r ispet tate .  Lei   è  par t i ta d icendo 

che chiedeva  dei  chiar iment i ,  invece  ha chiesto  un numero  enorme di  

modif iche.  Ecco,  do  la  parola  al  Segreta rio  che esprime.  

 

SEGRETARIO COMUNALE 

 

Veri f icando l ’at tuale  regolamento  ho vis to che è fino a questo 

momento quel lo che  -d iciamo- dobbiamo appl icare.  C’è un  un ar t icolo 

specif ico  proprio  per  quel lo  che r iguarda la  d iscuss ione dei  

regolament i ,  in  par t icolare  dei  regolament i  e b i lanci ,  in  questo  caso  ci  

interessano i  regolament i  che  è   l 'a r t icolo 74  comma 7.  Leggo 

tes tualmente:  “per  i  Regolament i ,  i l  Pres idente  invi ta  i  Consigl ier i  a 

fare  conoscere  su qual i  ar t icol i  presentano proposte  di  modif ica  o 

soppress ione,  formulate  per  iscr i t to.  Discusse o  votate ta l i  proposte,  i l  

tes to defin i t ivo del  regolamento v iene posto in votazione nel  suo 

complesso in  forma palese”.  

Pertanto  dal l ’ar t icolo che ho appena let to  le proposte  di  emendamento  e 

di  modif ica necessi tano del la  forma scr i t ta .  Pertanto quel le  che sono 

s tate  appena let te ,  r i sul tano anche in  forma scr i t ta ,  io  r i tengo che 

avendole esposte ,  i l  Consigl io può chiaramente  votar le,  accogl ier le o  

r iget tar le ,  ma diciamo  che data   l ' importanza degl i  emendament i  

credo che i l  s ignif icato del la  norma s ia  quel lo d i  lasciarne t raccia e  

quindi  avere una forma scr i t ta .  

Adesso non so  se  quel lo che s tava leggendo era  in  forma scri t ta  o  le 
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leggeva così  a braccio,  non so .  Però  eventualmente al  f ine  d i  poter le 

compiutamente  vota re  è  necessar io  che vengano  presentate  in forma 

scr i t ta  come ho appena le t to,  ques ta  è una precisazione procedurale per  

rendere  chia ro i l  percorso necessario  per  l ’approvazione f inale  

compless iva.   

 

SINDACO 

 

La parola a l  Consigl iere  Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Diciamo che Consigl iere ,  r ispondere  a  tut te  le  osservaz ioni  e 

proposte  di  modifica  a par te  che i l  tempo è t i ranno ma poi  sono 

veramente di  ordine più  d isparato poss ibi le ,  e  secondo erano proprio  

argomento di  Commiss ione ,  ones tamente.  Poi  r ispondo volent ier i  poi  

chiaramente  su quel l i  principal i  le  do  una r isposta.  Rispondo volent ier i  

ai  chiar iment i  del la Consigl iere D’El ia  invece,  che erano dei  

chiar iment i ,  e me l i  ero  segnat i ,  a l lora  intanto  la Conferenza dei  

Capigruppo,  a l lora  è un 'obiezione in teressante  però  in  real tà qua s i  

par la del le  decisioni  che assume la Conferenza.  La conferenza noi  

s iamo abi tuat i  a  vederla solo  come l 'organismo in cui  fondamentalmente  

arr iva  i l  Sindaco,  dà l 'Ordine del  Giorno e d ice:   ci  vediamo i l  giorno 

tot .  Però  in  real tà  c i  sono dei  cas i  in cui  deve esprimere anche dei  

parer i ,  ce lo d ice  i l  comma 4 ,  “la  Conferenza esprime i l  proprio  parere  

su quest ioni  ad esse  so t toposte dal  Pres idente del  Consigl io su  propria 

iniz iat iva o su  cas i  prescr i t t i  dai  regolament i  ecce tera”,  quindi  

fondamentalmente  è  in  quest i  cas i  che fa  del le decisioni ,  perché quando 
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i l  Presidente s i  l imi ta a  comunicare  l 'Ordine del  Giorno,  la  conferenza  

in real tà  non vota ,  è già  i l  P res idente  che convoca i l  Consigl io ,  non è 

convocato  dal la  Capigruppo quindi  in questo senso.  Quindi  

fondamentalmente  cosa succede?  Che prat icamente  deve esserci  

presente  l a  Maggioranza e votare .  Però sono veramente  cas i  sparut i ,  

es igui  perché tendenzialmente se  c 'è  una quest ione d i  par t icolare 

importanza si  porta  di ret tamente in Consigl io .  Questo è  so lo per far  

capire  com'è che vota questa  Conferenza  dei  Capigruppo vis to che c 'è i l  

comma 4   che che ce  lo  d ice ,  quindi  è una norma fondamentalmente  

così .  Poi   cos 'a l t ro  aveva chiesto? Se t rova una norma del la  

Consigl iere  Lunardi ,  lo   faccio  presente .  Le convocazioni ,  questo  è per  

la Lunardi ,   le  convocazioni  però at tenzione perché sono sempre 

previs te con i l  discorso  dei  giorni  l iber i ,   ques to ce  lo d ice  l 'ar t icolo  2,  

quindi  quando dice:  viene convocata  t re  giorni  pr ima,  ne i  t re  giorni  

però è sempre escluso s ia i l  giorno del la  Commissione sia  i l  giorno in 

cui  viene mandato l ' avviso.  Questo non vale so lo per  i l  Consigl io ,  vale  

per  tu t to poi  gl ielo  d ico  s inceramente i l  fa t to di  r idurre  l a tempis t ica 

del la convocazione è  una scel ta perché è  sta ta fa t ta.  Una scel ta 

democrat ica ,  ok,   pericoloso  sovvers ivo,  c inque giorni  d i  ant ic ipo  per  

la convocazione del  Consigl io .  Comunque al  d i  là  di  ques to,  

chiaramente  poi  c 'è  sempre la  Conferenza dei  Capigruppo ,  in  real tà  è  

vero che la  convocazione mater ia lmente  è fa t ta  in quel  giorno,  però  la 

Conferenza dei  Capigruppo  viene  fat ta  pr ima,  quindi  vogl io  di re  ci  sono 

tut ta  una se r ie di  cautele,  d i  formal ismi  che sono sempre  previste ,  l e 

s tesse  Commiss ioni  s i  sa che ant icipano quel lo  che è  la  t ra t tazione del  

Consigl io Comunale ,  quindi  tempo per  la documentazione c 'è ,  eccome.  

Poi  su l la votazione,  per  esempio la  convocazione quel lo  non è  vero  che 

non è  p iù p revis ta ,  da  parte  del  Consigl io,   su is tanza di  1 /5 dei  
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Consigl ier i ,  1/5  dei  Consigl ie r i ,  c 'è  la  poss ibi l i tà  anche per  le 

Minoranze,  s iamo in 17  vot i ,  voi  s iete  in  5,  di re i  che 5 per  5 fa 25 ,  è  

ampiamente r ispet ta to i l  discorso anche per  le Minoranze,   quindi  1 /5 

di  17  è  4 ,  anzi  4  x  5 fa 20 ,  3 ,5 – 4 quindi  d i rei  che è ampiamente 

r ispet ta to nel la  formulazione at tuale  se  non sbagl io e ra 5 ,  sempre per  i l  

discorso  del  quinto .  Quindi  è s ta to pienamente chiaramente mantenuto .  

Al lora,  mi dicevate  fosse entrambe che non eravate  d 'accordo nel le  

del iberazioni   al  discorso del la  mot ivazione,  nel  caso  di  voto contrar io 

del l 'a t to vincolato  o  del l 'obbl igo di  denuncia.  In real tà  al lora l 'obbl igo  

di  denuncia,  uno:   non può essere  posto  in capo al  Segretar io 

comunale,  perché a l  Segretar io comunale gl i  obbl ighi  vengono dat i  

di re t tamente dal la legge che d iscipl ina la sua funzione,  non può i l  

Regolamento  del  Consigl io  d i re è compito  del  Segretar io denunciare 

una cer ta  i r regolar i tà,  poi  lo ma perché lo dice la  legge ,  non perché lo 

dice i l  Regolamento  del  Consigl io  Comunale .  Quindi  non è  t ra  i  sogget t i  

dest inatar i  degl i  obbl ighi  d i  ques to regolamento ,  s iamo noi  Consigl ier i .  

Poi  perché è  Consigl iere è  tenuto a denunciare  un fat to  se  ri t iene che 

s ia dic iamo penalmente perseguibi le?  Al lora  part iamo dal  presupposto 

che i l  regolamento comunale non è  che può fa r  d i scendere la 

responsabi l i tà penale in  capo al  Consigl iere  chia ramente .  Quindi  cosa 

succede? Che c’è una giur isprudenza  come dicevo,  che  dice che i l  

Consigl iere  Comunale nel l 'eserciz io del le sue funzioni ,  in  real tà  è  un  

pubbl ico uff ic iale .  Da questo  discende  che lui  è obbl igato ,  quindi  i l  

regolamento  del  Consigl io non fa  a l t ro che diciamo accrescere in lui  

ques ta responsabi l i tà  che però  non gl i  v iene data  di re t tamente in  real tà 

dal  regolamento,  una cosa che i l  Consigl iere  tendenzialmente a  larghe 

l inee sarebbe già  tenuto a  fare.  Poi  chiaramente  anche qua  s i  par la  di  

pales i  danni  eraria l i ,  quindi  vogl io d i re pales i  danni  erar ia l i  io  non 
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credo di  averne vis t i  in  nessuna del le  u l t ime due legis lature,  di  quel le 

precedent i  non parlo  perché non le  seguivo quindi  non lo  so .  Poi  guardi  

davvero,  ha  fat to  t ant issime osservazioni ,  anche alcune chiaramente 

anche in teressant i ,  una su  cui  le  volevo r ispondere  è  quel la  del le 

comunicazioni ,  i l  Consigl io Comunale  è un  at to in cui  vengono prese 

del le del iberazioni  che poi  hanno carat te re amminis t rat ivo v incolante ,  a  

di fferenza sia  del la  Capigruppo s ia che del la  Commiss ione diciamo 

s tandard  che è  una Commiss ione che comunque ha solo  parere  

consul t ivo,  non vincolante ,  quindi  è  per icolosa la convocazione con 

una forma che  secondo la  legge non  ha valore  legale ,  purt roppo se  un  

Consigl iere  r iceve una Mail  anche con avviso  d i  r icevimento non s i  

presenta  a l  Consiglio  e i l  suo voto poi  sarebbe sta to magari  decis ivo per  

non far  approvare  una determinata  proposta,  se  impugna i l  TAR questo 

regolamento  in cui   c ' è scr i t to  che la  convocazione doveva essere fa t ta 

per  emai l  v ince,  perché la  legge ci  dice  che  la  pec ha valore  legale ,  la 

Mai l  no  quindi  è vero che  s iamo tut t i  in  buona fede cerchiamo tut t i  di  

lavorare  per  i l  Comune,  però non s i  sa  mai  i l  futuro  cosa può r iservare  

quindi  anche una Mail  con avviso di  r icevimento ,  poi  nel  concreto  

sappiamo tu t t i  che una mai l  con avviso  d i  r icevimento  è s tata  r icevuta,  

però c i  fosse i l  Consigl iere  che decide d i  at taccars i  a  questa  cosa 

eccetera  potrebbe far  decadere  una de l ibera  d i  Consigl io  Comunale  

perché ha ricevuto  la  convocazione in quel la  modal i tà .  Quindi  le dico 

s inceramente:  io volevo inser i re questa  sua…, lo tes t imonio,   io  volevo 

inser i re  questa possib i l i tà però  gius tamente  è s ta to fat to  notare che non 

è poss ibi le per  questa  mot ivazione,   io  accogl ierei  ques ta  osservazione 

ma purt roppo non è possib i le.   

Poi guardi  vede,  mi  d ispiace se  ho  diment icato d i  r ispondere  a  qualcosa,  

però purt roppo c’era  un’al t ra  modal i tà,  mi  spiace che non c’era  sta to 
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modo in Commissione di  confrontars i  però.  

 

SINDACO 

 

Va bene,  se  non ci  sono al t r i  intervent i .   

Sì ,  però  è  l ’ul t ima  vol ta,  perché ci  sono s tate  a l t re modal i tà ,  prego 

Consigl iere  D’El ia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Solo  una  specif ica ,  a l  punto dove  s i  parla  del le mozioni ,  avevo 

chies to qualche p iccolo  accorgimento,  solo  quel lo.  

 

SINDACO 

 

La parola a l la Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Io  quando ho chies to i l  r invio  di  ques to punto al l ’Ordine del  

Giorno non è det to  che avrei  chies to dei  chiariment i .  Gius to per  

chiar i re ,  avevo chiesto  i l  r invio del la  discuss ione di  ques to  punto 

perché io avevo de l le modif iche e  in tegrazioni  non ho mai  det to che 

avevo dei  chiar iment i  da  fare .  Dopodichè i l  regolamento e  quindi   la 

necessi tà  d i  indicare  per  iscr i t to le  in tegrazioni  e  le  modif iche 

nel l 'a t tuale regolamento  l ' avevo vis to,  ma nel lo  stesso  tempo quando è 

s tata   convocata  la  Commiss ione per  quanto r iguardava le  modif iche 

sul  Regolamento pensavo che ci  fosse  la  possib i l i tà di  confrontarsi  
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ul ter iormente ,  per  cui  pensavo ci  fossero le  condizioni ,  dopodiché vis to 

che poi  andiamo al  voto,  r i tengo che queste  queste  modif iche comunque 

non garant iscono una maggiore  partec ipazione,   en trare  nel  meri to  

degl i  argoment i  perché comunque p revedono del le  r iduzioni  dei  tempi  e  

del le convocazioni  e quindi  la  poss ibil i tà  di  anal izzare i  var i  punt i  

al l 'Ordine del  Giorno che prevedono anche ad esempio ,  per  quanto 

r iguarda la  consegna del la  documentazione non sono previs t i  la 

poss ibi l i tà  dei  termini  massimi  per  r icevere la  documentazione e  ri tengo 

che non ci  s iano de l le  tu tele   suff ic iente ,  in  par t icolare  le  Minoranze 

quindi  io  voterò  contro questa  modif ica.   

 

SINDACO 

 

Io  r i tengo che  questa presa  di  posizione s ia abbastanza 

s t rumentale ,  lei  avrebbe avuto  l 'opportuni tà  di  far  presente  le sue 

modif iche/osservazioni  per  un mese anche v ia Mai l  al  Consigl ie re,  

aveva avuto la poss ibi l i tà di  par larne  in commiss ione ma non si  è 

presentata,  avrebbe avuto  la poss ibi l i tà  d i  par larne  anche al la 

Capigruppo e  quindi  venire a  d i re  stasera che non avuto  i l  modo per  

condividere è veramente  una cosa inaccet tabi le.   Do  la parola  al  

Consigl iere  Colombo.  

 

CONSIGLIERE COLOMBO CARLO 

 

Posso?  Grazie .  Volevo semplicemente far  osservare  che a  par te 

gl i  impegni  che le  hanno impedi to di   par tecipare  a l la Commiss ione,  

nel  corso  di  quel la Commiss ione per  sment i re  -mi  permet ta  – per  

sment i re  la  sua informazione che le   Minoranze non saranno tu tela te 
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vorrei  far  presente  che io  s tesso ho presentato due osservazioni  che 

sono sta te  accol te e  che tu telano la  Minoranza perché la  Capigruppo,  io  

ho   insist i to per   mantenere  la  Capigruppo in quanto in quel la sede 

anche la  Minoranza ha voce e ha la  poss ibi l i tà  di  integrare l 'Ordine del  

Giorno.   

2)  Per  quanto  riguarda invece l 'Ordine del  Giorno non era  previsto  che  

discutessero  le  mozioni  e le   interpellanze al  pr imo punto  del l 'Ordine 

del  Giorno e  io ho  ins ist i to  che venisse messo nel  regolamento che,  al  

pr imo punto  del l 'Ordine del  Giorno fosse la  discuss ione di  in terpel lanze 

e mozioni .  Questo  mi  sembra tu telare l e  Minoranze,  grazie .  

 

SINDACO 

 

Consigl iere  Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Per  quanto r iguarda le Capogruppo,  le Capogruppo  

essenzialmente  non  viene condiviso nu l la,  è  un  momento  in cui  v iene 

f issato l 'o rario  e  gl i  Ordini  del  giorno si  prende at to punto e bas ta,  

anche quando  viene richies to eventualmente di  fare  e  d i  rinviare  ci  

sono al t re mot ivazioni  per  cui  non è poss ib i le e quindi  è in 

quel l 'occasione che  noi  spesso e volen t ier i  veniamo a  conoscenza  dei  

punt i  al l 'Ordine del  Giorno.  Vorrei  notare  che ul t imamente  le  r iunioni  

dei  Capigruppo s i  svolgono al le 23  di  sera per  cui  dopo del le 

commiss ioni  anche impegnat ive,  per  cu i  a vol te anche fare  discussioni 

di  punt i  che sono che sono inser i t i  al l 'Ordine del  Giorno non s i  t rova i l  

tempo,  per lomeno non è la  normal i tà  comunque fare  l e Commiss ioni  a 
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quegl i  ora ri ,  adesso è  diventata  prass i  questo  modus operandi .  Poi  

un 'al t ra  cosa che io  contesto  del  vost ro modo di  operare  è l ' i ter  con cui  

vengono presentat i  i  document i ,  cioè voi  portate  i  document i  in quanto 

non c 'è una discuss ione,  voi  portate   un  tes to  già u l t imato e  non è un 

tes to condivisib i le dagl i  al t r i  perché io condivido qualcosa nel  momento 

in cui  c 'è una bozza e  c 'è  la possib i l i tà d i  modif icare d i  modif icare.  Se 

io devo modificare  del le v i rgole  perché è  di  questo  che s t iamo parlando 

non è una modifica ,  io  devo prendere a t to di  quel lo  che voi  decidete,  

avete  la  maggioranza e fate  quel lo  che volete .  Questo è  quel lo che 

viene.   

 

SINDACO 

 

Non è  af fat to vero,  proprio  per  n iente.  Se ogni  tanto partecipasse 

al le  Commiss ioni  e  anche al la  Capigruppo e facesse  qualche domanda 

sono disponibi l iss ima a  rispondere ,  non l 'ho  mai  sent i to chiedere  nul la,  

punto.  

 Prego Consigl iere  Binaghi.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Io devo dire,  Consigl iere Lunardi ,  che al  d i  là  di  quel lo che 

succede in  a l t re ci rcos tanze che non mi  r iguardano perché  non faccio  

parte del la  Giunta,  non  faccio parte  del la Capigruppo se  lei  s i  r i ferisce  

a questo  Regolamento  le devo dire  a  mal incuore che quel lo  che le i  dice 

è proprio non corr ispondente ,  neppure lontanamente a l  vero ,  perché io 

non so adesso usciamo un at t imo dai  personaggi  che qua dobbiamo per  

forza di rc i  che non siamo d 'accordo l 'un  con l 'a l t ro  perché  questo è i l  
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ruolo  del la pol i t ica,  del  Consigl io comunale  che qualcuno in tende così ,  

io  personalmente  no però purt roppo in  quest i  anni  ho avuto  modo di  

vedere che spesso  funziona così ,  ma nel la  real tà condividere  un 

documento  che cos 'è  se  non mandargl i  un mese pr ima di  convocare  la 

Commiss ione,  mandargl ielo pr ivatamente ,  ass icurarmi  che  le i  l 'abbia  

r icevuto facendo  telefonare a  lei ,  a l l 'a l t ro  Consigliere,  a l la  Consigl ie re 

Raimondi  non c’è  s tato  b isogno perché molto  gent i lmente  mi  ha 

r isposto,  farvi  te lefonare  per  ver i f icare che abbiate r icevuto,  

sol leci tarla  ul ter iormente  quando ho avuto modo di  vederla  d i  persona 

in Commiss ione sociocul turale ,  convocare  la  Commiss ione t ra  l 'a l t ro 

guardi  i l  fa t to di  convocare  i l  mercoled ì  è s tato  fa t to propr io  perché io 

so che normalmente le  r iunioni ,  le  assemblee condominial i  vengono 

fat te  di  martedì  è  quindi  è  s tato  fa t to…, mi  d ispiace,  era una gent i lezza 

nei  suoi  confront i  comunque  è  s tato  fa t to anche anche per  questo.  Va 

bene,  io poi  mi  tocca di  nuovo r icordare  che la  miss ione di  Consigl ie re 

comunale è  un onore ma anche un onere perché comunque gl i  impegni  

che s i  prendono per  i l  Comune purt roppo per  chi  è  un  lavoratore  

dipendente ,  per  esempio,  danno dir i t to a i  permessi  e quan t’al t ro,   per  

chi   fa  un 'a l t ra at t iv i tà comunque  sono diciamo degl i  impegni  

is t i tuzional i ,  quindi purt roppo una Commiss ione  convocata  con una 

set t imana di  ant ic ipo  ci  s ta che non s i  r iesca partecipare,  ci  

mancherebbe però  che poi  dopo s i  r infaccia  a  chi  l ’ha convocata con 

una set t imana d i  ant icipo mandando un mese  pr ima i l  testo ,  pregandola  

di  far  pervenire  le osservazioni  via  Mai l  a  me sembra veramente  un  

f i l ino pretestuoso e  anche un po '  ingeneroso  nei  miei  confront i ,  

Consigl iere  Lunardi ,  gl ie lo dico  personalmente  in questo caso,  un po '  

ingeneroso tant 'è che le  r ibadisco  i l  Consigl iere Rigi ro l i   è venuto,  ha 

let to  i l  regolamento  mi  ha det to due vol te,  l 'ha anche apprezzato ,  ha  
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votato  favorevolmente in Commiss ione,  quindi  vogl io d i re  io penso che 

un mese sia  un  mese per  le i ,  come un mese  per  lu i ,  come un mese per  

tut t i  noi ,  tut t i  quant i  abbiamo degl i  impegni ,  ch i  pro fess ional i ,  chi  

lavorat ivi ,  ch i  famil iari ,  di  al t ro  t ipo.  Sinceramente  questa  sua 

osservazione   non solo  non la  condivido,  ma  gl ie lo d ico ,  mi  fa restare 

male  umanamente.   

Poi invece al la Consigl iere D’El ia ,  i l  discorso  del  comma 13 al lora io  le 

dico sinceramente  quando è  s ta to scr i t to quel  comma era  proprio  nel  

senso  che in tende le i ,  cioè di  di re:  le  mozioni  respinte  dal  Consigl io 

non possono essere p iù r ipresentate ,  ma  perché da nessuna parte  s i  dice 

che la  mozione è ident i ficata dal  suo ogget to .  Quindi  io non so cosa ne 

pensa i l  Segreta rio ,  su  questo comma se  va in terpretato  in questo senso 

qua o se invece  è  l acunoso e  s i  rende necessar ia una in tegrazione,  mi  

r imet to s inceramente a l la sua interpretazione,  c ioè nel  caso…  

 

SEGRETARIO COMUNALE 

 

Nel  caso in cui  i l  comma fa r i fer imento diciamo a una mozione 

respin ta,  vuol  di re  che,  a  mio avviso  si  in tende prat icamente  la  modal i tà 

di  presentazione del la s tessa mozione,  perché la  mozione respin ta vuol  

di re  che ho presentato  una mozione  che abbia ,  dic iamo,  un  suo 

contenuto sia  nel le  premesse che nel  disposi t ivo.  Quando viene det to 

che non può essere p iù r ipresentata,  secondo me è  impl ici to  che faccia 

r i fer imento a quel la  s tessa che è già passata  in Consigl io Comunale,  né  

peral t ro secondo me potrebbe  mai  es is tere  un  regolamento  che esclude 

di  presenta re del le  mozioni  su l lo stesso  ogget to  con d iverse  modal i tà,  

nel  senso  se  c’è  un  argomento  di  par t icolare  importanza sarebbe,  

secondo me assolu tamente  improprio  e secondo me  non sarebbe 
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neanche " interpretabi le”  in  questo senso che sul  medesimo argomento 

io non posso presentare  più  mozioni ,  secondo me è  di  tu t ta evidenza che 

sul  medesimo argomento d i  par t icolare  importanza che può essere  i l  

Centro raccol ta  r i f iut i  piu t tosto che quegl i  argoment i  dic iamo di  p iù 

spessore  non è evidentemente accet tabi le  che un  Consigl iere ,  in  questo  

caso presumibi lmente d i  Minoranza,   ma non necessariamente perché le  

mozioni  le  può  fare  anche  la Maggioranza,  non sono un’esclus iva del le 

Opposizioni ,  è  da escluders i  che sul lo stesso  ogget to non la possa 

r ipresenta re,  quindi  secondo me,  leggendo questo  comma è da in tendersi  

in maniera  abbastanza univoca  s i  r i fer isce  ad  una che ho  già   votato 

in Consigl io Comunale ,  quindi   la s tessa  nel  senso  che dovrei  

presentare una mozione nel la  s tessa  forma,  ident ica  che i l  Consigl io ha 

già  d iscusso e che i l  Consigl io dovrebbe r i t rovars i  dopo sei  mesi ,  un 

anno,  due anni ,  t re anni ,  quel lo  che è ,  a  discutere  la s tessa .  Secondo me,  

è corret to  intendere  che s ia  già  quel la che è  s tata  votata dal  Consigl io 

Comunale ,  quindi  la  medesima del ibera  nel la sua interezza.  Io escludo,   

r ipeto perchè non sarebbe  ipot izzabi le ,  secondo me sarebbe improprio 

anche se  i l  regolamento lo p revedesse che sul la  s tesso ogget to  non 

posso presentare  p iù mozioni,  non può essere cos ì  anche perché 

l ’ogget to  inteso  in  senso la to può avere  di  tut to .  Mi r i fer isco,  qualche 

tempo fa  facevano anche le mozioni  sul la  d i fesa del  Made in Ita ly,  è 

evidente  che è un  argomento ta lmente  es teso che  non può pensars i  che 

s i  esaurisca in  una sola  mozione,  perché magari  una  viene presentata  da 

un’associazione di  categoria  degl i  agricol tor i ,  un’al t ra  può essere  

presentata da un’associazione di  categor ia magari  del  cuoio ,  faccio per 

di re ,  quindi  l ’ogget to è  lo s tesso  ( i l  Made in  Italy) ma le  mozioni  sono 

diverse,  quindi  è  da intendersi  secondo  me che sia  esat tamente la  s tessa 

mozione.  
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Certo  se oggi  presento  una mozione presentata ,  adesso  d ico  da 

un’associazione d i  categoria ,  diciamo degl i  agricol tor i  su l  medesimo 

ogget to e  poi  la  ruoto perché ho un esi to  imprevis to  è chiaro  che non la 

posso r ipresentare,  p iù che al t ro  è  questo i l  senso del la  norma… però 

secondo me l ’ogget to  è  da in tenders i  in maniera ampia e secondo me 

può essere  ogge t to d i  ul ter ior i  approfondiment i .   

Questo   è i l  mio  punto d i  vis ta.  

 

SINDACO 

 

La parola a l  Consigl iere  Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI ROBERTO 

 

Sfogl iando mi  sono  reso  conto  che non ho r isposto a un’al t ra 

osservazione del la Consigl ie re D’El ia ,  su i  lavori  del la  seduta,  i l  comma 

5,  ar t icolo 21  quel lo  del le re t t i fiche  degl i  error i ,  però  ecco in  quel  caso 

ret t i f iche d i  error i  materia l i  s i  par la ,  c ioè  degl i  e rror i  mater ia l i  sono 

gl i  e rror i  non sos tanzial i .  Cioè quando c 'è  un  errore ,  un  classico  

esempio  una  virgola ,  uno zero sbagl ia to,  spesso  succede quindi   in  quel  

caso riconvocare  la  Commiss ione sarebbe un po '  eccessivo quindi  in 

quel  senso…Era per  ci tare un  caso de i  pr imi  Consigl i ,  comunque un 

errore  mater iale   d 'or tograf ia,  in inf luente ,  essenzialmente mater ia le  

non sos tanziale,  ecco.  
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SINDACO 

 

Poss iamo andare  avant i  o cosa vogl iamo fare?  Consigl iere  Borsa.  

 

CONSIGLIERE BORSA CRISTINA 

 

Grazie,  nel la  del ibera non t rovavo quanto  indicato dal  Consigl iere  

Colombo sul  fat to  che venisse discussa  per  pr ima la  mozione però non 

sono riusci ta  a t rovarla ,  non sono riusc i ta  a  t rovare i l  punto  per  quel lo  

sono andata l ì  a  vederlo ma la  stavo guardando e  ho det to :  faccio  pr ima 

a fare la  domanda…grazie.  

 

SINDACO 

 

Va bene.  Al lora  se non ci  sono al t r i  in tervent i  procediamo,  

Consigl iere  Rigiorol i .  

 

CONSIGLIERE RIGIROLI  

 

Abbiamo ci tato  parecchie vol te ,  volevo solo d i re i l  mio  voto 

favorevole  a  questo punto  per  i l  regolamento  …del  Consigl io Comunale,  

ques to…, a  d i ffe renza del  Gruppo,  grazie .  

 

 

SINDACO 

 

Al lora procediamo a l la votazione favorevol i?  Contrar i?  Quindi  11 

vot i  favorevol i  e  4 contrar i .  Vot iamo l ' immediata  es igib i l i tà  favorevol i? 
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Contrar i?  Il  punto è  approvato  con 11 vo t i  favorevol i  e  4 o  contrari .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  5 -   CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 MARZO 2019  

 

 

SINDACO 

 

Al lora propongo al  Consigl io  Comunale  di  spostare  al  quarto 

punto quel lo che era i l  quinto:  “Approvazione Piano Finanziar io  TARI  

2019”  perché abbiamo on noi  i l  dot tor  Migl iorat i  a l t riment i  lo teniamo 

qua f ino  a  not te fonda.  Se  non avete nul la in  contrar io procediamo a 

questo cambiamento ,  do la  parola al l ’Assessore  Zanzot tera .  

 

ASSESSORE ZANZOTTERA 

 

Buona sera ,  io  prendo la  parola per poco,  solo  per  in t rodurre,  

rela t ivamente  al   Piano Finanziar io di  cui  par leranno più  ampiamente 

l ’Assessore   Milan  ma soprat tu t to i l   Dot tor  Migl iorat i  che invi to al  

tavolo  nel  momento in cui  vogl ia .  Io sot tol ineo soprat tu t to 

discorsivamente  que l lo che è  i l  tema del la raccol ta  di fferenz iata ,  c ioè la 

ges t ione dei  r i f iut i ,  e  ne parlerà  i l  di re t tore del  Consorzio è  s icuramente 

di  f ronte  a una s i tuazione c ri t ica  per  cui  ta lune frazion i  di  r i fiu to 

di fferenziato ,  però incontrano problemat iche d i  mercato d i  col locazione 

di  mercato .  Per  cui  s iamo braviss imi ,  s iamo diventat i   bravi  a 

di fferenziare  i  r i f iut i  ed ora  abbiamo problemat iche re lat ive  a l la 

col locazione.  Diventa  un problema che  s i  r iversa in senso  economico 
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sul  bi lancio perché s i  può arrivare  a punt i ,  per  cui  una voce che poteva 

essere  una voce at t iva ,  se  entra in  una fase  cr i t ica d iventa una voce che 

crea problemi a l  b i lancio e al la  sua  compless i tà ,  perché i l  bi lancio 

r icordiamo è  una compless i tà d i  voci ,  non impl ica  so lo la  ges t ione dei  

r i f iut i  ma anche tut te  quelle  a t t ivi tà  di  pul iz ia e  s istemazione del  

terr i tor io .  Ci  sono voci  che sono asso lutamente  posi t ive  e  sot to l ineo 

quel lo  del la  raccol ta  di fferenziata ,  ques ta sera  siamo qua sia  io che i l  

Dot tor  Migl iorat i ,  avremmo dovuto essere  ma avevo avvisato che non 

saremmo s ta t i  present i  a  Parabiago per  r icevere  a l l ' interno d i  un  piccolo 

evento organizzato da Legambiente  del la  zona,  là  dove sono chiamat i  

tut t i  i  Comuni  che sono virtuosi  nel  c iclo  del la raccol ta d i fferenziata.  

Ci  avrebbero  dato,  io  l ’ho porta to,  mi  sembra l 'anno scorso in  Consigl io 

Comunale  i l  dip loma,  l i  abbiamo tut t i  insieme perché Busto  Garolfo 

effet t ivamente  ha buoni  dat i  re la t ivi  al la  di fferenziazione,  s iamo i l  

Comune cosiddet to  ric ic lone,  la  raccol ta  di ffe renziata  è buona,  la  

ci t tadinanza r isponde bene però abbiamo dal l 'a l t ro l a to -r ico rdo sempre-  

le voci  che sono invece di  cos to,   che  incombono sul  bi lancio,  adesso  

entreremo megl io nel la  t ra t tazione del  fat to  ma soprat tu t to  nuovo è lo 

scenario  d i  un  mercato che incontra  d i fficol tà   -  r ipeto -  di  

col locazione.  Io  termino dando  que l lo che è  i l  cenno,  sempre 

nel l ' ipotes i  di  migl ioramento del l 'economia di  bi lancio ricordando di  

tut to  quel l 'a t t ivi tà  che è  s ta ta svol ta  nel lo scorso  anno che  è andata  a 

compimento  con l ’ iniz io d i  quest ' anno,  c ioè tut ta  la  s is temazione 

del l ’ecocentro .  L’ecocentro è sta to sis temato nel  co rso  del lo scorso 

anno in t roducendo una  pesa anzi  due,  a  d i re la  ver i tà  una di  maggior  

porta ta  e  una di  minor   portata  che non è  un  fa t to,  non è  un fa t to 

i r r i levante  perché ci  permet te  di  tenere so t to contro l lo le  quant i tà 

prodot te  dai  centr i  ci t tadin i ,  ma anche da  quel l i  che sono gl i  
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spazzament i ,  per  cui  s t iamo avendo -lo  abbiamo fat to apposi tamente  – 

s t iamo avendo del le  economie in questo senso,  perché s t iamo 

control lando le quant i tà al  contrar io  d i  quel lo che  poteva  essere una 

s i tuazione di  prima,  laddove alcuni  dat i  potevano  s fuggire e un 'a l t ra 

s istemazione è s tata  quel la di  col locare  a l l ’ecocentro apposi t i  cassoni 

per  r icevere  terre da spazzamento del  t err i torio  e anche questo  sembra 

banale ma non è  da poco invece,  perché pr ima s i  poteva dire  con 

macchine che dovevano poi  percorre re  km per  andare  a  col locare  i l  

materia le  che avevano raccol to ,  presso al t r i  ecocentr i   autor izzat i  a  

r icevere ter re  d i  spazzamento  st rada le,  voleva dire  tempo perso,   

voleva dire  d iseconomie di  carburante  e di  pagamento ad  al t r i  luoghi .  

Invece oggi  potendolo fare  presso  l ’ecocentro vuol  d i re un 'economia 

rela t iva a  quest i  da t i  che ho poc 'anzi  ci ta to.  Quindi  io  te rmino  con 

quest i  dat i  per  quan to r iguarda  le quest ioni  pret tamente organizzat ive,  

per  le  quest ioni  economico f inanziar ie ,  c i  sono l ’Assessore  Milan ,  i l  

dot tor  Migl iorat i  che sicuramente  a  questo  punto è  assolutamente  

invi tato  a venire  a l  t avolo,  anzi  qui  a l  microfono,  io  termino qui .   

 

SINDACO 

 

La parola a l  Dot tor Migl io rat i .  

 

DOTTOR MIGLIORATI 

 

Buona sera a  tut t i .  Grazie  del l ' invi to.  

Sono temi  important i  d i  una comuni tà.  Vorrei  darvi  alcuni  e lement i  di  

carat te re generale  su l  Piano Finanziario  fermo res tando che poi  s iamo 

qua per  a l t r i  approfondiment i .  
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L’Assessore  Zanzot tera  ha gius tamente  parlato  del  2018 come un  anno 

di  cambiamento importante ,  uno spart iacque che ci  s ta ,  par lo a l  p lurale 

par l ino,  noi   ges tor i  di  tut t i  i   servizi  inerent i  l ' igiene urbana,  ci  s ta 

for temente  preoccupando per  quel lo che è  la tenuta del   s is tema paese.  

Si  sono veri ficate  del le  s i tuazioni  par t icolarmente  problemat iche,  di  

carat te re  internazionale ,  con  r iverbero su  di  noi ,  su l l 'Occidente  

sos tanzialmente  d i  cui  vi  par lo e anche invece temat iche di  carat tere 

pret tamente nazionale .  La somma di  queste due problematiche s ta  

generando un 'impennata  d i  prezzi  e  d i  cost i  correla t i  a l  fa t to che v i  è  

minore  d isponibi l i tà  d i  t ra t tamento e  spazio di  t rat tamento  che quindi 

poi  s tanno innescando una ser ie dinamiche d i  incremento dei  cos t i  

f inal i .  L'elemento d i  maggiore  pesantezza del  2018 è  s tato i l  fat to  che 

già  dal  mese di  gennaio ,  i  r i f iut i  ingombrant i  sono passat i  dai  90 euro 

che noi  pagavamo da due,  t re anni  a questa parte quindi  una tar i f fa  

sos tanzialmente  bassa  comunque in  l inea con quel lo che erano le  

dinamiche nazional i ,  già  a  gennaio eravamo ol t re i  120 euro  in  corso 

d 'anno s iamo arr ivat i  a 198 euro a  f ine anno.  Quindi  noi  già  abbiamo 

pianif icato  programmato la  ges t ione 2018 sui  90  euro,  non abbiamo 

alcuna avvisagl ia  di  ques ta  cr is i  che s i  è ingenerata   e c i  s iamo t rovat i  

a doverla  prat icamente  più che raddoppiata nel  corso del  2018 e  

abbiamo dovuto  pianif icare  i l  2019 a  220 euro che è  l 'at tuale  tari f fa  che 

s t iamo sos tenendo,  parlo  di  noi  del  Consorzio  ma in tut to  i l  Nord Ita l ia  

che s ta avendo le medesime p roblemat iche,  e  non è ancora fermo i l  

prezzo,   s i  vocifera  che entro l 'es ta te  arr iveremo a  250 euro e  poi  

segniamoci   perché potrebbe non aver  completamento ,  non raggiungere  

questo l ivel lo come punto di  r icaduta f inale.  Qual  è  è l a dinamica di  

ques to incremento  dei  prezzi?  E’   una  d inamica palesemente  di  lobb y,  i   

r i f iut i  ingombrant i  non sono più  confer i t i  a discar ico tout  court  come 
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avveniva anni  fa ,  vengono prima inviat i  a  centr i  di  se lezione di  

t rat tamento  che cercano di  recuperare  quanto valorizzabi le  da un  r i fiu to 

comunque mis to e mol to  sporco quindi  sos tanzialmente  l igneo e metal l i ,  

ques to per  a l leggeri re  i l  peso  e  recuperare parte anche di  mater iale  che 

ha un ut i l izzo  anche nobi le  e  industr ia le e tut to  quel lo che invece è 

misto   dopo questo  t ra t tamento va in d iscar ica.  In   discar ica  ci  vanno 

anche parte  d i  ri f iu t i  industr ia l i ,  parte  di  r i f iut i  di  t ra t tamento di  a l t re  

f razioni  d i  r i f iuto.  In  questo momento g l i  impiant i  autor izzat i  d i  ques to 

t ipo  sono molto pochi  e  sono spars i  in  modo anche disomogeneo nel  

paese e  chi  det iene  l 'autorizzazione non ha più  v incol i  d i  garant i re 

sbocchi  al  s is tema pubbl ico,  t ra t ta i l  pubbl ico  come un quals ias i  c l iente 

pr ivato questo  in v i rtù  anche di  un  decreto sblocca Ital ia  così  

–chiamiamolo  per  semplici tà  -  del  2016  che ha  di  fa t to l iberal izzato  un 

po '   i l  se t tore  r i f iu t i  anche urbani ,  che erano molto più  regolamentat i  

au tonomi r ispet to  al la  gest ione compless ivo .  Il  fa t to d i  aver  

cont ingentato  gl i  spazi  ha  innescato questo  questo  incremento di  

prezzo,  per  cui  se  tu vai  a  portare  portare  gl i  scar t i  là,  vai  a  queste 

condizioni ,  se non t i  s ta  bene,  te l i  t ieni ,  e  mol to semplicemente ,  mol to 

cin icamente ,  per  cui  tu tto  questo questo incremento noi  l ’abbiamo 

dovuto  a questa  dinamica d i  lobb y e  ovviamente  è  s ta to una parte  mol to  

pesante .  La  seconda parte,  i l  secondo tema importante  del  2018 

dal l ' iniz io proprio  del  2018,  è  che la   Cina con la  loro  pol i t iche 

pluriennal i  del  loro  governo che la Cina  è sempre s tato   uno sbocco di  

materia l i  del la raccol ta di fferenziata  del l ' intero Occidente ,  la  car ta in 

pr imis ma anche mater ie plas t iche  e  di  a l t ra  t ipologia  comunque nel la 

sos tanza loro t rat tavano i  nos t ri  maceri  e  poi  c i  r ivendevano mater ial i  

r icic lat i  per  i  nos t r i  ut i l izzi  industr ia l i .  I l  loro governo probabi lmente  

conscio  del  fat to  che nel la  cresci ta  economica di  ques t i  u l t imi  vent 'anni  
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la Cina ha fa t to passi  da gigante,  ma soprat tut to ha impat tato  mol to sul  

proprio ambiente  ha lanciato un segnale  for te ,  ha det to:   Occidente 

adesso non m'interessano più i  tuoi  scart i ,  mi  port i  i   semilavorat i  e  

quindi  io raff ino  e  l i  porto  a prodot t i  di  qual i tà  p iù elevata,  

prat icamente  dicendo al l ’Occidente:  t ra t t i  tu  i  tuoi  r i f iut i  e mi  vendi  i  

materia l i  già  di  valo re p iù e levato .  

Cosa ha determinato  questa dinamica?  La car ta  che noi  piazzavamo per  

tut to  i l  2017 a ci rca 75  euro medi  d i  tar i f fa  che noi  cedevamo al la 

car t iera  ,  e  che  quindi  noi  int ro i tavamo e met tevamo a  disposizione dei  

bi lanci  comunal i  a l ivel lo ,  dic iamo di  s is temi ,  è  cro l lata  a zero ,  ci  sono 

s tate  del le as te  del  Consorzio  del la Fi l i era  del la car ta ,  Consorzi  ques t i  i  

nazional i  degl i  imbal laggi  che hanno segnato lot t i  d i  carta  a 50 

centes imi ,  un euro  e mezzo a  tonnel lata  r ispet to a i   75 medi  del  

mercato,  noi  come Consorzio c i  s iamo “salvat i” perché abbiamo un 

accordo  con i l  nos t ro  impianto f ru t to di  una procedura  di  gara  di  anni  fa  

chi  c i  garant isce comunque un franco di  30  euro/ t  indipendentemente 

dal le osci l lazioni  di  mercato,  e  questo f inché t iene perché comunque gl i  

obbl ighi  degl i  impiant i  c i  sono,  s i  vincono le gare  ma non possono 

diventare  obbl ighi  t al i  per  cui  gl i  impiant i  vanno in perdi ta  per  farci  un 

servizio,  sono tu t te cose che a  un  cer to punto chiedere  la  resciss ione dei  

contrat t i ,  perché sono per  i  pr ivat i  e devono garant i re  la  cont inui tà.  

Queste  due macrocategorie ,  macroproblemi s i  vedono net tamente  nel  

Piano Finanziar io in  termini  di  incremento d i  cost i  d i  smal t imento e  di  

decremento  da r icavi  da cess ione d i  mater ia l i ,  c’è  un  terzo tema che s i  è 

r iscontrato  in diciot to ,  in maniera  diversa per  i  var i  Comuni  consorziat i  

che è l 'aumento del la produzione compless iva di  r i f iut i .  A l ivel lo di  

Consorzio  abbiamo consegui to dal  3  a l  5% medio incremento del la 

produzione dopo  anni  che la  produzione  era  in decl ino .  E’   un  tema che 
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non si  pone solo  qua.  Io ho   condot to un ' indagine in az iende nostre 

l imit rofe:  Legnano,   Magenta ,  Varesot to,  Lecco,  Brescia  Bergamo,  

diciamo società  che  conosco dire t tamente con cui  c i  sono  rapport i ,  

l ’ho es tesa in  al t r i  punt i  d’Ita l ia per  avere  un confronto,  s i  s ta 

r iscontrando comunque l ' incremento del le quant i tà compless ive di  

materia le  che s i  s ta recuperando nel la  raccol ta  negl i  ecocentr i ,  l a  

ragione di  ques to  incremento  è per  quel le  che sono le  pr ime r isul tanze 

anche a  l ivel lo  s tat is t ico,  su l  fa t to che dopo anni  in  cui  i  consumi si  

sono contenut i  e  r idot t i  forse  dovut i  anche al la  cris i ,  i l  18 la  cr is i  ha  

mol lato  un  pochet t ino  di  più ,  quindi  c i rcolavano più merci ,  ci rcolavano 

più  r isorse f inanziar ie  per  cui  le  famigl ie  hanno comunque r ipreso  un 

t rend di  consumo che era p iù d i  anni  pre  cr is i ,  per  cer t i  vers i  dove ogni  

anno incrementavano idealmente la  produzione dei  r i f iut i .  Questo qua,  

ovviamente  aumentando la produzione di  r i fiu t i ,  è vero che dove c’è i l  

di fferenziato  noi  abbiamo comunque  una parte  d i  r icavo,  ma è 

al t re t tanto vero che  l ’ indifferenziato  c i  cos ta tut to  sia  raccogl ierlo  che 

smal t i r lo,  quindi  la  somma di  queste  t re dinamiche ha generato  quel lo 

che è  un  incremento dei  cos t i  complessiv i  del  servizio che pure  nel  

nost ro  caso sono s tat i  comunque abbastanza contenut i  ne l  l ivel lo di  

dinamiche nel  suo  complesso .  Chiudo i l  mio  in tervento  tecnico  

lasciando poi  a l le domande o  a l le  i l lus t razioni  segnalando che siamo di  

f ronte  veramente a  un momento d i  passaggio che vorrei  defin i re 

epocale .  Io,  nel la  mia carr iera  ne ho  già  v ist i  a lcuni  di  quest i  passaggi .   

I l  pr imo è  sta to que l lo del la f ine del  secolo  scorso,  a caval lo  degl i  anni  

2000,  in cui  i l  s is tema Ita l ia specie  i l  Nord ,  e qua in Lombardia  non era 

ancora ben s t rut turato  e s iamo andat i  in  piena emergenza r i f iu t i  da  l ì  la 

grande bot ta  che  c 'è  s ta to di  evoluzione di  raccol ta  di ffe renz iata  spin ta,  

di  passaggio a  s istema molto  più  evoluti  per   impedire  che s i  generasse 
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un indifferenziato  che poi   non s i  poteva ges t i re  e questo  è  sta to uno 

s lancio in  evoluzione di   s is tema importante ,   adesso s iamo in  questa 

fase  dove s iamo inondat i  di  mater ial i  perchè la pross ima cr is i  che  si  

prospet ta  al l 'or izzonte è quel lo del  r ic iclo  del la  plast ica perché ne 

raccogl iamo  t anta in  tut to i l  Nord  Ital ia ,   s tanno partendo  sempre p iù  

comuni tà  in tu t ta la  nazione,  ma impiant ist ica  non ne  abbiamo a 

suff icienza per  poter  ges t i re  questa  massa.  Portar la  a l l 'estero è  tut to un  

giro  d i  r i f iut i  che s i  s ta  muovendo,  comunque  lo  sbocco p rimario che 

era  ancora la  Cina non è  p iù  diciamo di  r i fer imento  e quindi  anche  i  

contr ibut i  che  i l  Consorzio  COREPLA che è  uno dei  Consorzi  

obbl igator i  per  legge,  r iversa ,  dic iamo ai  Comuni  pot rebbe essere  

ogget to di  r iduzione .  Questo perché r iducendo la  componente che  aveva 

a val le   del  s is tema al imentano i l  potenziamento degl i  impiant i  

es is tent i  su l  terr i tor io  nazionale ,  incent ivando quel  l ivel lo  di  

intercet tazione di  t ra t tamento dei  r i f iut i ,  per  cui  s i  in  teoria  la  p las t ica 

perdesse  di  valore ,  perché in questo momento  noi  recuperiamo ci rca  

230-240 euro per tonnel late  d i  p las t ica che port iamo al  COREPLA, a 

fronte  di  un costo d i  raccol ta  di  350 quindi  mit ighiamo mol to l ’effet to.  

Se la  plast ica dovesse perdere  di  di  valore  di  contr ibut i ,  anche questo 

qua sarebbe un elemento  negat ivo che s i  r iverbera  in  prospet t iva  su l la 

ges t ione dei  r i f iut i  urbani .  C 'è un tema anche questo che è  importante 

che r iguarda l ’ANCI,  l ’Associazione dei  Comuni  Nazional i ,  sono s ta te 

avviate le t ra t ta t ive con i l  CONAI,  Consorzio Nazionale degl i  

Imbal laggi  che è questo Consorzio che raggruppa i  se i  Consorzi  di  

f i l iera ,  come dicevo  carta ,  plast ica,  metal l i ,  al luminio,   e  legno come 

ul t imo per  poter  r ivedere  i  contr ibut i  che questo s is tema dà ai  Comuni  

per  incent ivare  la  raccolta  d ifferenziata,  quindi  minori  cos t i .   

Per  ora,  l ’accordo è  scaduto,  è  scaduto al l’ in izio  di  marzo,è  un accordo 
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di  carat te re quinquennale,  per  ora  hanno mantenuto una posizione di  

r invio  mantenendo l ’a t tuale  condizione tar i f far ia ,  ma non è  un segno di  

par t icolare  salute perché in  tu t t i  i  r innovi  precedent i  da quando c’è i l  

s is tema,  st iamo par lando dal  97 ,  in  po i  ogni  anno,  ogni  accordo  era 

migl iorat ivo dei  precedent i  quindi  venivano r i lasciate p iù r isorse a 

val le e  dubi t iamo che possano essere  mantenute nel  tempo vis to i  

segnal i  di  al la rme che ci  sono in  gi ro ,  segnal i  di  al larme che  sono 

dovut i  -non vorrei  annoiarvi  vi  do l’u l t imo elemento –  del  perché 

s tanno aumentando anche tut te  le a l t re  f razioni  d i  ri f iu to gradualmente  

più  o  meno velocemente più  o  meno con st rappi ,  su l  fa t to che i  r i f iut i  

devono avere  un  des t ino  per  poter  essere  o  smal t i t i  in  modo 

indefini t ivo,  par lo d i  inceneriment i  sostanzialmente,  con recupero di  

energia  rela t iva  oppure con  recupero  di  mater ia,  e  s iccome la maggior  

par te del l ’ impiant ist ica è  in  mano pubbl ica  a gross i  gruppi  industr ial i   

come A2A per  fare  un  nome,  ma anche Hera,  I ren,  impiant i  pubbl ic i  che 

però non hanno p iù i l  v incolo  come dicevo prima di  garant i re  

l 'autosuff ic ienza dei  terr i tor i  e le pross imità  come è  sempre s ta ta la 

regola  base:  prima smal t isci  quel lo  che è la p ianif icazione locale  che 

non c 'è  più,  poi  apri  a quant i tat iv i  provenient i  da  a l t r i  terri tor i  o  da 

al t r i  produt tor i  per  garant i re  l ' equi l ibr io  dei  p iani  f inanzia r i .  La logica 

adesso s i  è  invert i ta quest i  gross i  gruppi  che peral t ro  sono anche quotat i  

in  Borsa hanno una logica opposta ,  p rima met to  i l  margine per  cui  

prendo r i f iut i  dove mi  conviene di  più e  a  questo punto  se c 'è  spazio per  

te,  bene,   a l t r iment i  t i  adegui  anche tu,  pubbl ico per  cu i  in questo 

momento stanno r icevendo ri f iu t i  da al t re  regioni  d ' I ta l ia che sono in  

cr is i  impiant ist ica  perlopiù Campania e  Lazio sono le due Regioni  che 

producono grossi  quant i ta t ivi  di  r i f iu t i  che non sanno t rat tare nel la  

completezza,  ma s tanno recuperando anche molti  r i f iu t i  dal le  industr ie,  
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dal le a t t ivi tà  produt t ive e  questo perché per  loro  è  più  remunerat ivo  

r icevere quest i  mater ia l i .  Questa  azione cosa sta  generando?  Sta 

generando che anche i  r i f iut i  urbani  s tanno andando anche loro  al l 'as ta,  

per  cui  se si  vuole  entra re si  entra  gradualmente a queste condizioni  

al t r iment i  loro  hanno gl i  obbl ighi  di  r i t i rare  i  nos t r i  r i f iut i ,  quindi 

s iamo preoccupat i  perché quel l i  che e rano i  capisaldi  d i  una ges t ione 

integrata vol ta  a con tenere  i  cos t i ,  quindi  contr ibut i  per  le  di fferenziate,  

e  tar i f fe cer te  d i  smal t imento del l ' indifferenziata ,  in  questo momento  

non sappiamo quanto ot tengano.  

 

SINDACO 

 

Ci   sono intervent i?  Consigl iere Borsa.  

 

CONSIGLIERE BORSA CRISTINA 

 

Io vorrei  fa re del le  domande in  meri to,  forse   chiar iment i  più  che 

domande.  Al lora ,  noi  abbiamo in  mano un Consunt ivo 2017 un 

prevent ivo  2018,  un  prevent ivo  2019 ci  sono del le  cose che mi  paiono 

poco chiare,  ad  esempio come mai  nel  prevent ivo 2018 viene previs to  

un  aumento  di  300 utenze non domest iche e poi  tornano in d iminuzione 

di  300 nel  p revent ivo 2019.  Cioè è una cosa un po '  s t rana che ci  s ia un 

aumento  su  477 s i  arr iva a  733 per  tornare  a  491.  Poi  faccio tut te  le 

domande oppure non lo so…  

 

DOTTOR MIGLIORATI 

 

Ve lo  dico subi to,  le  colonne che voi  vedete  a l la pagina 6,  
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sos tanzialmente  dove ci  sono le  utenze sono diciamo colonne di  

carat te re,  per  quanto r iguarda abi tant i  e  u tenze d i  carat tere  s ta t is t ico 

nel  senso  che noi  prendiamo i  dat i  interagendo con i  var i  uff ici  

comunal i  con quel lo che c 'è  a  disposizione in quel  momento .  Però 

l 'e laborazione invece del le  tar i f fe nel  Piano Finanziar io  sono da 

informazioni  che noi  abbiamo in  banca dat i  nel  momento in cui  le  

es t raiamo ed  emet t iamo le  fat ture,  quindi  fa sempre testo  quello  per  

l 'emiss ione del le fa t ture  perché dentro l ì  cos ì  succede? Ci sono tut te  le 

utenze effett ive che siano domest iche o non domest iche ma ci  sono 

anche tut te  le  utenze  che magari  sono sospese per  determinate  

s i tuazioni  t ipo cause o i  r icalcol i  che c i  sono,  quindi  la  elaborazione è  

sempre f igl ia  del l 'es t razione che facciamoli  l ì .  Quel lo  che  vedete  è  a 

carat te re s tat is t ico  poi  posso capire  che non s ia  coerente a l ivel lo di  

logica però non ha incidenza sul l ' i s t ruzione tar i f faria ,  perché ci  s ia 

l ’errore  non le  saprei  d i re ,  dovrei  vedere che  dato hanno preso  d  

partenza e questo  lo  posso vedere in  uf f icio .  

 

SINDACO 

 

Ci  sono al t r i  in tervent i?  Consigl iere  Borsa.  

 

CONSIGLIERE BORSA CRISTINA 

 

Siamo sempre a pagina 6.   

Per  quanto r iguarda  lo  spazzamento  del le  s t rade,  vedo che è previs to 

una sos tanziale  dimezzamento  dei  ch i l i  previs t i  per  i  r i f iu t i  del la 

pul izia  del le s t rade.  Un’al t ra previs ta  invece è  una grossa d iminuzione,  

ovviamente  per le  c i fre  d i  cui  s i  par la  d i  ol i  e  grass i  vege tal i ,   mentre 
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invece anche qua st iamo parlando di  un dimezzamento,  volevo  capire 

invece perché vedo che c 'è  più sensibi l i tà ,  a lmeno quando parlo  con le 

persone porto l ’ol io  in  d iscarica.  Relat ivamente quindi  anche ai  cost i  

dei  res idui  del la  pul izia  del le s t rade,  io  ho  prat icamente  un costo che è  

più  che  dimezzato,  mentre invece,  come diceva le i  l ’a l t ra  vol ta,  come 

diceva lei  in precedenza è t r ipl icato  i l  cos to  dei  ri f iu t i  ingombrant i ,  

quel lo  l ’avevo già  det to .  Un al t ro punto che  non mi  è  chiaro,  s t iamo 

parlando sempre di  prevent ivi  però  vorrei  capire la logica di  fondo 

come mai  i   serviz i  legal i  del  recupero credi to ,  s t iamo parlando del  

punto 3 .3.1 ,  vedo passare da 3 .600 euro a  800 euro per  tornare  a 3 .500.   

 

 

 

DOTTOR MIGLIORATI  

 

Ha col to un  tema in teressante ,  par l iamo degl i  spazzament i  

s t radal i  la  tar i ffa  fortunatamente è una del le  poche r imasta ferma e  

anche t ra  le p iù basse  che vi  s iano in gi ro,  for tunatamente anche questo 

per  una gara posi t iva  che abbiamo condot to .  St iamo lavorando a  l ivel lo 

di  prevent iv i ,  prevent ivo  ‘18 che noi  abbiamo presentato nel  novembre 

del  ‘17 ,  e  poi  prevent ivo del  ’19  presentato nel  dicembre del l 'anno 

scorso.  Quando noi  eredi t iamo i  p revent iv i  prendiamo l 'andamento 

del l 'anno,   sos tanz ialmente  noi  incidiamo e  port iamo a  ot tobre  vuol  

di re  che noi  come lavoro d 'uf fic io lo f iniamo con data  30 set tembre,  

prendiamo le  quant i tà  di  quel l ' anno di  r i fer imento ,  le  proiet t iamo 

sul l ’anno e  le met t iamo a confronto con gl i  andament i  s toric i .  Per cui   

cer te osci l lazioni  sono dovute  a l  fat to  che st iamo r iscontrando una 

produzione p iù o  meno accentuata  di  ri f iu t i  per  cui  se  lei  vede  lo 



65 

 

spazzamento,  i l  Consunt ivo  ‘17 che invece e ra  un dato  p iù al terabi le,  

sos tanzialmente  porta  s  una componente  che non dico  sia  mediana t ra i  

due ma è  mol to s imile .  Nel  prevent ivo 1’8  era   perché lo svi luppo che 

comunque stavamo avendo in corso  d’anno era  s ignif icat ivo e  non 

abbiamo r iscontrato ,  era un prevent ivo fa t to in corso ‘17 ,  proiet ta to sul  

’18,  i l  ’18 sul  ’19 le quant i tà  che si  profi lavano erano minori  e  poi  

abbiamo fat to  un  ragionamento  di  cal ib ratura  con l 'Amminis t razione del  

servizio per  determinare la  giusta  f requenza di  passaggio per  cui  anche 

quel lo  ha inciso  a l ivel lo dei  quant i ta t ivi  d i   terre  che andiamo 

intercet tare .  Per cui  s i   s ta par lando di   previs ioni  ma sempre con una 

logica non di  sv i luppo acr i t ico ,  ma sempre  cal ibrato sul l 'andamento.  

Gius tamente anche le i ,  gl i  o l i  vegetal i ,  i  grassi  sono in  tema,  s t iamo 

parlando anche qua di  previs ioni  in  base a quel lo  che  s ta succedendo 

diciamo in  corso  ‘18,  s i  par la di  p iccol i  quant i tat iv i  in sé come valore,  

ma di  grande valore  di  carat tere ambien tale  perché lo sversamento   di  

ol i  vegetal i  di  grassi  dal le  tubature  s ta generando dei  problemi 

ambiental i  un  po '  ovunque perché  mi  va prat icamente  a os t rui re  tut ta  la  

rete  fognaria ,  lasciando s tare  poi  i l  fat to  di  sversament i  magari  in  cors i  

d 'acqua dove  addir i t tura  vanno a inquinare  poi  anche le  superf ici  

perché c 'è bisogno di  tant issima acqua per  d iminuire  proprio  i   

quant i tat ivi  d i  grass i .  Le quant i tà sono f igl ie  del le anal is i   del  

momento che abbiamo fat to.  Poi  chiaramente noi  qui  in  questo momento  

quando presentavo i l  Piano abbiamo solo un anno chiuso che è  quel lo 

del  ’17,  con due anni  che sono in corso,  fermo restando che quando lo 

present iamo abbiamo già chiuso  prat icamente  anche i l  ‘18 ,  lo  s t iamo 

consol idando adesso,  però sono osci l lazioni  non dico f is io logiche,  ma 

f igl io d iciamo del lo  s tudio del lo svi luppo del le  quant i tà .  A l ivel lo di  

cost i  legal i  sono di  carat tere  prevent ivo .  Noi  abbiamo s ia un prevent ivo 
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come cri ter io,  abbiamo s ia d iciamo i l  costo  che s t iamo consol idando in 

base di  anno,  in questo abbiamo i  cos t i  amminist ra t ivi ,  noi  l i  

cr is tal l izzando al  30  giugno e  vediamo che proiezione logica può avere  

in corso d 'anno quindi  per  avere un 'in tera  annual i tà da met tere  a  

bi lancio di  previsione,  però  l i  cal ibr iamo anche su determinate 

s i tuazioni  specifiche che ci  sono su quel  Comune,  se  c i  sono 

contenzios i ,  cause,  specie  con le  grosse aziende,  sappiamo già  che  ci   

potrebbe essere  un determinato incremento  del  costo  oppure se 

l 'abbiamo avuto l 'anno prima non le  avremo più  l 'anno dopo quindi 

tendiamo a  r idurre  i l  cos to proporzionalmente .  Quindi  prendiamo i l  

costo  che s t iamo consol idando su metà anno,  però  ragionandolo  su 

quel lo  che invece potrebbe succedere  anche sul l ’anno che arr iva.  Per  

cui  oscil lano per  ragioni  f is iologiche.  

 

SINDACO 

 

Consigl iere  Borsa.  

 

CONSIGLIERE BORSA CRISTINA 

 

Questa  è proprio  una curios i tà perché è  previs to un  t rip l icare dei  

farmaci  medicinal i  raccol t i  dal l ’ecocent ro .  Mentre invece è previs to un  

r imanere prat icamente  uguale  dei  fa rmaci  medicinal i  raccol t i  sul  

terr i tor io .  Mi aspet terei  personalmente  che i l  pr ivato vada a confer i re i  

farmaci  scadut i  in  farmacia piut tosto  che andare  di ret tamente 

al l ’ecocentro,   e ra  proprio una curios i tà ,  ho notato  questo  t r ip l icare 

dei  kg.  
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SINDACO 

 

Prego.   

 

DOTTOR MIGLIORATI  

 

Vale  un po’  i l   concet to  che dicevo prima cioè abbiamo preso i l  

costo ,   la quant i tà comunque consol ida ta  a l  30 set tembre,  proiet ta te  

sul l 'anno valutando le poi  anche con gl i  anni  precedent i .  Per cui  

l 'andamento in corso del  2018 ci  dava un indicatore  d i  una  produzione 

che e ra aumentata  r ispet to a quel la di  4,50 che le i  vide  che era  mol to 

s imile  al  consunt ivo  del l ' anno prima.  Qua la  proiezione  era  l ievemente 

in a l to e  abbiamo tentato  di  adeguarla perché i l  nost ro  cr i te rio  è sempre 

quel lo  d i  redigere  un  bi lancio  di  previs ione che non  sia  proprio 

s t ringato a l l 'osso,  c ioè  pre fer iamo s ta re  larghi  in  modo tale  che se poi  

la ges t ione è  più contenuta  e   quindi  meno costoso  siamo ben fel ic i  di  

res t i tui re  al  Comune  la componente  di  cos to che noi  abbiamo sostenuto.  

Diversamente  se  fossimo molto  asciu t t i ,  mol to bass i  dovremo chiedere 

un   conguagl io per  pareggiare  la  Tari ,  che uno dei  pr incip i  del la  Tari  

come ben sapete  è l a copertura  integral i  dei  cos to 100% non poss iamo 

né sot to fa t tura re i l  serv izio  ma neanche sopra fat tura re per  generare 

un’entrata a l l 'ente .  
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SINDACO 

 

La parola a l la Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Sì ,  buona sera,  anch’io avrei  del le  domande da fa rle  in  meri to a l la 

produzione compless iva dei  r i f iut i ,  c ioè volevo dei  chiar iment i  in 

meri to a l la r iduzione dei  r i f iut i  che vengono confer i t i  per  quanto 

r iguarda i  pneumatic i  sul  terr i tor io erano previst i  290  kg sia  nel  

Consunt ivo  2017 che nel  prevent ivo  2018 e non è previsto  nessun 

conferimento nel  2019 e cos ì  pure per  quanto r iguarda gl i  iner t i ,  r i f iut i  

da  cost ruzione sul  terri tor io.  Nel  consunt ivo  2017 erano 8.030 Kg,  nel  

prevent ivato 2018/2019 non ci  sono previs t i  confer iment i  mentre 

nel l ’ecocentro  prat icamente  sono  dimezzat i .  Invece per  quanto r iguarda 

i  cos t i  general i  di  ges t ione volevo dei  chiar iment i  in  meri to  a i  r icavi  da 

sanzioni  che è  previs to un  r icavo d i  13 .930 euro  contro  i  1 .225 

consunt ivo del  2017.  Poi  nei  cost i  comuni  divers i  volevo  capire  quando 

era  necessar io fare  del le anal isi  chimiche che sono previst i  dei  cos t i  di  

2.494 euro  e invece   gl i  accantonament i  necessar i  per  i l  fondo rischi  su 

credi t i  di  u tenza che sono passate da  150.000 euro del  2017 a  180.000 

nel  prevent ivo  2019.  

 

DOTTOR MIGLIORATI  

 

Comincio per  punt i ,  i   pneumatic i  vanno un po '  con i  cr i ter i  di  

cui  par lavamo prima,  in corso d 'anno al  30  set tembre di  quando abbiamo 

fat to  i l  previs ionale  del  19 non vi  erano comunque mater ia l i  raccol t i  
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quindi  diciamo che abbiamo messo una ci fra,  s t iamo parlando comunque 

di  quant i tà ta lmente  basse che non generano di  fa t to cos to.  Diverso i l   

tema degl i  iner t i  dove gius tamente  i l  t rend d i  produzione,  in questo 

caso è comunque una componente  pos i t iva  era in r iduzione in  corso 

d 'anno,  quindi  noi  abbiamo pro fi la to una quant i tà p iù contenute r ispet to 

ai  due anni  precedent i  quindi  con un minor  cos to di  smal t imento.  Quel l i  

sul  terr i tor io in real tà  non sono mater ial i  confer ib i l i   sul  terr i tor io 

sono sostanzialmente  a t t ivi tà  di  recupero  e bonif ica.  Per  cui  noi  

prevent ivamente abbiamo avuto  occas ionalmente queste 8 .000 kg nel  

2017 ma non abbiamo modo di  s t imare un comportamento che s ia 

i l legale  come quel lo  del l ’abbandono dei  r i fiu t i .    

Abbiamo st imato in via prevent iva diciamo bonif iche ambiental i  

considerando in  generale  le  pul izie  cons iderando che ormai  è  diventato 

un  fenomeno,  una p iaga che c 'è  un  po '  ovunque quindi  avendo ormai  un 

costo  abbastanza s tabi le negl i  anni ,  met t iamo le ci fre  del l 'ul t imo 

t r iennio e abbanchiamo una ci f ra  indicat iva per  queste  pul izie… Per  

quanto r iguarda i  general i  e i  r icavi  da  sanzione abbiamo previs to una 

componente aggiunt iva,  non aggiunt iva diciamo in  incremento sensib i le 

perché sono in corso  del le  is t rut tor ie   con i l  nos t ro appal ta tore  dei  

servizi  d i  raccol ta,  d i  spazzamento  meccanizzato  del l ' i s t rut toria  nel  

senso  che  i l  nost ro  uff icio  e  i l  RUP nel lo specif ico quando  r i leva del le 

vio lazioni ,  imprecisioni  mancato r ispet to sos tanzialmente nel  capi tolato 

in modo puntuale  a t t iva  del le contes tazioni  che poi  richiedono qualche 

tempo per  essere  chiuse e porta te  a  compimento.  Noi  confidiamo che 

con la mole  del le  contes tazioni  che  abbiamo svol to  per  alcune 

component i  non posit ive del  servizio su l  vost ro terr i tor io  la  chiusura  

del l ' i s t rut tor ia  port i  a sanzioni  di  ques to ordine d i  grandezza che non 

abbiamo ancora f is icamente  s taccato,  ma che s taccheremo nel  ‘19  
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quindi  non avendo potuto già met tere a  r icavo ’18,  le met t iamo a  l ivel lo 

di  previs ione di  incasso per  i l  ’19,  quindi  in r iduzione del  costo  del  

servizio.  Le  anal is i  chimiche e  f is iche anche in  a lcuni  cas i  dei  r i f iut i  

sono obbl igator ie  perché un  paio d i  vol te  l 'anno vanno t ipizzat i   r i f iut i  

in  ingresso ad  alcuni  impiant i ,  par lo p iù  degl i  impiant i  di  t ra t tamento 

del la f razione organica d i  Albairate  dove confer iamo,  port iamo tu t t i  i  

20  Comuni  del  Consorzio  ma anche al t r i  impiant i  occas ionalmente ci  

chiedono del le anal i s i ,  non so ,  anche gl i  o l i  mineral i  che non hanno un 

costo  in sede di  smal t imento però i l  cos to d i  anal is i  invece è a  car ico  

nostro .   

Gl i  iner t i  s tessi  sono ogget to di  campionamento  almeno una  vol ta l 'anno 

per  cui  a  seconda del le  anal is i  poi  noi andiamo… siccome r iguardano 

l ' intero Consorzio non i l  s ingolo comune e  tut ta  la massa d i  anal is i  che 

noi  facciamo in modo indis t into,  poi  l i  andiamo a  parcel l izzare  secondo 

i  cri ter i  del lo Statu to come costi  general i .  Per  quanto riguarda gl i  

accantonament i  è  p iù una domanda del l 'Assessore Milan che d i  nost ra 

competenza come servizi .  

 

SINDACO 

 

Se non  ci  sono al t re domande per  i l  dot tor  Miglio rat i .  Prego 

Consigl iere  D’El ia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Una domanda,  vedo in  fa t tura  l 'appl icazione del le tar i f fe  d iverse 

da quel le  che voi  prevedete  nel  Piano che sono più bassi ,  quindi  volevo 

capire  se in  fase d i  conguagl io vengono r icalcolate per  in tero,  grazie.  
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DOTTOR MIGLIORATI 

 

Dice proprio  bene in quanto noi  uscendo in acconto 

sos tanzialmente  a  febbraio quando noi  cr is tal l izziamo le  bol le t te con 

scadenza,  pr ima scadenza 31 marzo e  l a  seconda  30 giugno ut i l izziamo 

le tari f fe  del  precedente  Piano Finanziar io .  Questo  per  quale mot ivo? 

Usciamo in acconto secondo i  regolament i  che abbiamo determinato 

nel l 'assemblea dei  Comuni  perché se  noi  at tendess imo di  avere  tu t t i  i  

Piani  Finanziari  d i  ogni  comune ar r iveremo veros imilmente  a maggio  e 

noi  lavorando a pareggi   d i  b i lancio  e  non avendo noi  del le  r iserve 

avremmo scopert i  t roppi  mesi  per  poter  pagare i  forni tor i  che abbiamo,  

quindi  usciamo in  acconto cos ì  scoperto forse solo  i l  mese  d i  gennaio 

però questo  ci  permet te  di  non at t ingere a i  f inanziament i  del le banche 

e avere interess i  pass ivi  bassiss imi  perché abbiamo la  Tesoreria  mol to 

in ordine,  mol to al  l imi te.  Ad ot tobre  quando met te remo i l  conguagl io 

del l 'anno  cosa recepiamo? Recepiamo,  p rima di  tu t to le  t ar i f fe del  Piano 

f inanziar io v igente  perché questo per  legge una vol ta a l l 'anno va fa t to,  

r icalcol iamo i  mesi  e  usciamo peral t ro  sugl i  interi  12 mesi  mentre in 

acconto  usciamo,  a  Busto,  mi  pare su  otto  mesi  se  non  sbagl io ,  o su 10 

mesi  negl i  a l t r i  Comuni ,  comunque met t iamo tut to  l 'annual i tà con le 

tar i f fe vere  del l 'anno.  

 

SINDACO 

 

La parola a l  Consigl iere  Rigirol i .  
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CONSIGLIERE RIGIROLI  

 

Buona sera,  dot tor  Migl iorat i ,  se  r icordo bene,   ho  ascol ta to con 

at tenzione,  mi  sono guardato  un moment ino i l  documento,  i l  bi lancio,   

però ci  sono due punt i  fondamental i ,  l i  ha  det t i  le i ,   che risul tano che 

s i  evidenziano da questo Piano f inanziar io  a l  di  là di  tut te  le  at t iv i tà 

lodevol i  e guardando nel lo  specif ico  anche le  raccol te  sono abbastanza 

s imil i  negl i  anni ,  con piccole  variazioni  o qualche pun ta.  Però s i  

evidenzia dei  dat i  pos i t ivi  che sono lo  spazzamento che è  scesa la 

tar i f fa da  104.000 a  87.000,  ma ahimè sui  r i f iu t i  ingombrant i  s iamo 

più  che…, quasi  t r ipl icate  e  l a nota  dolente lei  l ’ha det to  non mi  

prendono più la car ta  però  s iamo da 56 .000 a 21.000 euro meno del la 

metà .  Quindi  io adesso non faccio nessuna colpa a nessuno però 

l 'o rgano,  i l  vos t ro o rgano diret t ivo  i l  compito pr incipale è  anche t rovare  

una soluzione a  quest i  problemi non venire a  d i rcel i ,  perché venire  a  

di rcel i ,  b isogna t rovare  del le soluzioni ,  secondo me.  Adesso  non faccio 

una colpa  a l e i ,  ma tut to  i l  Consorzio,  mi  pongo del le  domande perché 

poi  vedo sempre questa  cosa del  r i f iuto organico che sono 124.000 euro 

al l 'anno che sono 124 euro per  tonnel la ta  che spendiamo per portar l i  

ad  Albairate ,  ma ad Albairate  che fanno?  Li  mangiano  o l i  fanno 

diventare  energia? Gl ie l ’ho chiesto  due  anni  fa ,  gl i e l ’ho chiesto  l ’anno 

scorso,  se fanno energia ,  scus i  perché  non prendiamo un contr ibuto,  

prendiamo anche no i  qualche cosa,  gl ie lo r ipeto  tut t i  gl i  anni ,  ques to 

sarà  l ’u l t imo.  Quindi  io  credo che ci  poniamo del le  domande,  o s iamo 

piccol i ,  i l  Consorzio  siamo piccol i .  Non abbiamo una massa cos ì   

e via  dicendo che poss iamo dire l a  nostra ,  è  vero,  io  capisco i l  

mercato è  sceso e  sal i to ,  va bene,  al lora cosa  facciamo? La bruciamo 

noi  la car ta ,  conviene bruciar la ,  io  perché devo spendere  124.000 euro,  
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ci  vogl iono 126.000 euro  per  raccogl iere  perché devo spendere quei  

soldi  l ì?  Me la  t i ro su io ,  che senso ha?  Qual  è  lo  scopo di  essere  un 

Comune r icic lone che tut t i  abbiamo sei  scatole  nel le  nostre case che 

s t iamo at tent i ,  cerchiamo di  met terci ,  ma per  fare  questo  quando i l  

mercato,  s i  dice:  i l  mercato è questo,  ma i l  mercato  perché? Perché è  

ges t i to  sempre come in Ita l ia dagl i  ent i  che sono sempre paras ta tal i  o  

s tata l i  e non è pr ivato ,  quindi  non ci  sono del le t ra t tat ive a  r ibasso e v ia 

dicendo,  del la  concorrenza.  Io  volevo fare  queste  domande,  non una 

colpa,  ma senso generale ,  quindi  la  p r ima domanda è:  s iamo t roppo 

piccol i ,  non r iusciamo ad avere  una  forza tale  che ci  permet te  di  

abbassare questa  tar i f fa ,   perché quest 'anno con le  novi tà  che ha 

porta to,  t ipo lo  spazzamento e  via  d icendo c 'era l a  poss ibi l i tà  di  

diminuire la  tar i f fa anche di  10 euro,  invece purt roppo dobbiamo 

aumentar la ancora d i  10 euro e  questo è spiacevole,  perché nonostante 

tut t i  gl i  s forzi  che  si  fanno… vediamo che tut t i  gl i  anni  un  pochino al la  

vol ta ma aumenta  sempre.  Quindi   io  invi to i l  Consigl io ,  lei  che è  i l  

di re t tore,  i l  mass imo rappresentante  a t rovare del le  soluzioni 

al ternat ive e  capire  i l  problema a  fondo se si  possono t rovare del le  

soluzioni  in fu turo o ingrandirs i  o t rovare qualcos 'al t ro.  Questo  in 

s intes i ,  grazie.  

 

DOTTOR MIGLIORATI 

 

Pr ima part iamo dal  discorso  del la Tari ,  paradossalmente in  questo 

momento d i  cr is i ,  d i  mancanza di  spazi  s i  è sovvert i to  la  logica che 

invece è  sempre s ta ta quel la stor ica ,  c ioè più  portafogl io c l ient i  t i  

porto ,  c ioè p iù massa cl ient i  t i  porto più posso giocare  sul  prezzo.  

Adesso invece al l 'opposto non essendoci  spazi  è mol to megl io  avere  



74 

 

piccol i  lot t i  e confer i re in  modo costante  senza grosse quant i tà ,  perché 

questo permet te agl i  impiant i  che comunque s tanno r icevendo di  non 

andare  in in  cr is i  come quant i ta t ivi  dic iamo in  eccesso ,  per cui  

paradossalmente se io  porto  dei  lo t t i  gross i  adesso  r ischio  d i  non averi  

gl i  spazi   a  di f ferenza invece d i  cont ingentare  gl i  spazi .  Sul  fa t to  che 

noi  poss iamo diciamo compiere a lcune azioni ,  noi  s iamo al l ' in terno di  

Confservizi ,  che è un’associazione di  categoria  dei  ges tor i  pubbl ic i  di  

servizi  local i  che non raggruppa non i  medio  p iccol i ,  quindi  par lo di  

noi ,  par la del l ’azienda d i  Legnano,  per darvi  un’idea,  par lo del l ’azienda 

di   Abbiategrasso  ma ce ne sono mil le  al t re ,  GELSIA e cos ì  v ia e  s iamo 

tut t i  un  po '  di  dimensioni  s imil i  dai  120.000 utent i  come noi  arr iv iamo 

magari  a 250.000 come Legnano,  però  s iamo di  tagl ia  ogget t ivamente  

abbastanza contenute .  Dentro queste  associazioni  poi  ci  sono i  colossi  

come A2A,  che A2A andiamo completamente  fuori  s t rada,  loro sono s ia 

ges tor i  dei  servizi  come raccol te  perché servono la  c i t tà di  Milano, 

servono Brescia,   ma sono soprat tut to quel l i  che hanno in  mano gl i  

impiant i  d i  smal t imento  f inale che p recedentemente quando c 'e ra la 

bacin izzazione dei  r i f iu t i ,  dove ogn i  provincia  aveva  la propria 

autosuff ic ienza e  indiv iduava un impianto specif ico  di  des t ino  con 

tar i ffe convenzionate  perché erano f rut to d i  una t ra t tat iva dove i l  

pubbl ico comunque chiedeva al  mercato ,  anche se in  questo caso 

l 'operatore  era  ancora pubbl ico a  propria vol ta ,  chiedevano e t rovavano 

un punto di  caduta e  tar i f fe mi rate  per  i l  proprio terr i tor io  con tar i f fe 

invece maggio rate  per  mater ial i  che arr ivavano da fuori .  Adesso  questa 

logica  è sal ta ta non esis te  p iù la  p ianif icazione perché la  Ci t tà 

metropol i tana  non la  fa  più ,  f igl i  d i  ques te  dinamiche che s i  sono 

innescate  s ia sul le  Province p r ima,  ma anche  poi  d i  l iberal izzazione 

diciamo del  set tore e  chi  ha gl i  impiant i ,  par lo  di  ques t i  gross i  impianti  
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pubbl ic i ,  adesso punta  solo  a  fare u t i le indipendentemente  dal la  

necessi tà  nostre.  Noi ,  quando l i   incontr iamo in  queste  sedi  è un  po’  

come andare  come Davide contro  Gol ia,  perché tu t t i  ass ieme noi  

cont inuiamo a  mani fes tare  queste  necess i tà  di  di  avere  un  d ialogo e  di  

avere  un ragionamento  ma loro  c i  d icono che i l  loro ragionamento è 

solo la  quotazione di  Borsa,  c’è anche questo aggravante  da l  mio  punto 

di  v ista ,  sono s tat i  set tor i  che sono s tat i  b l indat i  per un  secolo,  

met t iamo  ot tant 'anni…,  quindi  hanno potuto  usufruire  di  un  mercato 

protet to,  s i  sono rafforzat i  e  ingrandi t i ,  poi  improvvisamente diventano 

operator i  di  mercato con al t re  logiche senza p iù tener  conto del la 

proprietà  pubbl ica  che c 'è  e  quindi  in  questo  modo ci  s tanno 

ogget t ivamente  condizionando.  Gl i  al t r i  impiant i  che ce ne sono anche 

parecchi  al t r i  di  carat te re p rivato  come quel lo che  ci tava le i  di   

Albairate  che è del  Gruppo Ladurner ,  uno dei  pr imi  Gruppi  i ta l iani ,  in 

questo caso al toatesino di  t rat tamento  di  ques t i  mater ial i ,  ve ne sono 

anche d i  pr ivat i ,  ma  appl icano anche l ì  sostanzialmente  le  s tesse 

logiche.    

In passato erano  tar i f fe,  anche queste  concordate con la  Provincia  di  

r i fer imento,  è sal ta to i l  tappo anche  l ì ,  noi  cerchiamo di  condurre  le  

gare sempre nel  migl ior  modo per  portare  tar i f fe ,  però per  esempio A2A 

a cui  port iamo mater ia le noi  a  94,90 l ’ho r innovato per  due anni  perché 

me lo permet teva i l  contrat to però i l  lo ro  commerciale  mi  ha già  det to 

di  scordarmi  una gara  a lmeno di  106 euro  se la vogl io  fare.  Se io 

chiedess i  adesso i l  serv izio con nuova gara mi  fa:  se  tu fa i  meno di  106  

non lo guardo neanche la gara ,  quindi  a  questo punto  non r ischieremmo 

un 'emergenza ambientale  perché avrei  r i f iut i  su l  ter r i tor io  non 

potendol i  portare  da  nessuna  par te,  per  cui  s iamo in  una condizione di  

ogget t iva  di ff icol tà .  Poi  capisco  i l  malumore perché io  gradirei  ma 
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perché è una mia forma ment is  perché  ho vissuto gl i  anni  dove c 'era 

l 'emergenza prima,  poi  una buona pianif icazione lombarda  di  Regione  e 

di  Province ha por tato  a s t rut turare bene i l  s is tema e  met ter lo  in 

s icurezza.  Adesso s to  vedendo che i l  lavoro fat to  in quest i  vent 'anni  s i  

s ta sgretolando per queste  logiche puramente  commercial i .  L'al t ro tema 

che lei  tocca secondo importante  ma qua io c i  vedo i l  legis latore  

nazionale che dovrebbe entrare  in  azione,  lei  dice,  gius tamente:  

intercet t iamo l 'organico  e  l ’organico diventa  b iogas ,  i l  b iogas  ha due 

s t rade perlopiù  viene bruciato  per  fare  energia  e let t r ica  ma quindi  loro 

ci  guadagnano cedendo l ’energia  ele t t r ica  al  ges tore nazionale .  Adesso  

convert i ranno l ' impianto per  fare  i l  gas da met tere  in rete ,  comunque ci  

guadagnano sul la  vendi ta .  Perché questa componente d i  energia  quindi  

di  r icavo aggiunt ivo non mi  va in  riduzione del  cos to?  Questo  qua è  una 

cosa singolare perché la  raccol ta  è  obbl igator io per  legge perché la 

impone comunque i l  regolamento ,  i l  Codice del l ’ambiente ,  però nel la  

sos tanza costa s ia  la  raccol ta  che  lo  smal t imento,  a  di fferenza del la 

car ta che però pur  r idot ta qualcosina ar r iva.  

 

SINDACO 

 

Se non ci  sono intervent i… Consigl iere   Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Per  quanto r iguarda,  vis to  che quat t ro anni  fa  s i  era  passat i  a l lo 

smal t imento  dei  r i f iu t i  del l ' indifferenziato le famose mastel le  e  la  

funzione di  ques te  mastel le era  que l la gradualmente di  fare  un 

passaggio al la  tari f fa  puntuale e  quindi  ad addebitare a  c iascuno quel lo 
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che consumava.  Volevo capire  quando era  previs to vis to  che sono 

passat i  quat t ro  anni ,  quando è  previs to l ' int roduzione finalmente  di  

ques to passaggio.  Anche perché  giustamente  adesso al  di  là  del le  del le 

dinamiche at tual i  d i  cr is i  al la  fine d iciamo che i l  ci t tadino si  impegna 

in tu t t i  i  modi  a  r icic lare  per poi  vedere  aumentare e  mai  r idot to l  cos to 

di  questo  servizio.  Per  cui  d iciamo non so se vogl iamo l iberare i l  dot tor  

Migl iorat i  perché è una competenza di  Zanzot tera ,  magari  faccio  anche 

al t re  domande in  meri to come volete… 

 

SINDACO  

 

La parola a l l ’Assessore  Zanzot tera .  

 

ASSESSORE ZANZOTTERA 

 

Solo  per  di re  che  la  domanda in  real tà  è  di  competenza 

del l 'Amminist razione Comunale,  nel  senso  che già  ad oggi ,  a l l ’ interno 

del  Consorzio  ci  sono Comuni  che operano in  regime di  Tari  e  in regime 

di  Tarip,  cioè si  sono già  espressi  in  questa  scel ta per cui  adesso 

dovendo passare  la  parola  a l l ’Assessore  Milan rela t ivamente  ad al t r i  

argoment i  r ispondiamo anche in questo  senso perché è  una scel ta 

amminis t rat iva,  quel la del l 'arr ivare  a l la tar i ffa  puntuale .   

 

SINDACO 

 

Quindi ,  se  non ci  sono al tre  domande per  i l  di ret tore lo 

r ingraziamo molto  per tu t to i l  tempo che  ci  ha  dedicato.  

Consigl iere  Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Visto  che così  gent i lmente ha at teso  per   ol t re  un 'ora e  mezza,  

volevo capire ,  del  Consorzio qual i  erano gl i  al t r i  Comuni  che avevano 

aderi to  a questa   forma di  smal t imento  del l ' indifferenziato quindi  del la 

Mastel la  e qual i  es i t i  posi t iv i  ha  r iscontrato .  

 

ASSESSORE ZANZOTTERA 

 

Chiar iss imo,  in questo momento abbiamo 12 Comuni   che  

appl icano la tar i f fa  puntuale  corr ispet t iva ,  quindi  per i  qual i  la par te  

var iabi le del la tar i f fa viene r ipar t i ta in base a  quante  esposizioni  di  

secco hanno t ramuta te poi  in ki logrammi equivalent i  e per  dare un  peso 

s iamo ci rca  a l la  metà e  metà degl i  abi tant i ,  perché  s tor icamente la  

tar i f fa puntuale è  sempre adot tata  da i  Comuni  che cost i tuivano i l  

Consorzio  nel  2000,  ha sempre un 'esper ienza d i  convenzionamento t ra  

di  loro negl i  ul t imi  anni  del  secolo  precedente  e  sono part i t i  tu t t i  con un 

tagl io medio piccolo  e  quindi  i l  più grosso era  su i  4.500 che e ra  

Albairate  e  tut t i  gl i  al t r i  erano un po’  p iù piccol ini  e  tut t i  con queste 

carat te r ist iche tar i f fa puntuale .  I l  Comune che d iciamo ha  cambiato  un 

po’ le  abi tudini ,  nel  nel  termine del  2018,   è Corbet ta  che è  i l  Comune 

di  maggiori  d imensioni  del  Consorzio ,  ci rca 19.000 abi tant i  ha  adot ta to 

la tar i f fa  puntuale  corr ispet t iva .  Quindi  ha bi lanciato  diciamo,  a  l ivel lo 

di  popolazione,  e  la  popolazione è servi ta in un  modo piu t tos to che 

nel l 'a l t ro .  Qual i  sono le carat ter ist iche sal ient i?  Parlo diciamo del la 

s tor ia del  Consorzio,  perché comunque abbiamo condot to  anche del le  

anal is i .  Par lo prima del  2015 quando non c 'era  un  model lo omogeneo in  
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tut t i  i  Comuni ,  ma  veniva misurata  in modo diverso  la  tar i f fa,  s i  

usavano dei  bar  code,  sos tanzialmente  sui  sacchi  a  perdere ma non è 

quel lo  l ’ importante .  L’importante  è  i l  fat to  che i  Comuni  che 

adot tavano la  puntuale ,  pur  d i  minori  d imensioni  per  cui  con temat iche 

diverse r ispet to a  una ci t tà  come la vos tra perché i l  Comune piccolo  di  

2000 abi tant i  non ha  problemi di  una  comuni tà  più  addensata ,   avevano  

però un dato  sal iente  mol to importan te,  avevano 10 put i  in  più  di  

di fferenziata  secchi  per  cui  s i  vedeva una l inea che si  col locava  mol to 

più  in a l to,  avevano una minor  produzione compless iva  d i  r if iu to.  

Questo  perché probabi lmente   con l 'abi tudine e  la  s tor ia  i  c i t tadini  

gradualmente avevano int ro i tato la necess i tà  di  fare meno r i f iuto e 

averne un vantaggio  poi  a  l ivel lo meramente  d i  t ar i f fa,  fe rmo restando 

che è  bel lo  d i re i l  pr incipio ma ges t i re una  comuni tà  complessa con 

tante persone giovani ,  e meno giovani ,  e  problemi vari  genera r i f iut i  

in  modo diverso r ispet to  al  Comune piccolo  dove c’è  mol ta  p iù 

mutual i tà e  c i  s i  può dare una mano t ra conoscent i .  L'a l t ro  tema cosa 

comportava,  o l t re  che 10 punt i  in p iù secchi  di  di fferenziata?  

Comportava che la  tar i f fa  era  mediamente  di  30-  40  euro  infer iore  per  

una famigl ia dic iamo di  t re persone,  per  avere  un indicatore ,  r ispet to  a 

chi   usava l 'a l t ro  model lo.  Questo  per  quest i   meccanismi ,  perchè 

andava a  generare una minor  produzione compless iva che  voleva d ire 

minori  cos t i  di  serv izio  e  poi  chi  era  bravo ne aveva un vantaggio  

diciamo diret to  nel la propria  bol let ta .  

 

SINDACO 

 

Ringraziamo i l  dot tor  Migl iorat i ,  lo  salut iamo,  grazie .  

Al lora passo la  parola  al l ’Assessore  Milan.  
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ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Buona sera.  I l  Piano Finanziar io va  a  r ispecchiare  quel le  che sono 

alcune del le cri t ic i t à che sono sta te,  e  mol to  bene esposte  dal  dot tor 

Migl iorat i .  Riassumendo in grosse l inee abbiamo i l  problema degl i  

ingombrant i  che è dovuto sostanzialmente a  p iù fa t tor i ,  i l  pr imo quel lo  

del la l iberal izzazione,  che è  avvenuto nel  2016 i  confer iment i  dei  

termovalorizzatori ,  a i  r if iu t i  che provengono dal le  Regioni  del  sud,  da 

Roma sos tanzialmente e dal la  Campania che vanno a  saturare  i  

termovalorizzatori ,  tu t ta questa  problemat ica fa  s ì  che sos tanzialmente 

i l  prezzo degl i  ingombrant i .  Abbiamo poi  i l  problema del la  car ta,  

abbiamo sent i to  che sostanzialmente veniva esportata  in Cina 

at tualmente  anche i   c inesi  s tanno cambiando la  st ra tegia,  non vogl iono 

più  la nostra car ta  non semilavorata o  comunque ne hanno r idot to  mol to 

l ' importazione  quindi  per  noi  diventa  un costo  superiore  e l 'ul t imo  

fat tore ,  c’è  i l  fat to re del la  plas t ica  che però  vedremo ancora non  s i  

r iverbera  nel  Piano Finanziar io  e  c’è i l  problema del  secco 

indifferenziato che è in  aumento  un po’  ovunque.   

Al lora,  ques to come s i  r iverbera  sul  Piano Finanzia rio? Al lora   

ques to come s i  r iverbera  poi  su l  Piano Finanzia r io?  Al lora,   

sos tanzialmente  qui  abbiamo per  quanto  r iguarda i  quant i tat iv i ,  ci to   

maggiori  scos tament i ,   abbiamo per  quanto r iguarda i  r i f iut i  urbani  non 

differenziat i  un aumento da 934 Kg a 1 .051.000 (veri f icare) ,  per  quanto 

r iguarda i  res idui  invece del la  pul iz ia s t radale  qui  abbiamo un r isul ta to 

migl iore  r ispet to  a  quel lo precedente  perché s i  passa  da 334 chi l i  

previs t i  nel  2018 a  104.000  previs t i  nel  2019.  Ciò  è avvenuto 

soprat tut to per  v ia  del l ’entrata in funzione del le  migl ior ie apporta te 
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al l ’ecocentro .  Per  quanto r iguarda po i  i  r i f iut i  ingombrant i  abbiamo 

sos tanzialmente ,  non abbiamo un incremento  molto  a l to,  poi  vedremo 

che invece avremo un incremento super iore  per  quanto  riguarda i  cos t i .  

Qui  par l iamo di  103 kg,   prevent ivat i  nel  2018 e  105.000 invece quel l i  

prevent ivat i  nel  2019.  Tut t i  gl i  a l t ri  parametr i  sono più o meno,  t ranne 

quel l i  che avete  già r i levato  a l  dot tor Migl iorat i  sono più  o  meno in 

l inea e comunque abbiamo una percentuale  di  di fferenziat i  al  71,92 

quindi  in  a  l inea quel lo  che è s tato  i l  2017 e  2018,  sempre  in torno al  

72%. Per  quanto  r iguarda i  cos t i  puntual i  del  Piano Finanzia r io,  

abbiamo per  quanto  r iguarda  lo  spazzamento  s t rade,  p iazze e  parchi  

sos tanzialmente  in l inea era  prevent ivato i l  2018, 230.000 e 

prevent ivato nel  2019 228;  per  quanto  r iguarda i  cost i  serv izi  t rasporto 

di  raccol ta  e t raspor to  abbiamo un aumento  rispet to ai  r i f iuti  urbani  non 

differenziat i  e  t rasporto perché passano da 90 a  98 ,  ques to è  la 

conseguenza del la  maggiore produzione di  r i f iuto secco indifferenziato  

che,  come diceva i l  dot tor  Migl iorat i  è  un  po '  un  dato che s i  r iscontra un 

po '  ovunque,  soprat tu t to nel la  nostra  zona,   facendo r i ferimento ai  

ges tor i  del la  nostra  zona.  Probabi lmente  c iò è dovuto a  una r ipresa,  

seppur non esagerato  dei  consumi  avvenuta negl i  anni  2017,  ma 

soprat tut to 2018.  Per quanto r iguarda i   cost i  di  t ra t tamento 

smal t imento  r i f iut i  residui ,  abbiamo r i f iut i  urbani  non differenziat i  

smal t imento  in aumento,   ovviamente  in aumento  come dicevo da 

88.000 prevent ivat i  nel  2018 a 99.000 euro,  mentre un res iduo del la 

Poliz ia  st radale  raccol ta  t ra t tamento ,  t rasporto  e smal t imento da 14.943 

diminuisce a 6 .763.  Questo  è la  conseguenza appunto  del  minor  apporto 

di  terra  e spazzamento,  e la  nuova organizzazione del le  macchine che 

portano questo t ipo d i  r i fiu t i  al l ’ecocentro .  Per quanto  invece r iguarda i  

r i f iut i  ingombrant i  per  smal t imento questo è i l  valore p iù a l to da 37.000 
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euro prevent ivato nel  2018 pass iamo a  ben 92.441 le  problemat iche 

ampiamente d iscusse.  

Per  quanto  r iguarda i  cos t i  di  raccol ta  e  t rasporto  sono abbastanza  in  

l inea,  anzi  leggermente  minore da 559.000 a   500.000 euro.  Per  quanto 

r iguarda gl i  int ro i t i  da contribut i  CONAI sono in entrata,  abbiamo una 

diminuzione del  contributo  d i  confer imento del la  carta  come dicevamo 

prima,  da 59.567 prevent ivat i  nel  2018,  s i  passa  a  un in t roi to  di  21 .762. 

Il  to tale  dei  contribut i  da  162.000 scendono a 131.000.  I   cost i  di  

t rat tamento  e  r icic lo sono invece in  diminuzione da 47.000 euro  a  

25 .371.   

Per  quanto r iguarda i  cost i  amminis t rat ivi  per  l 'accertamento e 

r iscoss ione del  contenzioso,  s iamo in l inea con l 'anno precedente  da 

74 .000 euro andiamo a  78.000 comunque molto  inferiore r ispet to a l  ‘92  

che era previs to per  i l  2017. I  cos t i  general i  di  ges t ione che anch 'essi  

sono leggermente  in diminuzione dal  81.163 passano a   78 .192.  I  cost i  

del  Comune divers i ,  in  generale,  anche quest i  sono al l ineat i  r i spet to 

al l 'anno precedente  da 313.000 s i  passa a 311.000.  Al lora ,  per  quanto  

r iguarda gl i  accantonament i ,  l ’accantonamento  perché aumenta da 160  a 

180 questa era s tata  la  domanda del la Consigl ie ra  Lunardi ,  aumentano  

perché la  legge di  b i lancio   di  quest ' anno 2018 ha previs to 

l 'accantonamento per  svalutazione credi t i  da  75% al l '85%, quindi  

sos tanzialmente  a  par i tà d i  credi t i  abbiamo un aumento  

del l 'accantonamento  perché così  è da d isposizioni  di  legge.  Mentre 

abbiamo una diminuzione  per  accantonamento r ischi  d iversi  d i  3 .380. 

Faccio presente  che  invece l 'accantonamento per svalutazione credi t i  

che l 'anno scorso  era un al t ro ,  era d i  42.000 euro,  quest ' anno è  a  zero  

perché f inalmente  s i  è r iusci t i  a  recuperare  i l  res iduo 

del l 'accantonamento  svalu tazione credi t i  che non e ra s tato  fa t to pr ima 
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del l 'anno 2012,  non so se  vi   r icordate dovuto  già  dal l ' in izio ,  già  dal  

2014 quando s iamo entrat i  in  amminis t razione,  abbiamo avuto subi to i l  

problema del  recupero del l ’accantonamento  credi t i  su anni  precedent i  

che la precedente  ges t ione non aveva ri tenuto comunque  non aveva 

fat to  e  quindi  avevamo fat to anni  a recuperare questo accantonamento 

su credi t i  pregressi  e  quest 'anno nel  2018 s i  è esauri to ,   quindi   nel  

2019 non ce l 'abbiamo.  Quindi  in  sostanza gl i  avvis i  TARI per  Busto 

Garolfo  per  i l  2019 s i  asses teranno a 1 .897.000 euro  contro 1 .828.000  

del l 'anno precedente.  I  cos t i  in terni  del  Comune sono r imast i  ident ici .  

Per  quanto   r iguarda poi  la r ipar t iz ione  fra u tenze  domest iche e  at t iv i tà 

e fra  quota  f issa  e quota variabi le  non varia r ispet to agl i  anni  precedent i  

quindi  la r ipar t iz ione r imane uguale  così  com'è  s tato  sempre negl i  

ul t imi  anni ,  cos ì  come i  parametr i  K per  l 'appl icazione del le tar i f fe 

sul le  at t iv i tà  produt t ive.   

Vorrei  di re  una cosa,  vis to che era  espl ici ta ta  sul la  Tarip,  la  

tar i f fazione puntuale,  come diceva anche i l  dot tor Migl io rat i  ques ta 

forma di  raccol ta  è  sta ta in t rodot ta dapprima dai  Comuni  p iù  piccol i  ,  è  

s tata  in t rodot ta dapprima dai  Comuni  più piccola,  è s tata  inser i ta in 

Comuni  p iù piccol i ,  adesso  comincia  ad essere  inser i ta nei  Comuni  

anche di  maggiori  d imensioni  come abbiamo visto ,   ma  di  maggiori  

dimensioni  sono ancora pochi  ma ciò  non togl ie  che può essere  

s icuramente  una cosa posi t iva.  Che cosa in  quest i  anni  c i  ha frenato? 

Abbiamo fat to anche dei  pensier i .  Uno dei  pr imi  problemi è  sta to quel lo 

degl i  abbandoni ,  poi  una seconda temat ica…secondo me ci  voleva anche 

un minimo di  asses tamento e  anche un minimo di  abi tudine  a l la mastel la 

e al la  buona d i fferenziazione,  perché se non s i  ha  una buona 

differenziazione e  non si  ha l ’abi tudine ad  adoperare  in  modo corret to,  

la Tarip  d iventa  controproducente .  Quindi  può è  sicuramente  una buona 
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al ternat iva,  ma s icuramente va int rodot ta  a ragion veduta  e  con le  gius te 

cautele.  Io  penso che a  questo punto  dopo qualche  anno  di  inser imento  

di  questa  modal i tà  vis to anche  l 'andamento sos tanzialmente sempre 

preoccupante ma costante  degl i  abbandoni ,  v isto  anche sostanzialmente  

un  t rend s tabi le  che anche se  quest ’anno  leggermente in  aumento di  

68 .000 euro  su 1 .800.000  del le  tar i f fe è  un discorso  che  può essere 

preso  in esame.  

 

SINDACO 

 

Ci  sono intervent i?  Consigl ie re Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Io volevo tornare  un  at t imo al lo spazzamento  del le  s t rade per  

capire  se  quel lo inser i to nel  s i to  comunale e  quindi  le prev is ioni  del lo 

spazzamento  meccanizzato  che v iene forni to dal  s i to aggiornato  ad  

oggi  e poi  capire  se,  per  quanto r iguarda lo  spazzamento  meccanico 

vis to che sono  s i  sono ridot t i  cos t i  da  89 .000,  p iù  meno,  a   87 .000,  se 

è sta to r idot to  i l  servizio,  o  meno.  Per  capire… e magari  completo 

anche la  domanda.  Diciamo che al  di  là  del la del la  quest ione dei  r i f iut i  

con tu t te le  segnalazioni  fat te  da tut t i  i  Consigl ier i  che si  sono 

succedut i ,  quindi  la  quest ione del l’aumento,  che  si  è  t rip l icato i l  cos to  

dei  r i f iut i  ingombrant i  smalt imento perché così  è ,  con tut te  le 

mot ivazioni  del  dot tor  Migl iorat i ,  è  anche vero  che i l  serv izio  che v iene 

pagato nei  r i f iut i  e anche per  lo svolgimento d i  avere  pul i te  s ia le  s t rade 

s ia comunque la  c iclopedonale,  i l  percorso cic lopedonale  e  comunque 

diciamo che nonostante  le  di ff icol tà economiche del  momento 
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comunque secondo me non è  suff iciente  e  adeguata  la  previs ione di  

ques t i  di  ques t i  servizi  per  mantenere in decoroso e  in  buono s tato  le 

s t rade,  perché comunque sono previs t i  degl i  in tervent i  anche per  quanto 

r iguarda lo spazzamento set t imanale  del le  st rade,  soprat tut to in  quel le 

per i fer iche che a  me non r isul ta ,  e  anche i l   cic lopedonale  che lascia 

i l  tempo…, vorrei  capire  qual i  sono gl i  intervent i  che  vengono fat t i  

grazie .  

 

SINDACO 

 

La parola a l l ’Assessore  Milan.   

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Rispondo parzialmente io,  per  quanto  r iguarda lo spazzamento 

meccanico,  non sono diminuite  le f requenze.  Il   problema del lo 

spazzamento era nato ,  ma ce l ’avevamo già anni  fa,  non so se  vi  

r icordate ,  probabilmente  no,  avevamo i l  problema del lo spazzamento 

perché col  vecchio ecocentro,  cos ì  com’era  messo  l ’ecocentro  non era  

poss ibi le  andare a  smal t i re  l e  ter re da spazzamento .  Questo  comportava 

l ’ut i l izzo  d i  macchine grandi ,  sostanzialmente   sovradimensionate  

r ispet to  a l la nostra  es igenza,  e  anche tempi  e  cos t i  anche superior i  

perché i  tempi  d i  svuotamento di  ques ta  macchina erano lunghi  perché 

questa macchina doveva andare  in  un  ecocentro  d iverso dal  nost ro e 

sos tanzialmente  avevamo anche un’effic ienza del  serv izio s tesso.  

Questo  problema è sta to parzialmente  se  non to talmente r iso l to 

dal l ’ inser imento di  nuovi  codici ,  a l l ' interno del  nost ro ecocentro che 

adesso può servirs i  di  macchine più appropria te al  nost ro b isogno.  
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Probabi lmente  però,   l ’Assessore  Zanzot tera ,  vuole  aggiungere  

qualcosa d i  più  spec if ico  r ispet to… 

 

SINDACO 

 

La parola a l l ’Assessore  Zanzot tera .  

 

ASSESSORE ZANZOTTERA 

 

Questo  è quanto  ho det to già in izia lmente ,  nel  senso  che la 

s istemazione del l ’ecocentro ha vol to proprio a  indir izzar lo  verso  questa 

condizione di  poter  r icevere  le te rre  da spazzamento.   

Per  cui  migl iorare ,   funzionalmente  ed economicamente.  

Funzionalmente  nel  senso  che  queste  macchine p iù picco le ut i l izzate 

at tualmente ,  p iù p iccole perché poi  non sono quel le  che devono 

percorrere lunghe d i stanze per  andare  ad  al t r i  ecocentr i  –  l ’ho  già  det to 

iniz ialmente  -  l ’economia è p roprio  l ì .  

Possono essere que l le  che sono impiegate  anche per  pul i re le pis te 

cic labi l i .  Sot to l ineo che s t iamo parlando… io non ho col to bene se c’è  

confusione o  meno,  però  chiar iamoci .  Non mescol iamo lo spazzamento 

del le s t rade con la  raccol ta  dei  r i f iut i  ingombrant i  perché sono due cose 

di fferent i ,  lo  spazzamento è  proprio  quel lo meccanizzato  mentre  invece 

i  r i fiu t i  ingombrant i  che vengono in grandi  quanti tà  abbandonat i  per  le 

s t rade non sempre sono raccol t i  dal  personale di  Ideal  Service cioè 

appal tatore del  Consorzio Navigl i ,   sos tanzialmente  ne  raccogl iamo 

molt i ,  in  modo anche improprio perché sapete che per  raccogl iere  r i f iut i  

s i  deve essere  operatore special izzato con un mezzo adat to a quel  t ipo 

di  r i t i ro,  però  di  fa t to confess iamo che raccogl iamo molt i  con personale 
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del  Comune,  con i  mezzi  del  Comune per  cui  diminuiamo i  cos t i  non è 

più  un  incarico  aff idato  a  Ideal  Service.  Abbiamo solo  i l  cos to  di  

smal t imento  dopo aver  portato  questo quant i tà  in ecocentro e  poi  cosa 

andava det to,  non r icordo se  abbiamo svol to  tut t i  punt i  del la   domanda 

fra me e  Milan,  Consigl iere  Lunardi ,  semmai  … La qual i tà  del  servizio 

è quel la  per  cui  la  previs ione dovrebbe essere ,  sono sono d 'accordo 

dovrebbe essere  quant i ta t ivamente ,   probabi lmente  p iù r i levante .  Si  

segue quel lo che è  i l  t rend s tesso discorso che faceva i l  Dot tor 

Migl iorat i  poco fa  per  a l t re voci ,  s i  segue quel lo che è i l  t rend,  s i  vede  

come si  arr iva  a  fine anno  s i  d ivide quel la   spesa,  r ipeto ,  sappiamo 

tut t i  che la tar i f fa va a  div idere le  spese effet t ivamente  sos tenute ,  sennò 

dovremo aumentare la  voce di  b i lancio.   

 

SINDACO 

 

Ci  sono al t r i  in tervent i?  Procediamo al lora  a l la  votazione 

favorevol i?  Contrar i .  Quindi  10  vot i  favorevol i  e 5 contrar i .  Vot iamo 

l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Il  punto è approvato con 10 vot i  

favorevol i  e 5   con trar i .  dunque s iamo arrivat i  a l  punto  4 ,   in  buona 

sos tanza poss iamo decidere che ci  fermiamo qui  e  cont inuiamo domani  

sera ,  s iamo tut t i  d 'accordo?  Va bene al lora  c i  vediamo domani  sera.  

Pr ima di  chiudere  volevo -non l 'ho fa t to pr ima-  volevo s inceramente 

r ingrazia re i l  Consigl iere  Binaghi ,  su l  lavoro intenso che ha fa t to sul  

regolamento  completando quel lo  che e ra  la  sua delega grazie .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

 

PUNTO N. 4 ODG- CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 MARZO 2019  

 

 

ASSESSORE ZANZOTTERA 

 

( Inizio  in tervento fuori  microfono)…Stabi l i re  inol t re che i l  

versamento del l ’ Imu sarà effet tuato secondo le  seguent i  scadenze:  

pr ima rata  16/06/2019,  seconda  rata  16/12/2019.  Le  al iquo te  incorrono 

dal  01/01/2019.  Comunque,  nessuna  variazione rispet to agl i  anni 

precedent i .  

 

SINDACO 

 

Ci  sono in tervent i?  Procediamo al lora  al la  votazione.  Favorevol i? 

Contrar i?  10  voti  favorevol i  e  2  contrar i .  Vot iamo l ' immediata  

eseguibi l i tà.  Favorevol i?  Contrar i?  Il  punto  è  approvato con 10 vot i  

favorevol i  e  2  contrar i .  Procediamo,  quindi  con i l  ses to  punto 

al l 'Ordine del  Giorno:  approvazione aggiornamento  DUP 2019 –  2021. 

Do di  nuovo la parola  a l l 'Assessore  Milan.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

 

PUNTO N. 6 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 MARZO 2019  

 

 

 

 

 

 

SINDACO 

 

I l  DUP ‘19 –  ‘21 è un  naturale  aggiornamento  d i  quel lo 

presentato a  lugl io  2018.  L’impostazione non ha subi to  variazioni  e i l  
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DUP è quel  documento che ha lo  scopo di  rappresentare  verso  l 'es terno 

lo s tato  del l 'Amminis t razione Comunale s ia da un  punto d i  v is ta 

tecnico amminist ra t ivo che pol i t ico .  Con i l  documento  è  poss ib i le 

conoscere  le  d imensioni  del  Comune,  ma anche la  sua composizione 

sociale  e le  s tru t ture  es is tent i ;  è  possibi le a l t res ì  conoscere  la macchina 

amminis t rat iva e le  sue re lazioni  e  conoscere  lo  sta to economico del la  

s tessa .  È  solo una fo tograf ia su l lo s ta to del  Comune.  Il  DUP, però  

,cont iene anche la  vis ione pol i t ica del lo svi luppo comunale  e  gl i  at t i  

concret i  che ne discendono.  In  questo,  a d i fferenza d i  a l t r i  s t rument i ,  

offre a  quant i  ne  abbiano vogl ia concreta  la  poss ibi l i tà  di  ver i f icare c iò  

che è  s ta to sv i luppato nel  per iodo di  mandato.  In  esso t rovano 

esposizione s ia  le  l inee s t ra tegiche d i  mandato  che  gl i  obiet t ivi  

operat ivi  ad  esse  r i fer i t i .  Ci  deve  essere  dato  at to  che  i l  documento da 

noi  presentato ha esposto con det tagl io ,  forse  anche nel  dovuto,  gl i  

obiet t iv i  inizia l i  a  quel l i  che s i  sono aggiunt i  successivamente,  con una 

rendicontazione semplice ,  ma molto  s incera .  Non ci  s iamo comunque 

pent i t i  d i  tale  impostazione perché in  concreto  mol t iss imi  sono sta t i  gl i  

obiet t iv i  che abbiamo avuto  soddisfazione di  vedere concret izzat i .  

Ovviamente,  r ispet to a i  precedent i  anni  gl i  obiet t ivi  operat ivi  

programmati  per  i  pross imi  sono in  diminuzione,  essendo questo  l ’anno 

in cui  termina i l  mandato operat ivo  amminis t rat ivo.  Il  DUP è comunque 

i l  pr incipale documento di  programmazione e  in  esso t rovano evidenza 

da quest 'anno in  via  esclus iva i l  p iano al ienazioni  e i l  programma 

t r iennale del le  opere pubbl iche.  Questa  è  sostanzialmente l a  novi tà p iù 

grossa del  DUP: non tanto che contenga queste informazioni ,  ma che 

queste informazioni  s iano contenute  in v ia  esclus iva.  Per  la 

presentazione di  questa  par te,  lascerei  la  parola  al l 'Assessore Rigirol i .  
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ASSESSORE RIGIROLI 

 

Buonasera.  Come ha  det to l ’Assessore Milan,  ques t ’anno abbiamo 

una modal i tà di fferente  r ispet to agl i  a l t r i  anni  nel l ’approvazione del  

t r iennale,  ma anche del  piano del le al ienazioni .  Partendo dal  p iano 

del le a l ienazioni ,  che v iene confermato ,  quel lo recentemente  approvato,  

spostando sostanzialmente  solo  le annual i tà ,  quindi  avviamo nel  p iano 

del le al ienazioni  ancora la res idenziale  di  via  Venegoni  per  l ’anno 

2019 per  un  valore  d i  163.400 euro;  abbiamo la  res idenziale  d i  v ia 

Arconate  e v ia  Cimabue per  un  valore s t imato d i  153.900 euro .  ques to 

per  i l  2019.  Nel  2020,  invece,  non abbiamo nul la in previsione;  nel  

2021 nel  p iano del le a l ienazioni ,  invece,  v iene  col locata  la  porzione di  

fabbricato rus t ico  di  v ia Tommaso Gross i  per  un valore  s t imato  di  

32 .000 euro.  Questo  per  quanto r iguarda  i l  piano delle  a l ienazioni .  Poi ,  

invece,  per  quanto  riguarda  i l  Triennale ,  faccio una premessa:  nel le 

schede minister ial i  che quest 'anno sono s tate  modif icate r ispet to  agl i  

scors i  anni ,  quindi  hanno causato un po '  di  problemat iche nel la 

compilazione e  anche nel  s is tema,  oggi ,  quando voteremo,  c i  sarà una 

ret t i f ica a l le schede minis teria l i  inseri te  a t tualmente  a causa di  un puro 

errore  mater ia le e,  quindi ,  vado a  e lencarvi  qual i  sono le  modif iche.  

Nel l 'a l legato  1  a l la  scheda  A vengono  r iportat i  nuovi  valor i  parzial i  

rela t ivi  agl i  s tanziament i ,  fermi  res tando i  valor i  compless iv i  degl i  

intervent i  e  vengono conseguentemente  apporta te  le modif iche al la  

scheda C.  Sostanzialmente,  non vengono variat i  i  tota l i ,  ma solo la 

col locazione al l ’in terno del la scheda minis ter ia le dei  valore .  Poi ,  

al l ’a l legato  1 scheda C viene st ra lcia to dal l ’e lenco degl i  immobil i  

disponibil i  l ’ immobile denominato “porzione del  rust ico di  v ia 
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Tommaso Gross i” ,  che è sta to inser i to erroneamente  per  due vol te,  

ques to presumibi lmente  per un  errore  d i  s is tema e  ha r iporta to 

l ’ importo del  valore  del l ' immobile  a l  net to del la  quota  del  10% da 

dest inare  ad  accantonamento  ai  sens i  del l 'a r t icolo 56 bis  del  decreto 

legge 69/2013.  Il  valore compless ivo  è  s tato  pertanto r iporta to nel la 

colonna “descrizione degl i  immobil i”.  Poi ,  l 'a l legato  1 al l a  scheda D,  

nel la colonna  rela t iva al l ’ in tervento  di  real izzazione  nuovo centro  

pol isport ivo  coperto ,  viene sal i ta la  colonna “apporto  d i  capi ta le 

pr ivato”,  l ’ importo  è  di  euro 50.000,  dato da locazione f inanziar ia ,  

caso errore  di  s istema.  Poi ,  andando p iù nel  det tagl io,  invece,  negl i  

intervent i ,  ier i  era  già  sta to accennato dal la  Sindaca i l  contr ibuto 

minis ter ia le di  100.000 euro che è  s tato  r ipar t i to anche per  agevolare  e 

consent i re l ’ut i l izzo nei  tempi  che sono previs t i  dal  Min istero.  Sono 

s tat i  col locat i ,  quindi ,  30.000 euro  nel la  manutenzione s t raordinaria 

degl i  immobil i  comunal i ,  a l t ri  30 .000 euro nella  manutenzione 

s t raordinaria  del la scuola  del l 'obbl igo,  40 .000 euro nel la manutenzione 

s t raordinaria  dei  mant i  s t radal i .  Per  i l  2019,  gl i  intervent i  che sono 

present i  nel  t r iennale ,  quindi  che superano i  200.000 euro ,  so lo quel l i  

degl i  in tervent i  manutent ivi ,  r i s t rut turat ivi  e  r icos t ru t t ivi  

del l ’ immobile Scuderie  e  fabbricate del  corpo C per  un  valore  di  

200.000 euro  f inanziato con al ienazioni ;  opere  d i  r i levamento  

s icurezza,  agib i l i tà,  eff icientamento  energet ico  plesso scolas t ico di  v ia 

Pascol i ,  questo  è  s tato  l ' intervento che recentemente  ha avuto i l  

contr ibuto dal la Regione per  624.000  euro ,  la  par te  res tante ,  156.000 

euro,  verrà f inanziata con al ienazioni ;  poi  abbiamo opere  di  

manutenzione s t raordinaria  e  di  r iqua l i f icazione del  cent ro  sport ivo 

comunale Bat tagl ia ,  anche questo è  un in tervento  da  222.000 euro,  

111.000 euro sono i l  contr ibuto regionale  che abbiamo avuto lo  scorso 
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anno,  sono intervent i  di  ri facimento de l  velodromo,  del la  copertura  e 

degl i  inf issi  del  bocciodromo,  e di  r iqual i f icazione  del l ’ i l luminazione 

dei  campi  di  a l lenamento .  Naturalmente,  111.000 euro  di  contr ibuto 

regionale  e 111.000 euro f inanziat i  con oneri  d i  urbanizzazione.  Il  

quarto in tervento  superiore ai  100.000 euro:  corpi  colombari  presso i l  

cimitero  del  capoluogo,  un pr imo lot to  questo .  Il  valore  è  di  150.000 

euro,  finanziato con al ienazioni .  Sempre in questa annual i tà,  seppur 

non superando i  100.000 euro,  s i  prevedono in tervent i  anche  important i  

su impiant i  sport iv i ,  soprat tut to  per quanto  r iguarda ut i l izzando i l  

contr ibuto regionale  del la pis ta  d ’at le t ica ,  di  cui  una pr ima metà è già  

s tata  ut i l izzata  lo scorso anno,  la  seconda metà ,  che  è  entrata nel le  

nostre  casse ul t imamente ,  quindi  57 .500 euro,  s i  vor rà fare  un 

intervento sul  campo del le  scuole Mentas t i  a l l ’es terno,  campo da basket  

e calcet to con  una nuova pavimentazione per  renderlo  megl io 

ut i l izzabi le  anche dai  ragazzi  e poi  degl i  in tervent i  a completamento 

del  campo da calcio  di  via  Pascol i  del la re te.  Poi ,  abbiamo un 

intervento di  99.000 euro,  quindi  appena sot to la sogl ia,  che è  quel lo 

del l ’al ienazione del le  bar riere  a rchi tet toniche e  nuovi  marciapiedi ,  per  

i l  quale  esis te  già  un  proget to  esecu t ivo approvato  e questo  verrà 

f inanziato  con oneri  d i  urbanizzazione.  Andando al l ’annual i tà del  2020, 

gl i  in tervent i  inser i t i  nel  t r iennale sono la  real izzazione di  nuovo 

centro  pol isport ivo coperto ,  servizio di  scuola  del l 'obbl igo e  del  centro  

sport ivo comunale.  Una sorta  d i  palazzet to  del lo  sport ,  a  compendio,  

però,  anche del la scuola ,  che quindi  è  ut i l izzato s ia dal la  scuola ,  ma s ia 

anche per  a t t ivi tà  sport ive d i  associazioni ,  prevalentemente basket ,  

pal lavolo  o  anche al t re t ipologie.  L' in tervento s i  prevede cost i  950.000 

euro,  400.000 di  a l ienazione dei  beni  e  550.000 contr ibuto di  pr ivat i .  

Poi,  abbiamo gl i  in tervent i  di  eff ic ientamento energet ico stabi l i  
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comunal i ,  146.000 euro.  Questo è  un in tervento  che pensiamo di  

effe t tuare  negl i  immobil i  comunal i  soprat tu t to per  quanto r iguarda 

l 'eff ic ientamento dei  corpi  i l luminant i ,  perché andare  a  ri sparmiare  i l  

più  poss ib i le su l l 'energia naturalmente  ci  consente  d i  avere  margini  

nel la par te  corrente ,  che sono sempre ben accet t i .  Questo in tervento  di  

146.000 euro è  f inanziato per  88.000 euro  da a l ienazione e  58.000 del  

fondo GSE, che è  un contributo  che  ci  consente,  quindi ,  poi ,  dopo,  di  

poter  fare un  in tervento  e  di  ut i l izzare  queste r isorse ,  sempre,  

naturalmente ,  nel l 'e ff ic ientamento energet ico .  Poi ,  un centro  

pol i funzionale  di  uso pubbl ico ammin is t ra t ivo presso la  f razione di  

Orcel la.  Questo spazio da real izzare  aumentando gl i  spazi  del la  scuola 

pr imaria:  s i  pensa d i  fare  un piano superiore,  quindi  un secondo piano 

da adibire,  appunto ,  ad un ut i l izzo  pubbl ico,  ma anche amminis t rat ivo 

per  agevolare i  ci t tadini  del la  f razione.  Poi ,  in tervent i  r icost ru t t ivi  e 

r is t ru t turat iv i  del  fabbricato dest inato  ad  at t rezzature  pubbl iche presso  

l 'area  ex  Pessina.  Questo è  l ' immobile che è parzialmente cro l lato  che,  

però,  dovrebbe r i tornare  proprietà  del  Comune a breve,  quindi  era 

nostra  in tenzione creare  un 'area coper ta per  at t iv i tà di  varia  natura,  

ecco.  

Nel l ’ul t ima annual i tà,  2021,  l’ in tervento che è  inser i to nel  t r iennale  è  

quel l ’ intervento  di  r iqual i f icazione del l 'area  d i  proprietà  comunale 

zona lavato io f inal izzato a l la  valor izzazione ambientale,  tur ist ica e 

r icreat iva del  Canale  pr incipale Vi l loresi .  Appunto ,  qua s i  vuole 

valor izzare  l ’area  del  Canale  Vi l loresi  con un’at t ivi tà  r icreat iva che 

può essere anche col legata  a l la navigazione del  Vi l lores i .  L’importo  

previs to è  170.000 euro,  suddiviso  in 8 .400 proveniente  da entrate 

cimiteria l i ,  61.600  da a l ienazioni  e  100.000 in contr ibut i  privat i ,  in  

quanto s i  r i t iene che questa potrebbe essere un’at t ivi tà  d i  interesse 



8 
 

pr ivato e ,  quindi ,  che possa contr ibuire  a f inanziare  l ’ intervento.  

Grossomodo ho fin i to,  grazie.  

 

SINDACO 

 

Ci  sono intervent i?  Consigl ie ra Borsa.  

 

CONSIGLIERE BORSA CRISTINA 

 

Grazie.  Io faccio  una premessa:  che la  Consigl iera  Lunardi ,  non 

essendo presente,  mi  ha  chies to di  fa re un  in tervento  che io  r iporto.  

Relat ivamente  – siamo a pagina 39 del  DUP -  per  quanto r iguarda la  

programmazione st ra tegica,  t roviamo al  punto  “par tecipazione” 

“Ripensare a l  s i to  comunale  in modo  che r isu l t i  più faci le  l 'ut i l izzo  e,  

quindi ,  la par tecipazione dei  c i t tadin i”.  La Consigl ie ra  d iceva che 

forse,  più  che r ipensare  a l  s i to  comunale ,  dovrebbe essere  aggiornato,  

vis to che ci  sono tante  pagine che ancora oggi  non r isu l tano aggiornate  

e qua mi  associo  perché,  anche dal  punto di  vis ta  tecnico ,  tante vol te 

andiamo a cercare ,  ad  esempio ,  di r i t t i  di  segreter ia,  t rovo un 'a l t ra  cosa 

non aggiornata .  Per  cui ,  secondo me,  b isognerebbe magari  pres tare  p iù 

at tenzione anche ad avere un aggiornamento cont inuo del  s i to.  Per 

quanto r iguarda,  invece,  la sezione operat iva,  a  pagina 51,  v iene dato 

come real izzato  tota lmente  i l  r i facimento di  p iazza Lombardia ,  però  la  

Consigl iera  Lunardi  ri leva che comunque la  p iazza  non è  s ta ta 

completata,  manca ancora una porzione da completare verso  via  Mont i .  

Non è  ancora s ta ta col laudata  e,  quindi ,  nel la real tà  non è  sta to 

ul t imato  questo  lavoro .  L’al t ro punto è  re lat ivo al la  viabi l i tà ,  v iene 

indicato come completa la revisione del  piano di  viabi l i tà ,  però non 
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ancora to talmente completato ,  come anche i l  progetto  sperimentale 

del la l imitazione d i  veloci tà  di  via  San Piet ro,  viene dato come 

completato,  però  nel la real tà  è una si tuazione post iccia -  d ic iamo così  -  

in  via  sperimentale ,  per  cui  presumo che,  se  dovesse essere valutato 

posi t ivamente,  verrà real izzato  in maniera di fferente ,  non penso che 

verranno lasciate  quel le  st ru tture.  Poi ,  rela t ivamente ,  invece,  a l la 

promozione del lo  sport ,  fa notare che è  s tata  completata –  c’è  una nota 

– e  dice che è  sta ta completata  la  copertura presso  Stat ica  del la 

s t ru t tura  del la  scuola  Mentas t i ,  però,  appunto,  nel le note  r isu l ta che 

questa s t ru t tura  ha del le  l imitazioni  legate al le  d imensioni ,  che non 

consentono di  contenere  un  a campo da basket  e da pal lavolo omologato  

e,  quindi ,  ch iedeva se  non era  poss ib ile  prevedere  del le  dimensioni 

adeguate in maniera  tale  da evi tare uno spreco d i  so ld i ,  magari  quindi  

pensare  pr ima a  quel le  che dovevano essere  le  dimensioni  

regolamentar i  e  poi  real izzarlo .  L 'u l t imo punto r i leva  che la  gran  parte,  

comunque,  degl i  in tervent i  previs t i  prevedono la copertura  f inanziar ia 

che fa  aff idamento sul l ' incasso  di  1.494.500 euro per  quanto  r iguarda i l  

di r i t to di  superf icie  del la RSA e per c i rca  300.000 euro  per  l ' incasso 

con esi to  posi t ivo per  la  causa per  l ’area Pess ina,  quindi  per  i l  mancato 

r ispet to  del la convenzione e,  quindi ,  comunque sono soldi  a  oggi  

ipotet ic i ,  per  cui  ovviamente  non c 'è una copertura f inanziar ia  al  100%, 

per  cui  s icu ramente tant i  dei  lavori  potrebbero  non essere esegui t i .  

Grazie.  

 

SINDACO 

 

Rispondiamo,  non l 'avevo mai  v ista  una formula del  genere  che 

uno fa  le  domande per  interposta  persona,  però va bene .  La parola 
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al l 'Assessore  Rigi ro l i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI 

 

Al lora,  par t iamo.  Il  nuovo si to  comunale  è  prat icamente  in  fase 

di  real izzazione.  A breve,  brevissimo verrà  r i formulato e  r iproposto  in 

maniera diversa,  ne l  r ispet to anche del le  l inee guida che  sono s ta te 

date,  quindi  ormai  tut t i  i  s i t i  degl i  ent i  pubbl ici  devono avere  un  format  

che deve rispondere  a  del le l inee guida .  Già  un paio di  anni  fa s tava 

lavorando al la  modi f ica  del  s i to ,  poi  non erano ancora s ta te  pubbl icate 

le l inee guida e,  quindi ,  pr ima di  fare  un intervento che  poi  r isu l tava 

non in l inea con quel l i  che erano i  det tami ,  abbiamo deciso di  fermarci  

un  at t imo,  però abbiamo già a ff idato  l ' incarico  e  l 'azienda che s ta 

facendo i l  nuovo si to  l ’ha già  proposto ,  s iamo in fase  di  u l t imazione,  

quindi  a  breve sarà  pubbl icato e,  quindi,  sarà p iù faci le,  per lomeno,  si  

presume s ia  più  faci le  andare a  ri t rovare  i  document i  e  quant 'a l t ro,  

anche perché,  in l inea d i  massima,  quindi  tut t i  i  s i t i  degl i  ent i  pubbl ici  

saranno format i  a l lo stesso  modo.  Quindi ,  una vol ta imparato  uno,  

dovrebbe essere  più  semplice  per  ch i  deve consul tar l i  e andare  a 

r i t rovare quel lo che serve.  Per  quanto  r iguarda invece le  opere di… 

quel lo  che dice  del la  piazza,  a l lora,  quel lo a cui  fa  r i ferimento la  

Consigl iera  Lunardi  sono opere  complementar i ,  quindi  la p iazza  è s ta ta 

conclusa;  quel le  sono opere complementar i  aggiunt ive a l la 

real izzazione del la  piazza,  quindi  per  quel lo r i teniamo l ’ intervento 

sul la piazza concluso.  Le opere  complementar i ,  che non sono quel le 

or iginariamente  previste  nel  proget to,  effe t t ivamente  manca un lo t to 

che cont iamo di  ul t imare a  breve.  Poi ,  l a s t rut tura  pressos ta t ica  che nel  

DUP era  s tata  messa come uno studio di  fa t t ibi l i tà ,  non come una 



11 
 

real izzazione:  la  s t rut tura  pressos tat ica non è sta ta  acquis tata ,  der iva 

da quel la d ismesso dei  campi  da tennis ,  quindi  i  campi  da  tennis ,  per  

avere  una s t ru t tura ,  una vuol  real izzata  una nuova copertura ,  quel la 

s t ru t tura  a  loro non serviva.  Quindi ,  abbiamo valutato se e ra poss ib i le 

col locarla  nel l ' area  del la v ia Pascol i .  Poi ,  dopo,  s ia  sentendo le 

insegnant i  e la d i rezione d idat t ica  per  capire se  poteva essere  u t i le 

avere  una st ru t tura del  genere e s ia poi  anal izzando i  cos t i  di  

mantenimento del la st ru t tura,  perché poi  c’era da r iscaldarla e 

quant’al t ro,  s i  è  vis to che da un parte  non c’era un part icolare  interesse 

ad  averla,  dal l 'a l t ra  ci  sono dei  cos t i  eccess ivi ,  quindi  s i  è  deciso di  

non andare avant i .  Lì  nel  DUP vengono messe t re s tel le t te  -  dic iamo -  

perché lo s tudio d i  fa t t ibi l i tà  poi  s i  è  concluso r i tenendo che non fosse 

at tuabi le.  In u l t imo,  la  copertura con al ienazione del  programma 

t r iennale non è  una novi tà,  l 'abbiamo sempre fa t to dal l ' in iz io e c i  ha 

porta to bene,  perché ad  oggi ,  contrar iamente a  quel lo che sost iene la 

Consigl iera  Lunardi ,  tu t to quel lo  che abbiamo messo in  a l ienazione poi  

al la  fine s iamo r iusci t i  a  real izzar lo in  un modo o nel l ’a l t ro.  Ora,  in 

questa fase s i  met te  la  copertura del le  a l ienazioni ,  poi  dopo i l  percorso 

ci  porta  a fare anche  al t re  scelte ,  grazie .  

 

SINDACO 

 

La parola a l l 'Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Una spiegazione tecnica sul le  spese  che si  vanno poi  a fa re 

nel l 'anno  per  le spese in  conto capi tale .  Ho già avuto occas ione d i  di r lo 
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più  vol te ,  ma forse è  megl io  r ibadir lo .  Al lora,  in  fase  d i  p iano 

t r iennale,  in  genera le le spese in  conto  capi tale  vengono coperte  da 

entrate  ipotet iche,  quel lo  per  forza,  è  cos ì .  Success ivamente ,  però,  

quindi ,  la  copertura ipotet ica  serve anche per  poter  iscr ivere a  bi lancio 

e nel le  p iano di  opere  pubbl iche t riennale  la poss ibi l i tà  di  fare  queste  

opere ,  che,  se non la  met tess imo,  non sarebbe neanche poss ibi le .  Cosa 

succede? Succede che può essere  quel  f inanziamento  che era sta to 

previs to in or igine,  nel  momento,  nel  corso  del l 'anno,  dopo 

l 'approvazione del  consunt ivo,  s ia  possib i le var iar lo,  c ioè fare  una 

variazione,  cosa che abbiamo fat to più vol te  -  v i  r icordate?  -  una 

variazione del  f inanziamento.  Dal l ’anno scorso,  poi ,  vi  r icorderete  che 

è più  semplice fare  una variazione u t i l izzando l ’avanzo,  quindi  può 

essere  che molte  d i  quel le opere  che adesso sono coperte 

ipotet icamente con al ienazioni  o a l t re cose,  insomma,  nel  corso degl i  

anni  s i  possano fa re  facendo del le  var iazioni  di  bi lancio e  accedendo o 

a qualche forma di  entrata ,  che in questo momento non è prevedibi le,  

oppure semplicemente  con l ' avanzo,  che dal l 'anno scorso  sappiamo è  

più  semplice u t i l izzare .  Fino al l ’anno scorso  c 'erano dei  l imit i  piu t tos to 

s t ringent i ,  ques t 'anno sono sta t i ,  per  via  d i  una sentenza  del la  Corte 

Cost i tuzionale ,  sono sta t i  resi  un  pochino più  semplici ,  ques to 

tecnicamente  per sp iegare  come avviene.  

 

SINDACO 

 

Vado avant i  io con un punto per  quanto  riguarda v ia  San Piet ro.  

La Consigl iera Lunardi  mi  aveva fat to  la s tessa  domanda anche la  vol ta 

precedente .  Si  par la di  proget to sperimentale  e  quel lo è sta to  

completato.  La real izzazione ver rà  completata con insta l laz ioni  diverse 
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da quel le  che vedete  oggi  subi to  dopo l 'approvazione del  bi lancio,  però 

quel lo  era  i l  proget to  e  aveva già t re  s te l let te  l ’a l t ra  vol ta .  C 'e rano 

al t re  domande?  Prego Consigl ie ra Borsa.  

 

CONSIGLIERE BORSA CRISTINA 

 

Grazie.  Volevo sapere se  era s ta ta  corret ta l a scheda C 

del l 'a l legato  1 ,  che in Commissione  avevamo un dubbio ci rca  la 

presenza del la  porzione di  rus t ico di  via  Tommaso Grossi  r ipetuta  due 

vol te,  volevo sapere  se  era effet t ivamente  un errore  o se  era  gius to,  

grazie .  

 

SINDACO 

 

La parola a l l ’Assessore  Rigirol i .  

 

 

ASSESSORE RIGIROLI 

 

È s ta to corret to.  Come ho det to pr ima,  i l  s is tema ha  dupl icato 

l ' immobile  due vol te, .  pur  non poi  dopo ai  f ini  del  tota le,  però ,  quindi ,  

sono sta te  modif icate  anche le  al t re  schede che ho det to  pr ima.   

 

SINDACO 

 

La parola a l l 'Assessore Zanzot tera.  
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ASSESSORE ZANZOTTERA 

 

Ho col to che uno dei  temi  era  re lat ivo al  p iano del la mobi l i tà  e 

al la  sua a t tuazione.  Il  piano del la  mobi l i tà è  paragonabi le  ad un al t ro 

at to  d i  p ianif icazione.  Come i l  PGT, prevede una proge t tual i tà e una 

programmazione di  larga scala .  Non è det to che nel  periodo di  degenza 

tut t i  gl i  intervent i  vengano at tuat i ,  anche perché i l  piano de l la mobi l i tà 

vigente ha una vas ta previs ione,  c ioè,  prevede zone a  t raf f ico  l imita to,  

prevede  zone 30,  ne l  senso del la  veloci tà ,  prevede pedonal izzazioni  di  

vaste  aree d i  ter r i tor io,  prevede le alberature  con r ical ibratura del la 

carreggiata di  a lcune v ie comunal i  -  r icordo la  v ia Arconate ,  la  v ia  

Grigna e  a l t re  v ie d i  ques to t ipo -  prevedeva già da a l lora  –  intendo nel  

2014,  perché quel la  è la  sua data  di  adozione - l 'adozione d i  un s istema 

di  l imitazione del la veloci tà  in  via  San Piet ro  che è s ta to a t tuato.  

Quindi ,  come quals ias i  at to di  pianif icazione,  vede determinate 

s i tuazioni  e  a l t re  invece  no,  nel  senso che  bisogna vedere  se  sono 

adeguate a l  periodo stor ico,  a l  per iodo di  a t tuazione economica.  Il  mio 

commento è quel lo  per  cui ,  a f ronte  d i  un  p iano del la  mobi l i tà che 

prevede intervent i  veramente ri levant i ,  nel  senso che andrebbero a  

modif icare  pesantemente  quel la  che è  la v isione e  l 'u t i l izzo e  la 

funzional i tà  at tual i  di  un paese come i l  nos t ro,  se  fosse a t tuato 

davvero,  getterebbe uno scalpore t a le,  perché se  paragoniamo 

al l ' intervento di  v ia  San Piet ro,  che ha voluto essere  un  intervento non 

solo d i  mit igazione del  t raff ico,  soprat tu t to r ichies to dai  c i t tadini  

res ident i ,  vuole  anche essere un’occasione di  sperimentazione anche di  

funzional i tà  che va  f ino  al l 'este t ica ,  se  un intervento di  quel  t ipo  ha 

get tato  t anto d i  quel  c lamore,  f iguriamoci  se  fossero a t tuate  tu t te quel le 

che suono le  previs ione del  piano del la  mobi l i tà.  Avremmo un paese,  
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secondo me,  mol to  val ido funzionale,  però ,  vis ta l ’esperienza del la v ia 

San Piet ro,  c i  sarebbe molto movimento nel  paese.   

 

SINDACO 

 

Ci  sono al t r i  in tervent i?  Consigl iere  Rigirol i .  

 

CONSIGLIERE RIGIROLI 

 

Buonasera.  Volevo un chiar imento sul  t r iennale dal l ’Assessore  

Rigi rol i :  i  t re intervent i  mol to buoni ,  i l  centro pol isport ivo,  i l  centro 

pol i funzionale  per  la  frazione  e  l a  r is t rut turazione del l ’a rea Pess ina,  

dove è  previs to i l  contributo  dei  pr ivat i ,  c i  sono i  conta t t i ,  c i  sono 

del le previsioni  rosee?  Chiedo chiar iment i  su  quest i  punt i ,  grazie .  

 

SINDACO 

 

Assessore  Rigi rol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI 

 

Al lora,  per  quanto r iguarda i l  centro  pol isport ivo,  dic iamo che 

es is tono già  degl i  s t rument i ,  i l  par tnerar iato  pubbl ico – pr ivato ,  che è  

uno s t rumento che  potrebbe essere  u t i l izzato.  Diciamo che Comuni  

l imit rof i  lo hanno ut i l izzato per  fare  cose del  genere.  Se non dovessero 

esserci ,  come ha det to l ’Assessore  Milan ,  spazi ,  perché poi  dopo adesso 

(?)  questo,  potrebbe  essere che fra  qualche mese magari  c i  t roviamo a 

fare  a l t r i  ragionament i .  Diciamo che è un 'opzione che è  percorr ib i le 
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quel la  del  contenuto pr ivato.  Per quanto r iguarda,  invece,  l’area  ex 

Pess ina,  abbiamo anche in  corso una causa con i l  proprietar io perché 

quel l ’ immobile  doveva essere  consegnato non nel la  s i tuazione in  cui  s i  

t rova ora ,  quindi  cont iamo anche d i  avere  da quel la  causa un importo 

suff iciente  – d iciamo – per  pote r lo r imet te re  e  r iconsegnare  come 

doveva essere .  Grazie .  

 

SINDACO 

 

La parola a l la Consigl iera d 'El ia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Buonasera a  tut t i .  Volevo chiedere  una precisazione al l 'Assessore 

Rigi rol i .  Volevo fare  ri fer imento  sempre al  discorso  del  s i to  comunale.  

Va bene i l  discorso di  sempli ficarlo  per  essere un po '  p iù agevole  nel la 

r icerca del la documentazione e del le  informazioni ,  però  quel lo che 

vedo e che viene proprio a  mancare  è l 'aggiornamento del  s i to,  cioè,  nel  

senso:  io  vedo sul  s i to che tant i  t raf i let t i  vengono aggiornat i ,  t ipo gl i  

event i ,  per  assurdo i l  meteo,  ques te  cose  un  po '  di  facciata,  mentre a l t re 

cose important i  t ipo  Imu,  Tasi ,  calcolo Imu,  Tasi  o,  ancora p iù 

importante ,  l 'aggiornamento  sul la  cava del la  DAF, l 'ul t imo 

aggiornamento r isale  a l l 'agosto  2018.  Quindi ,  poi ,  sapendo noi  che ci  

sono s tat i  degl i  aggiornament i  sul lo svolgimento ,  avendo t rovato un 

accordo,  avendo fat to la convenzione,  però l ì  non viene fat ta  menzione 

di  ques ta  cosa e,  se uno volesse vedere  poi  se  sono sta t i  fat t i  

accertament i  e  qual i  sono s tat i  gl i  es i t i  su l le ver i f iche  fa t te su l  terreno,  

non ne t roverebbe  t raccia.  Quindi ,  penso che s ia fondamentale  
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per lomeno tenerlo aggiornato.  Ecco,  volevo capire ,  a questo punto ,  la 

persona che è  incaricata  che cosa fat to  in quest i  u l t imi  mesi ,  grazie.  

 

SINDACO 

 

La parola a l l ’Assessore  Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI 

 

Diciamo che questa  è  la  s i tuazione del  s i to che non è proprio 

f luido,  non è  completo ,  è d i ff icol toso  è  una si tuazione che avevamo già 

notato  fin  dal l ’ iniz io,  anche perché è  sta to uno degl i  obiet t iv i  s t ra tegici  

che abbiamo messo nel  programma.  Probabi lmente ,  come è fa t to,  come 

è cos t rui to  i l  nos tro s i to comunale  rende d ifficol toso  tut t i  ques t i  

aggiornament i  e la  r icerca del le not izie ,  perché è  un s i to comunale  che 

è s ta to creato  quando ancora i l  l ivel lo  informat ico,  l ’ informat izzazione 

non era ancora a i  l ivel l i  a t tual i  e  ha mantenuto  la  s tessa  s t rut tura,  

anche organizzativa,  c ioè degl i  uff ic i ,  su l la ges t ione.  Oggi ,  nel l 'a t tuale 

s i to,  un uff ic io non può entrare d i re t tamente  nel la  sua area e  inser i re  

document i ,  aggiornament i  e  quant’al t ro,  ma deve far lo t ramite  un  al t ro 

uff icio  e un dipendente ,  sostanzialmente ,  che inser isce i  dat i .  Ora,  con 

questo nuovo s i to comunale ,  ogni  a rea  potrà  interagi re  e,  quindi ,  

inser i re  documentaz ione e  aggiornare ogni  area .  Quindi ,  ques ta sarà  

una cosa che aiuterà mol to i  dat i  che saranno access ibi l i  nel  s i to.  È 

chiaro  che lo s t rumento,  quando è  ant iquato,  e  non è p iù adat to a 

soddisfare le  es igenze at tual i ,  crea  quel le problemat iche che d iceva la 

Consigl iera  d’El ia  pr ima.  Ora,  con questa nuova t ipologia  di  s i to,  che – 

r ipeto -  dà  un vantaggio  a l l ’u tente perché,  una vol ta  che  conosce i l  
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funzionamento di  un  s i to,  r iesce a  capire anche tut t i  gl i  al t r i ,  perché 

tut t i  i  Comuni  adot tano lo  stesso  sis tema e poi  fa s ì  che in maniera p iù 

agi le tut t i  gl i  uff ic i  comunal i  possano aggiornare  le  propr ie pagine e 

inser i re  i  propri  dat i .  

 

SINDACO 

 

Ci  sono al t r i  in tervent i?  Procediamo al lora  a l la  votazione.  Anzi ,  

do  la parola prima al l 'Assessore Rigirol i .  La r i leggi .  

 

ASSESSORE RIGIROLI 

 

Al lora,  la re t t i f ica  che andiamo a votare per  pr ima è  che,  a 

segui to del l ’esame del le  schede minister ial i  re lat ive a l  programma 

t r iennale del l ’e lenco annuale 2019 dei  lavori  pubbl ic i  da parte del la 

Commiss ione del  t err i torio ,  con la p resente  s i  t rasmet tono nuove 

schede aggiornate da approvare innanzi tut to in Consigl io  Comunale,  

important i  le  re t t i f iche d i  segui to al legate.  In a l legato  1 scheda A,  

vengono r iporta t i  i  nuovi  valor i  parz ial i  re lat iv i  agl i  s tanziament i ,  

fermi  restando i  valor i  complessiv i  degl i  in tervent i  conseguentemente 

al le  modif iche apporta te a l la  scheda C.  Al legato 1 scheda C,  v iene 

s t ra lcia to dal l ' elenco degl i  immobil i  d isponibi l i  l ’ immobile denominato  

“porzione di  rus t ico di  v ia Tommaso Gross i”,  mappale 281,  par te  del la 

f igura  17,  che andava a f inanzia re parte  del  medesimo intervento e 

inser i to  erroneamente per  numero due  vol te  a l la colonna valore  st imato. 

E’  r iporta to l ’ impor to  del  valore  del l ’ immobile a l  net to del la  quota del  

10% da des t inare ad accantonamento,  a i  sensi  del l 'ar t .  56 bis  del  

Decreto  Legge 69/2013.  Il  valore  compless ivo è  s tato  pertanto  r iporta to 
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nel la colonna "Descriz ione immobil i" .  Al l 'a l legato  1 ,  scheda D,  nel la 

colonna relat iva a l l ' intervento "Real izzazione nuovo Centro 

Polisport ivo  coperto" ,  viene inser i ta  a l la colonna  8  d i  "Capi ta le 

pr ivato"  l ' importo  di  euro 550.000 dato da locazione f inanziar ia  causa 

errore  di  s is tema.  

  

SINDACO 

 

 Dunque,  a l lora  pr ima vot iamo la  re t t i f ica ,  che è s tata  r i le t ta in 

modo che s ia  chiaro  a  tut t i ,  e  poi  procediamo con i l  resto .   

 Favorevol i?  Contrar i?   

 ( Intervent i  fuori  microfono)  

 Sì ,  l 'aveva già  spiegata ,  gl iel 'ho fa t ta r i leggere.  Va bene.  Quindi 

contrari?   

 ( Intervent i  fuori  microfono)  

 Va bene,  r i facciamo la  votazione.  Favorevol i?  Al l 'unanimità .  

 Quindi  ora invece procediamo all 'approvazione 

del l 'aggiornamento  al  DUP.  

 Favorevol i?  Contrar i?  Quindi  10  vot i  favorevol i  e  3 contrar i .   

 Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà.  Favorevol i?  Contrar i?  Il  punto 

è approvato con 10 vot i  favorevol i  e  3 contrar i .     
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 7  ODG– CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 MARZO 2019 

 

SINDACO 

 

 Set t imo punto  al l 'Ordine del  Giorno:  Approvazione Bi lancio di  

Previs ione Esercizio  2019-2021.  

 Do di  nuovo la parola  a l l 'Assessore  Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

  

 Sì ,  a l lora,  i l  Bi lancio prevent ivo 2019 non s i  discosta dal le  l inee 

general i  degl i  anni  passat i  e  non presenta  part icolar i  problemi.  Al lora,  

andando nel  det tagl io,  senza poi . . .  ecco,  in  premessa io parlerò  sempre 

di  previs ione di  competenza e sos tanzialmente  per i l  Ti tolo  I  "Entrate 

corrent i  d i  natura  t r ibutar ia,  contr ibut iva e  perequat iva",  abbiamo una 

previs ione defini t iva del  2019 di  7 .036.336,  la  previs ione defini t iva del  

2018 era  di  7 .045.581.  Diffe renze r ispet to  a l  2018,  al la  previs ione 

defini t iva  del  2018,  s i  r i scontrano nel l ' ICI arret ra ta ,  nel l ' IMU ar ret ra ta,  

sos tanzialmente  nel le  a t t ivi tà  di  accertamento.  Questo  è  abbastanza. . .  

anche l ì  la TASI ar ret ra ta  e  questo è abbastanza  f is iologico perché in  

fase  di  asses tamento  si  tende ad essere abbastanza  prudent i  perché sono 

ci fre  che comunque sono fru t to di  accertamento e  quindi  che possono 

essere  anche aleator ie.  Comunque,  per  quanto  riguarda l ' IMU arret ra ta  

da 193.000 è  sta to assesta to 150.000 euro;  per  l ' ICI arret ra ta da 10 .000 

euro di  previsione defini t iva  2018 abbiamo una previs ione d i  5.000;  per 
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la TASI arret rata  da  30.000 a  20 .000.  Questo  è  la var iazione maggio re 

per  i l  Ti tolo  I  "Entrate  cor rent i  d i  natura  t r ibutar ia" .  

 Per  quanto r iguarda sempre le  entrate  a l  Ti to lo II  "Trasfer iment i  

corrent i" ,  avevamo una previsione defin i t iva  2018 di  481.236,  la 

previs ione del  2019  è  di  421.307.  Le d i fferenze in r iduzione s i  s t imano 

in a l t r i  t rasfer iment i  del lo Stato,  in  contr ibuto mantenimento  abi tazione 

in locazione  e  contr ibuto fondo nazionale  e pol i t iche social i .  

 Al lora,  per  quanto  r iguarda gl i  a l t r i  t rasferiment i  del lo  Stato,  

dove c 'è  un po' . . .  t rasfe r iment i  var i ,  abbiamo una r iduzione da 107 a 

74 ,  in real tà  è una r iduzione parziale  perché  parte  d i  ques ta  r iduzione  è 

per  la  misura  del  contr ibuto  0-6 anni ,  che da quest 'anno viene. . .  par te  

di  ques ta  quota viene des t inata  a l  conto capi tale ,  quindi  non si . . .  è  in 

diminuzione ma in  leggera  d iminuzione insomma.  Per  quanto r iguarda 

i l  contr ibuto Regione per  sostegno mantenimento  abi tazione in  

locazione abbiamo una diminuzione prevista  da 155.000 euro  che è 

s tato i l  contr ibuto del l 'anno scorso a una erogazione di  ques t 'anno di  

100.000 euro,  cos ì  come i l  contributo  Fondo nazionale  pol i t iche social i  

da  112.000 euro  avremo una entrata prevista  di  102.000 euro.  

 Per  quanto r iguarda  i l  Ti to lo III ,  invece abbiamo in aumento  i l  

contr ibuto del la  Regione,  Legge 1/86,  che passa  da 91.000 euro a 

100.000.  

 Per  quanto r iguarda  invece le "entrate  extrat ributar ie" ,  i l  Ti to lo 

III ,  per  le  entrate  ex trat r ibutar ie  abbiamo la  previs ione defini t iva per  i l  

2018 era  di  1 .871.000,  la previsione  per  i l  2019 è  di  1 .665.000 e 

abbiamo una diminuzione s ignif icat iva per i l  canone  d i  concess ione 

rete  idr ica,  ma questo  è f is iologica perché nel la  concess ione rete  idr ica  

è inser i to  anche i l  r imborso d i  una quota del  mutuo comunale che 

ovviamente  d iminuisce perché col  passare  del  tempo i l  res iduo 
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diminuisce,  quindi  i l  contr ibuto della concessione re te idr ica è  

anch 'esso  in diminuzione.  Poi  abbiamo una diminuzione per  provent i  

vio lazione regolament i  comunal i ,  perché l 'anno scorso c 'è s ta to un 

intervento. . .  un innalzamento  d iciamo che ha interessato  l 'anno scorso,  

e poi  per  interessi  a t t ivi  ovviamente e  entrate cor rent i  diverse.  Quindi ,  

s ì ,  per  quanto r iguarda i  provent i  appunto  per  regolament i  comunal i  e 

ordinanze l 'anno scorso avevano un assesta to di  16.840,  quest 'anno di  

3.740 previste ,  perché l 'anno scorso  c 'erano un po '  di  sanzioni  date  una 

tantum per i l  decoro.  Per  quanto  r iguarda gl i  in teress i  at t iv i  s i  scende 

da 17.600 a 6 .000 euro,  perché l 'anno scorso  negl i  interess i  at t ivi  c 'era  

una parte  di  in teress i  pagat i  dal la RSA San Remigio ,  la  nost ra,  che  però  

ha r imborsato tu t to i l  debi to ,  quindi sostanzialmente  interess i  a t t ivi  su 

questo debi to non ne abbiamo più.  Per  quanto,  appunto ,  le entrate  

corrent i  d iverse  avevamo s t imato per  i l  2018 184.000 euro,  ques t 'anno 

scendono a  112.000 euro.  L'anno scorso  questa  misura  era  s ta ta  

interessata  anche da una entrata  st raordinaria  che era i l  contenzioso  che 

avevamo con i l  Comune di  Vi l la Cortese  che ci  ha  rimborsato 40 .000 

euro,  quindi  par te di  ques t i  sono da r imborsare  in  questo.  Per  quanto 

r iguarda invece i  f i t t i  real i  di  fabbricat i  abbiamo un aumento da 

166.210 e  questo è  dovuto  al  nuovo ingresso del l 'Ape Gaia ,  ma anche a  

uno spostamento di  capi tolo  d i  un  aff i t to nel  Centro Sport ivo 

Comunale .  Come dicevo prima,  i l  canone di  concess ione re te idr ica da 

266.000 euro passa  a 128.000 euro ,  appunto  perché ci  sono i  ra tei  del  

mutuo che sono diminui t i  e  quindi  c i  vengono r imborsat i  meno.  

 Per  quanto  r iguarda poi  i l  Ti tolo  V. . .  i l  Ti tolo IV lo sal to perché 

sono entrate in conto capi ta le e  sono s tate  lungamente spiegate  

dal l 'Assessore  Rigirol i ,  quindi  le  sal terei .  Per quanto r iguarda i l  Ti to lo 

V sono "entrate  da riduzione at t ivi tà  f inanziar ie" ,  non abbiamo at t iv i tà 
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f inanziar ie  s t rane in Comune e quindi  non abbiamo entra te di  ques to 

t ipo .   

 Per  quanto  r iguarda i l  Tito lo VI,  "accensione prest i t i" ,  anche qui 

è zero perché non abbiamo aperto  nessun pres t i to in  questo 

quinquennio .  

 Per  quanto  riguarda i l  Ti to lo VII,  "ant ic ipazioni  da Is t i tu to 

Tesoriere" ,  prat icamente  è  l 'ant ic ipazione di  Tesorer ia,  ques ta è una 

somma puramente teorica a  cui  però  i l  Comune di  Busto Garolfo non ha 

mai  fat to  r icorso ,  in quanto i l  Comune di  Busto Garolfo ha una 

l iquidi tà  più che suff iciente  e quindi  non deve accedere  a  questa 

misura ,  speriamo anche in fu turo ovviamente.   

 Al lora,  per  quanto r iguarda le usci te,  a l lora ,  per  quanto r iguarda 

i l  Ti tolo I ,  quindi  le "spese corrent i" ,  segnalo un  aumento  general izzato  

del le spese per  i l  personale,  cioè assegni  f iss i ,  indenni tà ,  contribut i  

previdenziali .  Questo non perché è aumentato i l  numero dei  dipendent i ,  

i  qual i  sono contingentat i  e quindi  quel l i  sono,  ma per  via  del l 'aumento 

del  r innovo del  contrat to  nazionale d i  lavoro,  l 'anno scorso è sta to 

r innovato i l  contrat to  nazionale  di  lavoro  e  quindi  c 'è un  aumento  per  

quanto r iguarda in generale le  spese  di  personale .  Al t ra  voce  in usci ta  è 

la pul izia  local i ,  perché è previs to un  nuovo bando di  assegnazione e 

quindi  in  sede di  prevent ivo,  quind i  di  redazione del  b i lancio ,  è 

necessar io iner i re l a  base d i  gara .   

 Per  quanto r iguarda poi  le spese come energia  ele t t r ica . . .  per  

quanto r iguarda l 'energia  ele t t r i ca  abbiamo una leggera diminuzione per  

i l  2019 r ispet to a l le previs ioni  defin i t ive  del  2018,  le  previsioni  

def ini t ive  del  2018 davano l 'energia  ele t t r ica  to tale  d i  471.748, 

quest 'anno è  previs ta in  452.000 euro .  Per  quanto r iguarda l ' acqua 

prat icamente  è s tabi le,  33 .500 l 'anno scorso e  33.300  è  previs ta 
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quest 'anno.  Per  quanto riguarda  i l  gas  metano  era previs to  a 310.000 

euro nel  2018,  abbiamo una previs ione per  i l  2019 di  305.000 euro .  Per  

quanto r iguarda le  spese tele foniche c 'è  una diminuzione da 33.000 

euro a  27.940.  Per  quanto  r iguarda le  assicurazioni ,  anch'esse  sono 

leggermente  in  diminuzione,  prat icamente s tabi l i ,  107.000 euro  contro 

106.000 euro.  Per  quanto  r iguarda i  servizi  manutent ivi  general i  

abbiamo un  incremento  di  5.000 euro ,  ques to è  dovuto  a un  incremento 

dei  lavori  del la  squadra es terna,  ma soprat tut to per  i l  serv izio  scuole,  

apertura  e chiusura  cancel l i ,  che è  s ta to in trodot to l 'anno  scorso .  Per  

quanto r iguarda le  quote di  in teresse  ammortamento mutui ,  sono in 

diminuzione,  in dimezzamento e questo  perché,  appunto,  i l  res iduo dei  

mutui  s ta diminuendo e  quindi  abbiamo un in teresse da 12 .807 euro  e 

diminuisce f ino  a  6 .226.  L'a l t ra  voce è  l 'energia  e let t r ica per  la  re te 

pubbl ica ,  anche questo è  in  diminuzione,  è  prevista  in diminuzione,  la 

previs ione defini t iva del  2018 e ra d i  330.000 euro  e quest ' anno è 

previs ta in  300.000 euro ,  ques to grazie  a l l 'eff i c ientamento 

del l ' impianto che con l ' inser imento del l ' impianto  a  Led s ta dando buoni  

r isu l tat i  per  quanto r iguarda i  consumi del la  rete  ele t t r ica  pubbl ica ,  che 

sono scesi  parecchio negl i  ul t imi  anni .  Per  quanto r iguarda poi  le spese 

per  le  pol i t iche social i ,  quel le p iù  important i ,  per  quanto r iguarda 

l ' integrazione re t te  e inser imento scuola materna e  as i lo  nido l 'anno 

scorso avevamo una  previs ione tota le di  182.000 euro ,  ques t 'anno è  di  

178.000 euro,  ma è semplicemente  perché v i  sono sta t i  meno 

inser iment i  e questo è anche f inanziato mol to comunque dal le  entrate  

dai  "Nidi  grat is" ,  dai  contr ibut i  dei  "Nidi  grat is"  per  102.000 euro 

quindi  su 178.  Per  quanto r iguarda poi  gl i  a l t ri ,  s i  mantengono più o 

meno. . .  ecco,  ret te  di  mantenimento minori  in  is t i tu to da 177.000 euro 

s i  passa  a  211.000  euro,  anche  questo  è  in diminuzione ,  ma queste 
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seguono le es igenze fis io logiche,  c ioè  i  minori  in  is t i tuto  variano a  

seconda del le  es igenze  non det tate  cer tamente  da noi .  Per  quanto  

r iguarda invece gl i  intervent i  per  la  disabi l i tà  abbiamo per  le  re t te  

r icovero  porta tor i  d i  handicap un aumento da 293.000 euro  a  301.000 

euro e  in tervent i  a  integrazione porta tor i  d i  handicap da 309.800 a 

330.250,  s i  conferma quindi  i l  t rend in aumento degl i  intervent i  per  la 

disabi l i tà.  I t ras fer iment i  per  i  se rvizi  social i  e socioassis tenzial i ,  

anche quest i  passano da 157.000 euro a  176,  ma qui  anche perché 

abbiamo avuto uno spostamento  d i  f inanziamento  dal lo  Sporte l lo 

Stranier i  che stava  in  un al t ro capi to lo ed  è  s tato  porta to qua e  poi  

par te del le SAD che ges t iamo noi ,  è s tato  messo  qui  dentro ,  quindi  in 

real tà la  somma è infer iore .  Contr ibut i  economici  a l le famigl ie passa da  

€ 110.000 a  €  125.000  perché sono sta t i  inser i t i  t re  nuovi  ragazzi  in 

aff ido .  Questo  per  quanto r iguarda in generale le  spese social i .  

 Per  i l  Ti tolo  IV,  "Rimborso pres t i t i" ,  al lora ,  noi  abbiamo un 

r imborso pres t i t i  tota le d i . . .  f ra r imborso  quote  capi tal i  mutui  Cassa 

Deposi t i  e  Pres t i t i  e  r imborso  quote  capi ta l i  mutui  al t r i  se t tor i  del  

set tore  pubbl ico e sos tanzialmente  con Finlombarda,  ad al t r i  sogget t i ,  

abbiamo sos tanzialmente  i l  totale  di  quest i  r imbors i  prest i t i  è  di  

135.291,  di  ques t i  135.291,  94 .371 ci  vengono r imborsat i  da CAP 

Holding,  quindi  la  quota  del  Comune è  di  40 .909.  Faccio presente  che 

per  quanto  r iguarda i  mutui  sostanzialmente  non avendone. . .  negl i  

ul t imi  anni  non avendo mai  acceduto a  questa  forma di  f inanziamento  

s iamo prat icamente . . .  nei  pross imi  anni  dovremmo f ini r l i  

sos tanzialmente  tu t t i ,  da qui  a l  2023. . .  s ì ,  2025 ci  r imane veramente 

poco.   
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 Per  quanto r iguarda  appunto  i l  Ti tolo  II  che sono le "spese in 

conto  capi ta le" ,  anche qua faccio  r i fer imento  a  ciò  che  ha esposto 

l 'Assessore  Rigiro l i .  Ho f ini to .  

 

SINDACO 

 

 Ci  sono intervent i?  Al lora procediamo a l la votazione.   

 Favorevol i?  Contrar i?  

 Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari?  

 I l  punto è  approvato  con 10 vot i  favorevol i  e 3  contrar i .  

 Terminat i  i  punt i  al l 'Ordine del  Giorno,  auguro a  tut t i  una 

buoniss ima serata.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 1 ALL'ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 9 APRILE 2019 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

 

Al lora,  buona sera  a tut t i .  Prima del l ’appello  faccio p resente 

vis to che ne abbiamo parlato  pochi  minut i  fa,  vis to l ’ogget to del la 

del ibera ciascun Consigl iere  valu terà  l ’opportuni tà  votando 

s ingolarmente ogni  s ingola  osservazione e valuterà c iascun Consigl iere  

l ’opportuni tà di  astenersi  dal la d iscuss ione se  i l  punto  r iguarda 

dire t tamente o indiret tamente  parent i  o  affin i .  Fat ta  questa  premessa 

pass iamo al l ’appel lo .  

  

 I l  Segretar io comunale  procede con l ’appel lo .   

 

SINDACO   

 

Bene.  Al lora ,  p rocediamo al la  d iscuss ione del l ’unico  punto 

al l ’Ordine del  Giorno che è  “Cont rodeduzioni  a l le osservazioni  e 

approvazione variante  a l  PGT comunale”.  Ecco,  come già sapete la  

var iante ha come carat ter ist ica  pr incipale  quel la  d i  r iportare  ad aree 

agricole aree precedentemente  previs te  come aree a  servizi  per  met r i  

quadri  30.494.  La variante  è già  s tata  adot ta ta i l  16 novembre del  2018,  
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gl i  at t i  del la  var iante  sono s tat i  quindi  deposi tat i  presso la  segreter ia  

comunale per  30  giorni  e  nei  success ivi  30  giorni  era possib i le 

presentare le  osservazioni .  Di  questo  deposi to è  s tata  data pubbl ici tà  su 

tut t i  i  s i t i  e  le  modal i tà  previs te.  Gl i  a t t i  del  p iano di  governo del  

terr i tor io  quindi  sono s ta t i  t rasmess i  ad  ATS,  ad  Arpa,  a  Ci t tà 

Metropol i tana per  i l  parere d i  compat ib i l i tà r ispet to  al le  previs ioni  del  

PTCP vigente e  anche a Regione sempre per i l  parere  d i  compat ib i l i tà 

r ispet to  a l le  previs ioni  del  PTR regionale.  Ecco,  a  segui to  

del l ’adozione degl i  a t t i  sono pervenute osservazioni  da  parte  di  pr ivat i  

ci t tadin i ,  mi  pare  14 più  le  valutazioni  di  Cit tà  Metropol i tana,  di  

Regione Lombardia ,  di  ATS e di  Arpa.  Per  ognuna di  ques te 

osservazioni  è  s tata  formulata una proposta d i  controdeduzione e  so  che 

è s ta ta  poi  i l lust ra ta  in  una seduta  congiunta  del la  Commiss ione 

consigl iare a rea  asset to del  terr i tor io  uni ta ,  appunto  congiunta  a l la 

Commiss ione edi l iz ia i l  12 di  marzo del  2019.  E quindi  sul la base del le  

indicazioni  che  l ’Amminis t razione  Comunale  ha  formulato  si  sono 

predisposte  le  proposte  di  controdeduzione che questa  sera  vengono 

sot toposte al  Consigl io Comunale per  l ’approvazione.  Chiamerei  

di re t tamente i l  geometra  Sormani  e  l ’archi tet to  Gorla che ci  aiu tano a  

spiegare  ogni  osservazione e  controdeduzione.  Dunque,  in tanto 

precis iamo le  modal i tà  di  voto :  ogni  quindi  osservazione 

controproposta e  controdeduzione viene  votata  s ingolarmente  e poi  a l la  

f ine  invece si  procede al la  votazione per  l ’approvazione del l ’ intera  

variante.  A chi  do la  parola?  Al lora ,  do  la parola  a l l ’archi te t to  Gorla.   
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ARCHITETTO GORLA TOMMASO 

 

Okay.  Buona sera a  tu t t i .  Dunque,  come ha ant ic ipato i l  Sindaco 

adesso procediamo al la  let tura  del le osservazioni  che sono  pervenute  e 

del la re lat iva controdeduzione,  c’è  una p iccola  s intes i  

del l ’osservazione e d i  segui to vi  leggo la  controdeduzione che era s ta ta  

preparata .  Al lora,  l ’osservazione numero 1  che  è pervenuta  in data 

7.01.2019 dal l ’impresa Galozzi  E raclio ,  la s intesi  del l ’osservazione:  è 

una r ichies ta  d i  t ras formazione di  un’area agricola  in area per  at t iv i tà 

produt t ive in zona già ogget to di  edif icazione;  è  un’area che si  t rova 

sul la v ia Parabiago diet ro a l  dis t ributore  Repsol  e chiedono appunto  la 

t rasformazione di  ques t ’a rea  da agricola in area produt t iva.  La 

controdeduzione:  “Non si  condividono le  mot ivazioni  del l ’osservante,  

la problemat ica r isu l ta già aff rontata  in  sede di  approvazione del  PGT 

vigente,  infat t i  nonostante i l  lo t to fosse edif icato,  lo s tesso è ubicato 

nel  mezzo del  parco del  Roccolo nel  pieno d i  una zona agricola di  

valore  paesaggist ico,  ambientale  ed ecologico .  Le motivazioni  per  le  

qual i  s i  scelse  a suo tempo di  non t rasfo rmare l ’area in zona  produt t iva 

r imangono tut t ’ora  val ide,  a  c iò s i  aggiunga la  recente legis lazione in 

materia  di  consumo di  suolo che v ieta  al lo  sta to l ’aumento  

indiscr iminato  del le  aree  a des t inazione  edif icabi le  a scapi to  del le zone 

agricole”.  

 

SINDACO  

 

Ci  fermiamo subi to e  vot iamo.  Ci  sono in tervent i?  Al lora 

procediamo diret tamente  a l la  votazione,  quindi  votano a  favore quel l i  

che r i tengano che l ’osservazione viene respin ta per  le  mot ivazioni  
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present i  in  cont rodeduzione,  va bene?  Quindi  favorevol i? 

Al l ’unanimità.  Procediamo?  

  

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Dunque,  osservazione numero 2,  ques ta è  prat icamente 

l ’osservazione d i  Arpa a carat te re generale .  Vi leggo la s intes i  

del l ’osservazione,  sono diversi  punt i :  punto 1,  “Per  gl i  insediament i  

del le a t t ivi tà  produt t ive anche median te i l  recupero del  patr imonio 

edi l izio  dismesso  e  inut i l izzato  s i  chiede d i  ver i f icare  la  compat ib i l i tà 

nel le a t t ivi tà  previs te con la presenza di  u l ter ior i  funzioni  esis tent i  a l la 

data di  entrata  in vigore del  PGT posta  in  prossimità”.  Punto 2,  “Nel  

caso di  r iuso  d i  ex  aree produt t ive potenzialmente inquinate  lo s tato  di  

qual i tà  dei  suol i  deve essere reso compat ibi le  con le previs te funzioni  

da insediare  e  ove necessario  prevedere  procedure d i  boni f ica”.  Punto 

3,  “Per  quanto  r iguarda i l  fabbisogno idr ico e  la  capaci tà di  

depurazione l ’approvazione dei  p iani  a t tuat iv i  r i fer i t i  agl i  ambit i  di  

t rasformazione urbanist ica ATU  dovrà essere subordinata  a l la  ver i f ica  

in contraddi t tor io  con i l  gestore del  s is tema idr ico in tegrato,  del la 

disponibil i tà  di  acqua per  gl i  usi  previs t i ,  del la capaci tà  del le ret i  di  

reggere  i  nuovi  car ichi  e del la  capaci tà  residua  del  depuratore”.  Punto 

4,  “Con r i fer imento  al  tema del la  mobi l i tà  e in  part icolare  a l l ’ ipotes i  di  

real izzare  la  soluzione viabi l is t ica es terna si  r i chiede di  considerare 

nel le fas i  di  proget tazione una part icolare at tenzione anche al le  

carat te r ist iche cost ru t t ive  del l ’ infras t ru t tura  a l  f ine  di  mit igare  al  

massimo gl i  impat t i  su lle  component i  ambiental i ,  consumo di  suolo e 

impat to  acust ico;  al  r iguardo del la  mobi l i tà  dolce e  in  part icolare a l la  

conness ione del la mobi l i tà c iclabi le  t ra l ’abi tato  e i l  terri to r io agricolo 
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mediante  raccordo dei  percors i  es istent i  lungo i l  Vi l lores i  e le s t rade 

campestr i  es istent i  al l ’ interno del  parco  del  Roccolo ,  s i  propone di  

porre  a t tenzione agl i  impiant i  e  manufat t i  funzional i  a f ru izione dei  

percors i  u t i l izzando accorgiment i  tecnici  e  mater ial i  ecosostenib i l i ,  ove 

previs ta la  pavimentazione ad esempio i l  cemento ad al t i ss ima capaci tà  

drenante  o  l ’ecoasfal to e  l ’ i l luminazione a  energia  so lare  a  

inquinamento luminoso contenuto”.  Punto 5 ,  “Riguardo al  pr incip io di  

invarianza idraul ica  si  rammenta che i l  comma 3  del l ’a r t icolo 58  b is  

del la 1205 dispone che i l  documento  di  piano s tabi l isce  che  le 

t rasformazioni  del l ’uso del  suolo comprovant i  var iazioni  di  

permeabi l i tà superf icia le  debbano r ispet tare  i l  princip io delle  var ianze 

idraul iche e idrologica anche mediante  l ’appl icazione dei  p rincip i  e dei  

metodi  del  drenaggio urbano sostenib i le;  tal i  pr incip i  vanno r ispet tat i  

anche per  le  aree già urbanizzate ogge t to d i  intervent i  edi l izi  cos ì  come 

s tabi l i to  nei  regolament i  d i  cui  al  comma 5 del  regolamento regionale  7 

del  2017.  Si  r i t iene opportuno indicare  la  r ichies ta  espl ic i ta  d i  ver i f ica 

anal i t ica a l l’ in terno del le  schede  d isposi t ive  degl i  a t t i”.  6 ,  

moni toraggio,  “In  generale  s i  r i t iene comunque ut i le  defin i re 

adeguatamente un  processo  di  moni toraggio del  p iano che permet ta  con 

r i fer imento ai  cr i ter i  di  sostenib i l i tà  ambientale l a valutazione degl i  

effe t t i  del  PGT, in  ta l  senso  potrebbe essere  di  supporto  i l  se t  di  

indicator i  predispos to da Regione Lombardia  e  messo a d isposizione 

dai  Comuni  per  i l  moni toraggio del  PGT mediante  l ’u t i l izzo  

del l ’appl icat ivo  web Simon.  Dovrà  inol t re  essere defini ta  la f requenza 

di  aggiornamento  e d i  res t i tuzione dei  dat i  specif icando per  i l  raffronto 

i l  valore  del  dato  d i  partenza con l ’ indicazione  del le modal i tà  di  

pubbl icazione”.   

Adesso questa  è  la  proposta  di  controdeduzione:  “Nel  prendere  a t to dei  
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contenut i  del  parere si  rende necessar io evidenziare  un aspet to 

fondamentale rela t ivamente a l la natura  del la var iante sot toposta  a 

parere .  I l  procedimento avviato dal la  p resente Amminist razione con la 

del iberazione 136 del  2015 non  è re lat iva a  una  variante generale  del lo 

s t rumento  urbanis t ico né tanto meno r iguarda l ’aggiornamento del  

documento  d i  piano ancora v igente f ino  al  mese di  maggio 2019 ma 

bensì  r i fer i to a  una variante minore che in teressa  specif ici  aspet t i  f ra i  

qual i  i l  più  evidente r iguarda la  conversione d i  due  aree a t tualmente  a  

s tandard  che vengono r iporta te  a l lo sta to agricolo lasciando invaria te 

tut te  le  carat ter is t iche pr incipal i  del lo  st rumento urbanist ico vigente.  

La natura  del la  var iante  in quest ione è chiaramente  desumibi le 

dal l ’elaborato apposi tamente  predisposto  in relazione i l lus t rat iva 

proprio per cogl ie re immediatamente l a porta ta del la s tessa  evi tando 

che possa essere  confusa con una variante  generale  e faci l i tando così  la 

let tura degl i  aspet t i  ogget to  d i  var ian te.  In fat t i  quanto  sot toposto a 

parere  non apporta  modif iche al  documento d i  piano se non per  quanto  

r iguarda  l ’adeguamento re lat ivo al la  convers ione di  una del le  due aree 

a standard ci ta te che in conformità agl i  indir izzi  del  nuovo piano 

cimiteria le  non viene p iù r i tenuta  necessar ia  dal l ’Amminis t razione 

Comunale  per  l ’ampliamento  del  cimitero  con conseguente 

r idefin izione del la fascia di  r ispet to c imiter iale .  I l  tu t to peral t ro v iene 

suffragato  dal  fa t to che  la var iante  in quest ione non  necessi ta  di  

valutazione ambientale s t ra tegica e  l ’occas ione è s tata  col ta 

dal l ’Amminis t razione per  apportare  inol t re  leggere  modif iche al le 

norme di  piano vigent i  a l  f ine d i  una migl iore  loro  definizione,  

al l ’adeguamento e aggiornamento  del le  previs ioni ,  prescr iz ioni  di  ent i  

terzi  come Ci t tà  Metropol i tana o  p iano Enac o i l  nuovo t racciato  del  

metanodot to ,  al la  co rrezione di  a lcuni  errori  contenut i  nel  PGT vigente 
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e a l l ’aggiornamento  del le schede del le  at t rezzature  es is tent i  o  previs te 

nel  p iano dei  serv izi  a segui to de l la loro a t tuazione.  Tut te le 

carat te r ist iche del  PGT vigente  contenute  nel  piano del le  regole ,  nel  

piano dei  se rvizi  e  nel  documento  di  p iano r imangono invaria te r ispet to 

al la  loro approvaz ione defin i t iva  avvenuta  nel  2014.  Da ul t imo 

peral t ro,  con r i fer imento  a  quanto ind icato nel  parere  in  meri to  a l la  

mobi l i tà  o mobi l i tà dolce non s i  r iesce a  cal ibra re i l  tema 

del l ’osservazione rela t ivo  al l’ ipotesi  di  una viabi l i tà  es terna con le 

previs ioni  del  PGT vigente.   

 

SINDACO  

 

La  votazione r iguarda quindi  “L’osservazione viene respin ta  per  

le mot ivazioni  sopra  r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità.  

Osservazione numero 3,  grazie.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 3.  Cucco  Romana via Tommaso  Gross i  

rela t ivamente  al la  scheda del l ’APC 9b2.  La s intesi  del l ’osservazione è  

la seguente:  s i  chiede l ’el iminazione di  un  vincolo per  i l  mantenimento 

del la superfic ie a verde nel l ’APC 9b2 in  quanto la s tessa  interessa  

l ’ intera  superf icie  del  lot to.  Controdeduzione:  “Stante la  si tuazione del  

verde sul  lot to che  interessa la  tota l i tà del la  superf icie  i l  mantenimento  

di  tale  vincolo  renderebbe  d i  fa t to inedif icabi le  l ’area  vanif icando la  

previs ione e  la  vocazione edif icabi le  del  lo t to.  Si  condivide quindi 

parzialmente  l ’ is tanza d isponendo però  che almeno  per  i l  30% del l ’area 

l ibera a  edif icazione  venga mantenuta  l ’a lberatura esis tente  e che venga 
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previs ta in sede di  at tuazione del  piano at tuat ivo  la  compensazione 

t ramite  p iantumazione di  un’area d i  proprie tà  comunale  per  una 

superf icie  pari  a  quel la  disboscata .  La t ipologia  del le  essenze da 

piantumare deve essere s tabi l i ta a l l ’ inte rno del la  convenzione”.  

 

SINDACO  

 

“L’osservazione viene parzialmente  accol ta  per  le  mot ivazioni  

sopra  r iporta te”.  Favorevol i?  Contrar i?  E un as tenuto.  Osservazione 

numero 4 .  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 4  siamo in v ia Arconate a l l ’ATU 3a1,  ATU 

3a2,  l ’osservante è  Cardani  geometra  Andrea:  “Annul lamento  del la 

previs ione del  recupero  ambientale e  dest inazione agricola del l ’ex  cava 

Cardani  di  via  Dairago in  quanto r iconducibi l i  a proprietà  d iverse”.  

Controdeduzione:  “Preso at to del  contenuto del l ’osservazione si  

evidenzia come non  s i  possa condividere la r ichies ta  d i  e l iminazione 

del  v incolo rela t ivo  al  recupero  a  des t inazione agricola del l ’ex  cava 

Cardani  basato esclus ivamente  sul  fa t to che la s tessa  s ia  di  d iversi  

proprietar i  in  quanto come noto i  p iani  a t tuat ivi  r icomprendono 

usualmente  diverse  proprie tà e la loro  a t tuazione necess i ta  l ’assenso 

degl i  s tessi .  A ciò  s i  aggiunga che come r i levas i  dal  documento di  

piano scenario  st ra tegico  nel la re lazione del l ’elaborato MDP3.1  lo 

s t rumento  at tuat ivo indicato è  i l  programma in tegrato  di  intervento.  

Come disposto dal l ’ar t icolo  87 e  seguent i  del la  legge regionale  1205 i  

programmi integrat i  di  in tervento  sono f inal izzat i  a r iqual i ficare  i l  
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tessuto  urbanis t ico ,  edi l iz io ed  ambientale del  proprio  terr i tor io,  sono 

carat te r izzat i  da una plural i tà  di  dest inazioni  e  funzioni  comprese 

quel le  inerenti  al le  infras t rut ture  pubbl iche e  di  in teresse pubbl ico,  a l la 

r iqual i f icazione  ambientale,  natural is t ica  e paesaggis t ica .  L’ar t icolo 88  

comma 1 prevede che i l  programma integrato  di  intervento si  at tua 

anche su aree non cont igue t ra loro  ed i l  comma 2  prevede al t res ì  i l  

perseguimento  d i  obiet t ivi  di  r iqual i f icazione ambientale  di  aree 

degradate;  proprio in ta le ot t ica è  sta ta inser i ta nel  PGT la previs ione 

del  recupero  del l ’ex  cava e  la previs ione è  che  si  r i t iene debba essere  

confermata”.   

 

SINDACO  

 

Quindi  “L’osservazione viene respin ta per  le  mot ivazioni  sopra 

r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità.  Osservazione numero 5.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 5 ,  immobil iare Savino v ia Arconate  ATU 

3b,  s in tes i  del l ’osservazione:  pr imo punto,  annul lamento  del la 

previs ione del  recupero  ambientale a  dest inazione agricola del l ’ex  cava 

Cardani  di  via  Dai rago in quanto  r iconducibi le a proprie tà diverse;  

punto 2,  r iduzione del la superfic ie  a  s tandard  in  cess ione per  

adeguamento  al  minimo previs to dal la  legislazione regionale in  vigore;  

punto 3,  possib i l i tà di  monet izzazione del le aree a  s tandard  ora  so lo 

previs te in cess ione;  punto  4 ,  modif ica del le modal i tà  di  intervento da 

piano integrato  di  intervento a  piano at tuat ivo .  Controdeduzioni ,  pr imo 

punto:  prat icamente  è uguale al  punto  precedente perché i l  tema è lo  
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s tesso ,  quel lo del  recupero  del la  cava Cardani ;  punto  2:  “La dotazione 

a s tandard pari  a  18  metr i  quadrat i  ad abi tante  prevista  dal l ’ar t icolo 12 

del la legge regionale  1205 è da considerars i  un  minimo da garant i re  

non impedendo con ciò la poss ib i l i tà  di  prevedere  dotazioni  maggiori  

come in questo caso ,  s i  r i t iene pertanto d i  confermare la  previs ione in 

essere”;  punto  3:  “In  considerazione de l la dotazione d i  area  a s tandard  

per  i  servizi  p resen t i  nel la  zona ove  è  ubicato  l ’a t to in quest ione si  

condivide la r i chies ta  d i  inser i re  appos i ta norma che dia  l a possib i l i tà 

di  monet izzare le  aree  a s tandard previo  accordo con l ’Amminis t razione 

Comunale  e nel  caso in  cui  quest ’ul t ima non le  r i tenesse e f fet t ivamente 

necessar ie,  valutaz ione da effet tuars i  in  sede d i  pianif icazione 

at tuat iva”;  punto  4 :  “Per le mot ivazioni  espresse  al  punto 1  dal la 

presente  controdeduzione non r isu l ta possib i le modif icare  lo s t rumento 

at tuat ivo d i  intervento previs to”.  

 

SINDACO  

 

Quindi  i  punti  1,  2 e 4  del l ’osservazione vengono respint i  mentre 

i l  punto 3  viene  accol to per  le  mot ivazioni  sopra r iportate .  Favorevol i? 

Scusate? Al l ’unanimità .  Grazie.  Osservazione numero 6 .  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 6,  Porrat i  Annamaria via  Tommaso Gross i  

APC 9b2,  questa  è  ident ica al l ’osservazione numero 3  del la  s ignora 

Cucco Romana dove s i  chiede l ’el iminazione del  vincolo a verde 

sul l ’APC 9b2.  La controdeduzione  è la s tessa.  Il  30% del l ’area di  

edif icazione deve essere  mantenuta e  i l  res to p iantumato  su  un … sì .  
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SINDACO  

 

Quindi  “L’osservazione viene parzialmente  accol ta  per le 

mot ivazioni  sopra  r iporta te” .  Favorevol i?  Contrar i?  Astenuti?  Astenuta 

la Consigl iera Borsa .  Osservazione numero 7.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 7  s iamo in viale  dei  Tigl i  via  Mat teot t i ,  

APC 12,  Nino Marco Giuseppe Maria.  Sin tes i  del l ’osservazione:  

problemat iche del l ’APC12 derivant i  dal la  nuova perimetrazione 

cimiteria le  che incidono sul  dimensionamento  del l ’area perimetrata e  

ul ter iore r ichiesta  d i  el iminazione nel la  previs ione del  p iano at tuat ivo 

del l ’obbl igo  d i  real izzazione d i  un parcheggio pubbl ico. 

Controdeduzione:  “A segui to del  depos i to del l ’osservazione e  d i  un p iù  

approfondito  esame del  per imet ro  del l ’APC 12 s i  sono potut i  

r i scontrare  ul ter ior i  problemi d i  a l l ineamento del lo stesso  r ispet to ai  

real i  confini  catasta l i  del  mappale  numero 204  di  proprietà  dei  s ignori  

Nino sia  sol levat i  su l  PGT vigente che  sul la scheda legata  al le  norme di  

piano;  infat t i  era già p resente f in  dal  pr incipio  una d ifformità  di  

per imetrazione fra  le tavole del  PGT vigente  e la  rela t iva scheda 

del l ’APC12 peral t ro  entrambe non conformi  a l la reale per imetrazione 

del  mappale  numero 204.  Pertanto a segui to  del  corret to a l l ineamento 

del  per imet ro  del l ’APC con i l  mappale  204 si  può procedere  in pr imo 

luogo a  r i confermare la Superfic ie  Lorda di  Pavimento previs ta  

or iginariamente  dal la scheda vigente ,  2.520 metr i  quadrat i  per 50 

abi tant i ,  mentre  in secondo luogo si  conferma la  superf ic ie  in cess ione 
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di  area  di  r ispet to  c imiteria le  par i  a  5.100 metr i  quadrat i  p revis ta  nel la 

var iante in  quanto gl i  or iginari  4 .800 erano d i  fat to  errat i  f in dal  

pr incipio .  La superf icie  to tale  del l ’APC aumenta di  30  metri  quadrat i  

ci rca  ma senza incremento d i  super f ic ie  lorda  del  pav imento .  Da 

ul t imo,  in  considerazione del  contes to d i  zona in  cui  r isul ta  inser i to i l  

piano at tuativo nonché al la  luce del la  superf icie  lorda d i  pavimento 

disponibile  non si  r i t iene di  condividere  la  r ichiesta  rela t iva a l la non 

real izzazione dei  400 metr i  quadrat i  di  parcheggio  su  viale dei  t igl i  che 

comunque sono in  aggiunta r ispet to  al la  cess ione del l ’a rea in  fascia  di  

r ispet to  cimiteria le” .   

 

SINDACO  

 

“L’osservazione viene parzialmente  accol ta  per  le  mot ivazioni  

sopra  r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità .  Osservazione numero 8.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO   

 

Via val  Padana,  Mercandel l i  Ferdinando.  Poss ibi l i tà  per  i l  lo t to 

edif icato in zona agricola  d i  at tuare  intervent i  del  TUC sot toponendolo 

a par t icolare  discip l ina.  Controdeduzione:  “Non s i  ri t iene di  

condividere la  r ichies ta in  quanto da un  lato  esula  dai  contenut i  e  dagl i  

intent i  del la  presente  variante e  dal l ’a l t ro la  valutazione degl i  immobil i  

in  zona agricola da so t toporre a  regime del  tessuto  urbano consol idato 

era  già  sta ta e labora ta in sede di  redazione del  PGT e l ’area in ogge t to 

non era s ta ta  r i tenuta  meri tevole  d i  inser imento,  scel ta  che qui  s i  

r i t iene d i  conservare”.  
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SINDACO  

 

Quindi  “L’osservazione v iene respin ta per  le  mot ivazioni  sopra 

r iporta te” .  Favorevol i?  Contrari?  Quindi 11  vot i  favorevol i  e 3 

contrari .  Osservazione numero 9 .  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Zanzot tera  geometra  Umberto a  carat tere  generale.  Punto  1,  

“Recinzioni  in zona agricola ,  r ichies ta di  poss ibi l i tà  d i  prevederne la 

demolizione  e  r i cos t ruzione come l ’es i s tente”.  Punto 2,  “El iminazione 

del la c lasse  energet ica nel le schede d’ambito del  p iano del le regole”.  

Punto 3 ,  “Costruzioni  accessorie,  poss ibi l i tà  di  e levare  i l  l imi te  da 10% 

al  25% del la  SLP”.  Punto 4 che fa  r i fe rimento al l ’ar t icolo  5 comma 3 

del le norme di  piano,  “aumento del l ’al tezza del le  cos t ruzioni  

accessorie dei  box  da metr i  l ineari  2,50  a met r i  l ineari  3  per  

problemat iche inerent i  i l  rapporto con la quota  più o  meno 0”.  

Controdeduzione,  punto 1:  “Si  prende a t to del la  problemat ica  r i levando 

però che ta le cas ist ica è  già previs ta con alcuni  accorgiment i  a  tute la 

del la fauna al l ’a r t icolo 33 punto 3 del le  Norme di  Piano,  s i  r i t iene 

pertanto già  defini ta  la quest ione”.  Punto 2 ,  “s i  prende at to del  r i l ievo,  

s i  evidenzia  però  che la modif ica del la s igla  del la  classe  energet ica  è 

dovuta  unicamente ad un adeguamento  del la corr ispondenza in  base a l le 

nuove tabel le,  i l  PGT all ’or igine ha effet tuato  una scel ta precisa di  

r isparmio energet ico come obiet t ivo indispensabi le.  Ciò  non togl ie  che 

sul la base del la  normat iva esis tente  e  a  f ronte di  impossibi l i tà  tecnica 

realmente  dimostrate  possa esservi  una r ivalutazione per casi  

specif ici” .  Punto 3:  “Non s i  condivide la r ichies ta  in  quanto  s i  r i t iene 



14 

 

corret ta  la  percentuale  del  10% al  f ine  d i  evi tare  una eccessiva 

edif icazione degl i  spazi  l iberi  dei  lot t i” .  Punto 4 :  “Si  condivide 

parzialmente ,  l ’ar t icolo  vigente  prevede la possib i l i tà d i  osservare 

dis tanze infe r ior i  a quel le previste  dal le  norme di  piano per  i  fabbricat i  

accessori  box auto con al tezze f ino  a  metr i  l ineari  2,50 r ispet to  a l la 

quota  0 in re lazione agl i  edi f ici  pr incipal i ,  non s i  r i t iene di  

acconsent i re a l l ’ innalzamento d i  ta le  quota f ino a metri  l ineari  3 

r ichies t i  ma eventualmente f ino  a  metr i  l ineari  2 ,80 al  f ine di  

consent i re una maggior  l ibertà  di  ges t ione del le  quote d i  tal i  fabbricat i  

r i spet to  a l le  quote dei  terreni  a condizione però  che l ’a l tezza net ta  da 

pavimento a in t radosso  f ini to  s ia infer iore  o  uguale a metr i  l ineari  

2,50.  Rimane invaria to quanto previsto  in mater ia d i  convenzionamento 

in caso di  superamento del la quota  d i  metr i  l ineari  2,50 rispet to a l la 

quota  0”.   

 

SINDACO  

 

“Si  respingono quindi  i  punt i  1 ,  2  e  3  e  s i  accogl ie parzialmente  i l  

punto 4 del l ’osservazione  per  le mot ivazioni  sopra  r iporta te”.  

Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  Quindi 11  favorevol i ,  2  contrari  e  un 

as tenuto .  Osservazione numero 10.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 10,  Sonzogni  ed  al t r i  sogget t i ,  s iamo in  

zona agricola .  Sintes i  dell ’osservazione:  s i  ch iede che la  poss ibi l i tà  di  

real izzazione di  500 metr i  quadrat i  d i  superf icie  lorda di  pavimento  

nel le aree a  valore  paesaggist ico ambientale ed  ecologico  sogget te  a 
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par t icolare  tu tela  debba essere  considerata  senza la  r icomprensione di  

tale  valore numerico  del la  SLP già  es istente  e in dotazione al  

complesso aziendale .  Di  fa t to si  ch iede che ta l i  500 metr i  quadrat i  

possano essere rea l izzat i  una tantum a prescindere da l l ’es is tente.  

Controdeduzione:  “Non s i  r i t iene di  condividere la  richies ta in quanto 

i l  l imi te  imposto  a tute la  d i  aree  inser i te in  un  cor r idoio ( inc.25,53)   e  

nei  gangheri  pr incipal i  del la  rete  eco logica ed  è teso  a  evi tare  un 

impat to  edi l izio eccess ivo  in  zone part icolarmente  d i  pregio dal  punto 

di  v ista  ambientale” .  

 

SINDACO  

 

“L’osservazione v iene respin ta per  le mot ivazioni  sopra 

r iporta te” .  Favorevol i?  Contrar i?  Quindi  11 favorevol i  e  3 contrar i .  

Osservazione numero 11.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 11,  Caraval l i  e  a l t r i ,  ubicazione APC 24, 

s iamo nel la f razione di  Olcel la.  Sin tes i  del l ’osservazione:  r ipr is t inare 

lo s tato ante  variante APC 24 e  quindi  lasciare in capo al  pr ivato la 

real izzazione del la  v iabi l i tà.  Controdeduzione:  “Non s i  condivide la 

r ichies ta,  la  necessi tà  di  adeguare la  re te v iabi le a l le real i  necessi tà  di  

eccesso  e  scarico d i  lot t i  edif icabi l i  esis tent i  e  peral t ro es tern i  al  

per imetro del  p iano at tuat ivo r isul ta  preminente  e  s tante 

l ’ indeterminatezza del la  tempis t ica inerente  al l ’a t tuazione del l ’APC 

dal l ’ iniz iat iva pr ivata,  s i  conferma la scel ta  d i  porre in capo 

al l ’Amminist razione  Comunale  la real izzazione del la nuova viabi l i tà”.  
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SINDACO  

 

“L’osservazione v iene respin ta per  le mot ivazioni  sopra 

r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità .  Osservazione numero 12.   

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 12 è  rela t iva al l ’ATU 4,  l ’osservante  è  la D 

Research.  Sei  punt i ,  pr imo punto:  “Poss ibi l i tà  monet izzazione aree ora  

previs te in  cess ione a  standard”.  Secondo punto:  “Aumento  del la 

superf icie  lorda d i  pavimento”.  Terzo  punto:  “Possib i l i tà di  real izzare 

una nuova media s t rut tura d i  vendi ta” .  Quarto punto:  “Sot toporre a 

semplice permesso  di  cos t rui re  la nuova capaci tà  edif icator ia 

r ichies ta” .  Quinto punto:  “Riacquisto  di  aree  cedute”.  Ses to punto,  

“Monet izzazione aree del la  nuova SLP”.  Controdeduzione:  “Non si  

r i t iene di  condividere  nessuna  del le  r ichies te  contenute  

nel l ’osservazione in  quanto  l ’ATU in quest ione è  già convenzionato  e 

le cess ioni  effe t tua te e s i  confermano  le  at tual i  previsioni  r i tenute 

adeguate per  l ’ambito in quest ione”.  

 

SINDACO  

 

“L’osservazione v iene respin ta per  le mot ivazioni  sopra 

r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità .  Osservazione numero 13.  
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ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 13 sono divers i  punt i .  Punto  1  fa 

r i fer imento al l ’a r t icolo 4  comma 1  del le norme di  piano e re lat ivamente  

al le  scale e lo  scomputo dei  muri .  Punto  2 ar t icolo  4  comma 2  volumi  

tecnici  e  r ideterminazione del le  carat ter is t iche cos t rut t ive .  Punto  3 

ar t icolo  4  comma 11,  cos t ruzioni  accessorie ,  el iminazione del  vincolo 

oppure elevazione del lo s tesso dal  10  al  25%. Punto  4 a r t icol i  3 ,  5,  6  e 

7,  canne fumarie ,  esclus ione dal la  necess i tà  d i  ver i f ica  degl i  indici  e 

del le d istanze.  Punto  5 art icolo  7 comma 9 cost ruzioni  d if formi ,  nuova 

discip l ina per  la  sanatoria.  Punto 6 a r t icolo 8  comma 2 dis tanze s t radal i  

per  le  cos t ruzioni .  Punto  7 ar t icolo 12  comma 2,  autorimesse coperte 

al tezza interna,  punto  d i  determinazione.  Punto  8  scale,  larghezza a 

segui to di  in tervent i  di  r iqual i f icaz ione energe t ica .  Punto  9 fa 

r i fer imento al l ’ar t i colo  19 ,  recinzioni  di  aree dest inate  a  opere 

pubbl iche.  Punto 10 ar t icolo 23,  a l tezza di  gronda,  colmo e  pendenza 

dei  te t t i  nel  Naf.  Punto  11 ar t icolo  27 comma 13 inf issi  e serrament i  

es tern i  nel  Naf.  Art icolo 27 comma 15 agent i  diversi  dei  bal lato i  nel  

NAF, i l  nucleo  di  ant ica  formazione.  Punto 13 schede d’ambito,  c lasse 

energet ica,  e l iminaz ione dal le schede d’ambito del  piano del le  regole.  

Punto 14 a r t icolo 34  comma 11,  s i  chiede chela  possib i l i tà di  

real izzazione d i  500 metri  quadrat i  di  SLP nel le a ree d i  valore 

paesaggis t ico,  ambientale  ed ecologico  sogget to  a  par t ico lare  tute la  

deve essere considerata  senza la  r icomprensione d i  tale  valore 

numerico  nel la  SLP già  es is tente in dotazione al  complesso  aziendale,  

di  fat to  si  chiede che tal i  500 metr i  quadrat i  possano essere  real izzat i  

una tantum a prescindere dal l ’es istente .  Punto  15  r ichies ta  di  

specif iche inerent i  a l la des t inazione  di  magazzini  e deposi t i  per  at t iv i tà 
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di  logis t ica .   

Controdeduzioni ,  punto  1 :  “Non s i  ri t iene di  condividere  la  r ichiesta  in 

quanto s i  configura come aumento del l ’ indice volumetrico mascherato”.  

Punto 2 :  “Non s i  ri t iene di  condividere  la r ichiesta  in  quanto si  

configura come aumento del l ’ indice volumetr ico  mascherato”.  Punto 3:  

“Non si  condivide la r ichies ta e s i  r i t iene corret ta la  percentuale  del  

10% al  f ine  di  evi tare  un’eccess iva edif icazione degl i  spazi  l iber i  dei  

lot t i” .  Punto  4 :  “Si  condivide parzialmente  e  l imitatamente però  nel  

caso di  canne fumar ie  in muratura a l l ’ ingombro s t ret tamente  necessar io 

al  loro contenimento”.  Punto  5,  “Non s i  r i t iene di  condividere  la  

r ichies ta in quanto in contras to con la normat iva del  DPR 380/01 in 

materia  di  sanatoria di  abusi  edi l iz i”.  Punto 6:  “Trat tandosi  di  mera 

specif ica  s i  condivide la  ri chies ta” .  Punto 7:  “Non s i  r i t iene di  

condividere la  richies ta in quanto non vi  è  cer tezza del la reale  a l tezza 

con poss ibi l i tà  di  interpretazione ar t i f ic iosa del la  norma”.  Punto  8:  

“Non si  r i t iene di  condividere  la  r ichiesta  in quanto  non conforme al  

regolamento  d i  igiene e  regolamento  edi l iz io vigente”.  Punto 9:  

“Trat tandosi  di  specif ica  ad u l ter iore  definizione se  ne condivide i l  

contenuto”.   Punto 10:  “Non si  r i t iene di  condividere la  r ichies ta in 

quanto non tu telante  per  i l  mantenimento  del le carat ter is t iche del  

nucleo di  ant ica formazione es is tente,  bene da preservare  cos ì  come è  

anche indicato  in s t rument i  di  pianif icaz ione sovra ordinata” .  Punto 11: 

“Non s i  r i t iene d i  condividere la r ichies ta in quanto l ’accogl imento 

del la s tessa non consent i rebbe un recupero  graduale  degl i  edif ic i  del  

Naf  consentendo di  fat to  i l  mantenimento  e i l  r innovo di  e lement i  

di fformi”.  Punto  12:  “Si  condivide parzialmente i l  contenuto  del  punto 

del l ’osservazione,  l a  real izzazione o  r i cos t ruzione d i  balconi  solo se 

prees is tent i  potrà essere poss ibi le  so lo qualora tal i  balconi  s iano s tat i  
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regolarmente  autorizzat i” .  Punto 13:  “Non s i  r i t iene d i  condividere  la 

r ichies ta in  quanto la norma at tuale t ra t t as i  di  specif ica scel ta  tute lante 

in mater ia d i  r isparmio energet ico”.  Punto  14:  “Non si  r i t iene di  

condividere la  r i ch ies ta  in quanto l imite imposto a  tute la d i  aree 

inser i te  in un corr idoio nei  gangheri  pr incipal i  del la re te ecologica  ed  è 

tesa  a  evi tare  un impat to edi l izio  eccessivo in zone part icolarmente  di  

pregio dal  punto  di  vis ta ambientale” .  Punto 15:  “Non s i  r i t iene di  

condividere la  r ich ies ta in  quanto r isul ta  già  ora chiaro che solo 

magazzini  e  deposi t i  en trambi  per  at t iv i tà di  logis t ica  sono  sogget t i  al  

reperimento del  50% del la  super f icie  a  parcheggio”.  

 

SINDACO  

 

Quindi  “I punt i  1 ,  2 ,  3 ,  5 ,  7 ,  8 ,  10,  11 ,  13, 14 e  15 

del l ’osservazione vengono respint i ,  i  punt i  4 e  12 vengono 

parzialmente  accol t i  e i  punt i  6 e  9 vengono accol t i  per  l e  mot ivazioni  

sopra  r iporta te” .  Favorevol i?  Contrar i?  Astenuti?  Quindi  11 favorevol i ,  

2  contrar i  e  un as tenuto.  Osservazione numero 14.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

Osservazione numero 14,  s iamo in via  Tras imeno,  osservante  

Montagner  Franco.  Sintes i  dell ’osservazione:  chiedono la  correzione di  

un  errore  di  ident i fi cazione del  t ra t to s t radale  interno di  via  Tras imeno.  

Controdeduzione:  “Si  r i t iene d i  condividere  i l  contenuto 

del l ’osservazione in  quanto  t ra t tas i  d i  richies ta di  correzione di  mero  

errore  mater iale”.   
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SINDACO  

 

“L’osservazione v iene accol ta per  le  mot ivazioni  sopra 

r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità .  Osservazione numero 15.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 15 ATU 6,  i s t i tuto  d iocesano per  i l  

sos tentamento del  c lero.  Sin tes i  del l ’osservazione:  correzione d i  error i  

materia l i  r i fer i t i  a  superf icie  lorda di  pavimento e superf ic ie  

terr i tor ia le abi tant i  f ra  l a scheda  del l ’ATU e la  re lazione.  

Controdeduzione:  “Si  r i t iene d i  condividere  i l  contenuto 

del l ’osservazione in  quanto  t ra t tas i  d i  richies ta di  correzione di  mero  

errore  mater iale”.  

 

SINDACO   

 

“L’osservazione v iene accol ta per  le  mot ivazioni  sopra 

r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità .  Osservazione numero 16.  

 

ARCHITETTO GORLA TOMMASO  

 

Osservazione numero 16 prat icamente  è i l  parere d i  Regione 

Lombardia ,  sono quat t ro punt i .  Pr imo punto:  “Considerazioni  su l le 

logiche d i  piano e  contenut i  del la  var iante,  r i l ievo sul  fa t to che non s ia 

s tata  esat tamente  quant i f icata  numericamente  la  superf icie  del l ’area 

t rasformata  da  servizi  ad agricola”.  Pun to secondo:  “Coerenza r ispet to 
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agl i  obiet t ivi  del  PTR, richies ta d i  quant i f icare  la  super f icie  ogget to  di  

r iduzione del  consumo di  suolo e  r i l ievo sul la  ver i fica  degl i  obiet t iv i  di  

PTR”,  i l  p iano terr i tor ia le regionale .  Punto  terzo:  “Infrast rut tura  

variante 33  del  Sempione,  s t rada sta tale  33 del  Sempione,  v iene 

r i levato  che nel  PGT vigente approvato  nel  2014 non è  s ta ta 

completamente recepi ta la  discip l ina di  salvaguardia vol ta  a  preservare 

le condizioni  di  fat t ib i l i tà urbanis t ica  del l ’ intervento secondo i  disposti  

del l ’ar t icolo 102 b is  del la  legge regionale 1205 e re la t iv i  cr i ter i  

appl icat iv i .  Si  prescr ive d i  completare  l ’ individuazione del  cor r idoio 

lungo i l  t racciato  del l ’opera con l ’ in teressamento del l ’APC numero 3”.  

Punto quarto :  “Piano del le  regole,  s i  chiede di  implementare  la 

normat iva  re lat iva agl i  impiant i  dei  di s t r ibutori  del  carburante  con i  

dispost i  del la  del ibera  di  Giunta  Regionale  6698 del  9.06.2017”.  

Controdeduzioni ,  punto primo:  “Considerazioni  su l le logiche d i  p iano. 

Si  prende at to del  r i l ievo e  s i  provvede a quant i ficare  l a  superf ic ie 

t rasformata  al lo  sta to agricolo in  metr i  quadri  30 .494 e ad  inser i re t a le 

valore  nel  documento di  p iano”.  Punto  secondo:  “Si  prende at to  del  

r i l ievo e s i  prevede  a quant i ficare  la superf icie  t rasformata al lo  sta to 

agricolo in metr i  quadri  30.494 e  a  inser i re  ta le valore  nel  documento 

di  piano mentre  per  quanto at t iene al la  veri f ica degl i  obiet t iv i  di  PTR 

s i  evidenzia  come la presente variante  non r ives ta carat tere  di  var iante  

generale  a mezzo del la  quale  s i  bi lanciano le  azioni  esegui te ,  ma 

unicamente  come variante di  l imi tat iss ima porta ta con r iduzione del  

consumo di  suolo  che escludono dal la  necess i tà d i  ta le  ver i f ica,  

ver i fica  che sarà  naturalmente effet tua ta in occasione del l ’ imminente 

revisione del  documento di  p iano di  pross ima scadenza quinquennale”.  

Punto terzo:  “Premesso che i l  r i l ievo at t iene ad  un aspet to non ogget to 

di  var iante  ma a  una non  completa o t temperanza  del le  richies te 
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formulate i l lo  tempore in  sede d i  approvazione nel l ’anno 2014 del  

vigente  PGT s i  r i t iene di  accogl iere  tale  indicazione p rocedendo a:  

implementare  graf icamente  l ’ indiv iduazione del  corr idoio  di  

salvaguardia  interessando l ’APC3 modi f icando i  re lat iv i  e laborat i .  Per  

quanto at t iene al la  necessi tà  di  normare ta l i  cor ridoi  s i  ev idenzia come 

le indicazioni  contenute  nel la DGR 88579 del  3.12.2008 comportano un 

approfondito  s tudio  sul la ges t ione d i  tale  terr i tor io  che coinvolge 

moltepl ici  aspet t i  paes is t ici ,  paesaggist ic i ,  di  mobi l i tà dolce,  

infras t rut tural i ,  d i  f ru izione e  di  perequazione che devono essere  

affrontat i  in  una v isione complessiva nel  documento  d i  piano.  A tal  

proposi to s i  ev idenz ia come l ’a r t icolo  8 comma 4  del la  legge regionale  

1205 preveda che i l  documento  d i  piano abbia  val idi tà  quinquennale  e  

nel  nost ro  caso  sia  proprio in  scadenza nel  mese d i  maggio del  cor rente  

anno.  In ragione di  quanto sopra s i  determina di  inser i re in a t tesa  del la 

revisione del  documento d i  piano una  norma di  assoluta  salvaguardia  di  

tal i  corr idoi  s ia  nel  piano del le  regole  s ia  nel  documento di  piano”.  

Punto quarto:  “Trat tandosi  d i  adeguamento a  una normat iva regionale  e  

nazionale intervenuta  success ivamente  a l l ’approvazione del  PGT del  

2014 s i  r i t iene di  provvedere al l ’adeguamento del l ’apposi ta  d iscipl ina 

previs ta a l l ’ar t icolo 47 del le  norme del  piano del le regole”.  

 

SINDACO  

 

“L’osservazione qu indi  viene accol ta per  le  mot ivazioni  sopra  

r iporta te” .  Favorevol i?  Al l ’unanimità.  Bene,  quindi  al lora  a  questo 

punto avendo votato  s ingolarmente  ogni  osservazione e la sua 

controdeduzione poss iamo procedere di re t tamente  se non ci  sono 

intervent i  di  nessun t ipo ad approvare  … ah,  Consigl iera  D’El ia .  Borsa .  
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CONSIGLIERA BORSA CRISTINA 

 

Adesso parlo ,  un  lapsus .  Al lora ,  volevo capire  una cosa,  che 

senso aveva approvare oggi  un  PGT che siamo ad  apri le  2019 quando 

comunque a  maggio sono passat i  cinque anni dal l ’approvazione del  

precedente  PGT? Quindi  magari  o si  poteva “evi tare” questo lavoro 

oppure magari  s i  poteva prevederlo con ant ic ipo  vis to che s t iamo 

parlando di  un mese e  mezzo di  val idi tà  pr ima che poi  i  document i  di  

piano vadano  a  scadere? Seconda  osservazione,  quando abbiamo 

partecipato al la  Commissione devo dire  che sono r imasta un  at t imino 

delusa,  se  posso d ire  così  ma tanto  va beh,  era  già  capi ta to al t re  vol te.  

Io mi  aspet tavo d i  valutare magari  le  osservazioni  e  che i  commenti  che 

venivano espressi  in  Commiss ione potessero avere  comunque un peso  in  

qualche modo,  invece vedo che le controdeduzioni  comunque erano già  

preparate  e predisposte e  fondamentalmente  abbiamo espresso un parere 

“Sì ,  va bene,  sono d’accordo”,  “No,  va bene,  non sono d’accordo al la  

controdeduzione” però non c’è s ta ta una poss ibi l i tà  di  modif ica  o 

variazione.  Perché questo d iscorso?  Perché se  penso che in  alcune 

osservazioni  quat t ro  o sei  persone addir i t tura sono arr ivate  a esprimere 

un  parere  contrar io  al la  controdeduzione forse  c’e rano anche del le 

mot ivazioni  ma soprat tu t to magari  anche dei  pareri  espress i  dal la 

Commiss ione edi l iz ia  che di  sol i to  esprime proprio un parere ,  per  cui  

dico,  se  la Commiss ione edi l iz ia  ha espresso un parere  “cont rar io” vuol  

di re  che anche  in  a l tre  occas ioni  i l  parere  del la  Commiss ione se  

contrario  può essere  superato o non tenuto in considerazione?   
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SINDACO  

 

Dunque,  per  quanto  riguarda i l  fa t to che arr iviamo ad approvarlo 

oggi  è perché ha  avuto  tu t to i l  suo  percorso,  s i  è svi luppato 

effet t ivamente  anche con una certa  t ranqui l l i tà  perché era  una variante 

che non aveva nessun t ipo  d i  carat ter is t ica  d iciamo così ,  di  urgenza 

però ci  sembrava doveroso  svi lupparla  e  portarla  avant i .  I l  fat to  poi  che 

cer tamente la  pross ima Amminist razione si  dovrà  occupare  del  PGT ma 

come lei  ben  sa  non  sarà  una cosa che  s i  r iso lve nel l ’a rco  di  un  anno,  

eh? Quest i  sono sempre passaggi  che di  anni  ne richiedono un po’  e 

quindi  i l  fa t to che o ra s i  met ta  a  posto  quest i  aspet t i  non vuol  di re  che 

l i  met t iamo a  posto  e  invece fra  pochi  mesi  qualcun al t ro avrebbe 

potuto fare  immediatamente la  s is temazione di  ques to,  quindi  mi  pare  

che intanto  met t iamo a  posto questo,  poi  sarà  fa t to un ragionamento 

completo  che impiegherà  i l  tempo che impiega ragionevolmente.  

Riguardo al le  osservazioni ,  eravamo l ì ,  ne  abbiamo parla to  anche con 

tut t i  i  component i  del la  Commiss ione edi l izia  e certamente  i  punt i  sono 

s tat i  considerat i  ma non è  capi tato  che la  Commissione fosse 

compat tamente contrar ia  a  una cont rodeduzione,  a l l ’ interno del la 

Commiss ione edi l iz ia sono venut i  fuori  dei  punt i  di  vis ta d ivers i ,  

cer tamente  dopo la Commiss ione l i  abbiamo anche r ipensat i  e  poi  a l la  

f ine  comunque devi  decidere su  quel la  che è la  l inea del la 

responsabi l i tà che prendi  al la  f ine ,  quindi  non è che non è  sta to 

ascol ta to,  è  s ta to ragionato  lungamente  pr ima,  è  sta to r ivis to dopo però 

osservazioni  che avevano questa compat tezza del la Commiss ione 

edi l izia  contrar ia s inceramente non ne ho vis to,  ho vis to posizioni  

divers i f icate ma non ho r i levato  quel lo.  Comunque … se  non ci  sono 
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al t r i  in tervent i  al lora  procediamo al la  votazione per  l ’approvazione 

del la var iante al  PGT diciamo così ,  nel la  sua in terezza.  Favorevol i?  

Contrar i?  Quindi  11 vot i  favorevol i  e 3 contrari .  Vot iamo anche per 

questa l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrar i?  Quindi  i l  punto 

è approvato con 11 vot i  favorevol i  e  3 contrar i .   

Non avendo al t ri  punt i  a l l ’Ordine del  Giorno la  seduta  è  ch iusa.  Buona 

serata  a  tut t i .   
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